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COMPAGNO, 

£ l'Unità (i oiientn, li permet-
\k le di l'are conoscere la verità 
f agli altri. 

ABBONATI ANCHE TU! 

Energica protesta «li Vcnizclo», £ 

a nome dell'Unione democratica, -. 

contro i lirogli del governo greco 

(Nel la foto: Venitelo») 
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Dopo i fatti 
di Comiso 

P e n i l o n in i . nio<.sj <l,i «IIMIC 
< ide i >, .sollecitati «In (|iinlt> 
interesse, il g o u ' r n o Segni , e 
in particola! e il minis tro ilcl-
.'lii leriio, on. T.iinhroni. lian-
iiii \ ululo a l l u n e r ò , tiri con-
11«ni 1 i del grande iu<»\ m i n i l o 
«li lotta contro la IIIÌMTKI. pei 
I.I \ i tn , clic lia il suo cpi i i ' i i l io 
nel Mezzogiorno e ncHi; Isole, 
in,t cl ic oramai el i iar. imente 
si estendo anclie a vaste zone 
dell'Italia t r a Ira le e setten­
trionale. un at tegg iamento a-
pet io ili re>i-ten/a eieea. au/.i 
di odiosa lepiesMone:' I V u l i è 
inai vogl iono accanirsi , di­
nanzi a q u o t a .sol ici . i / imir 
ilella piirte pia p o \ e r a u sof-
lereiiU* della na / ione . a par­
lare «li t speculazione- poli­
ti» a » . s i tc l iè perfino i morti 

— «|U<-di tragici cadaveri ve­
stiti «li s t iacci , lasciali dulia 
pnli / ia sul terreno, l'altro ieri 
a Venosa, ieri a Comiso — 
non dovreldiero o s e i e ««>n-
sider.iti i testimoni di una 
conce/inni} incivili! t; intolle­
rabile dei rapporti clic »lcl>-
liono intercorrere tra lo S la to 
democrat ico e i suoi cittadini. 
ma come v i t t ime «li < inci­
denti >, per {.'Mistificar»' i quali 
si ricorri! a l le più macabre 
iiien/ognc':' 

Perchè insomma ci si ri­
fiuta — e nel momento stesso 
in cui si a l i e n i l a «li voler re-
slare fedeli ad un' impostazio­
ne «li governo più sensibile 
alle questioni sociali , al le o i -
gcn/c; «Ielle grandi masse «li 
««doro «he lavorano «> vivono 
itcll ' indigcn/a e nel bisogno 
— di guardare, al «li là della 
superficie degli avveniment i 
* « he l u i b a n o l'ordini; pub­
blico >. alla sostanza «Ielle 
tose, al la terribile «' veritiera 
lezione «leil«: «•osi'.'' 

>i gnaul i , per esempio , al 
Mezzogiorno, li ci si .sfoizi di 
« «imprenderò come, a n c h e pri­
ma «he l'ondata di gelo arri-
iass«: ad esasperar»; lutti i 
Ninni l i di questo problema 
oltre ogni grado di umana 
s«.ppnrtazione. la *<ittiti/.ioiic 
mei IUIOIIUU: fosse ni nuovo 
air iva ia al l imite della < rot­
tura >. Ci si .sfor/.i, soprattut-
io. «li coinpremh'n; ««ime oggi 
« i s iano u«'| M«'/.zogìoriio — 
< ifre al la ninno — più di­
soccupazione «• più miseria «li 
• pianto inni re ne fossero n«-l 
l 'no, non malgrado la poii-
ti«a «li cosiddette < riforme > 
fin qui sv i luppata , ma proprio 
,i causa di questa pol i t ica, del 
suo indirizzo, dei suoi legami 
« on l'orientamcut» generale 
impresso, in questi anni , al io 
sv i luppo d«'i rapporti ccimu-
uiici e sociali in tutto il pa«->c. 
Ni sfat i insomma la leggenda 
che si, forse, in (•ciicntle, s'è 
« ondotfn in questi anni , in 
Italia, una politica, di restau­
razione «lei capital ismi) e di 
la l forznmento di gruppi pri-
M'Iegiati dell ' industria m o n o ­
polistica e del la grande pro­
prietà terriera, c ioè di eva ­
s ione dagl i obbl ighi imposti 
dal la Cost i tuzione repubbli-
sarta. rna che, nttnoz'nnie ciò. 
nel Mezzogiorno s'è seguita 
una pol i t ica « d i v c r - a - . una 
politica di l imitazione del po­
tere economico e pol i t ico della 
grandi; proprietà terriera e 
ima politica di pubbl ic i inve­
stimenti. diretti a lenire le 
piaghe più immediate della 
rfiretratezza c iv i le di quelle 
teirioni e a e liberare > dal 
loro seno nuove forze ed m e r ­
lile economiche . 

M sfati quest'empia men­
zogna! >i ammetta eh«* perfino 
m'Ite zone di lat i fondo espro­
priato MS* • rispetto a tutta 
la saperli* ie agraria delle rc-
ci.ini meridionali e del le Iso­
le!» *•'!• aperta la "•traila al 
saccheggio — «la parte della 
= rande proprietà terriera e 
«lei monopoli indu-triali — 
«lei poter i «ontadini «- Iiene-
ficiari > della riforma, s i a m ­
metta che «e qua lche e inno­
vaz ione» è stata introdotta 
nell'antica economia semi fen­
dale del Mezzogiorno e. delle. 
Uolc. ci«"» è a c c a d u t o nelTin-
tcrcntc e sotto fa dire7ionc dei 
eruppi privi legiati della gran­
ile proprietà terriera e del 
«.«pitale monopol i s t ico: e dun­
que s"è risolto (come non no -
n \ a , in queste condizioni , non 
risolversi! in un a u m e n t o di 
s fruttamento e di miseria per 
le grandi ma«-o popolari e 
lavoratrici , in un aumento 
del disagio e »pcs"0 nella ro­
v ina de«!i strati produttivi 
intermedi della ( ina e «Iella 
« ampagna . Si smetta di pro-
f idare , come «V fatto per W -
no-a e per Part inico e rome 
«ertamente «i farà per Comi­
so. cifre di * invest imenti > ai 
qual i è cn*ì disperatamente 
faci le contrapporre altre ci­
fre che sr idano V.vjzrmarsi 
della miseria meridionale. 

F.' pcHsjhile insomma. «li 
fronte al la lezione del le co*<\ 
intraprendere g iustamente un 
discorso onesto. che ammetta 
questo p o n t o dì partenza, con 
i nostri at tual i «-overnanti. 
«*vn una parte a lmeno del 
partito della Democraz ia cri-

LA CGIL CHIAMA ALLA LOTTA CONTRO OLI ECCIDI POLIZIESCHI, PER RECLAMARE LAVORO ED ASSISTENZA 

4$ ore di scioperi e manifestazioni di protesta 
di braccianti, editi e mezzadri in tutta Italia 

Diecimila cittadini hanno partecipato ieri a Comiso ai commossi funerali del compagno Vitate ucciso nel corso di una carica della polizia 
Compatto sciopero di lutto e di protesta nella provincia di Ragusa - Sopralluogo sul teatro della tragica aggressione contro i disoccupati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE tanti pol i t ic i e s indacali della 
provincia ha scemilo il feretro, 

COMISO, 21 — La salma 
di Paolo Vitale, il bracciante 
comunista ucciso ieri nel cor -
so di una violenta carica 
poliziesca contro una pacifica 
manifestazioni' di disoccupali, 
è stata uccompaonata qualche 
ora fa alla sua ultima dimora. 
V i t a l e (tt'i'Wt 51 r u m o . *J0 d e i 
illudi almeno lì aveva spesi 
per zappare, spietrare, siste­
mare qui intorno quelle che 
una volta erano delle aride 
col l ine e che oggi, ornzic alla 
.stia dura fatica ed a quella 
di cent inaia di altri braccianti 
come lui, sono diventate ver­
deggianti frutteti , r icche Di­
one ed orti, dour» .si jirodiicoiio 
i 7>i« bei pr imat icc i d'Italia. 

Alla moglie, Margherita 
Campnil la , a i suoi c inque fi­
nii, tre dei quali oioDaui.ssimi 
e due. iti tenera età , v i e n e 
lasciata un'eredità di 8.000 lire 
di debiti v e r s o il bottegaio, 
clic in queste ultime sei set­
timane della sua vita, tra­
scorsa nella più assoluta e 
nera disoccupazione, oli ave­
va dato un po' di pasta, un 
po' di farina e un po' d'olio, 
per far sopravvivere la sua 
famiglia. Ottomila lire dì de­
biti! Potrebbero sembrare min 
sciocchezza ed invece sono 
(incora un incubo jier Mnr-
plterita Campania e i suoi 
figli. Un incubo, che n e m m e ­
no il dolore utroce della mar­
te del loro caro è scruito a 
far dimenticare. 

Sono entrato nella casa di 
Paolo Vitale in via d 'aldini 
ti. 27, alcune ore. pr ima dei 
so lenni ed imponent i .funerali. 
Rivestita di nero, la salma 
s tava ripida n e l l a cassa an­
cora scoperchiata: fl[i occhi 
vitrei, apert i , fissavano p a u r o ­
s a m e n t e la porta spalancata: 

i i a fronte, la tempia, il naso 
presentavano arosse e cch i ­
mosi. 

Attorno al tumulo, in piedi. 
la moglie e i figli: Mario di 
24 anni. Teresa di 23, Gio­
vanni di 17. Salvatore di 9 
e Giuseppe, il più piccolo, di G. 
Dietro, la loro vecchia madre, 
le sorel le , i parent i e una 
folla di donne e di braccianti. 

A questo galantuomo, a 
questo comunista hanno reso 
oggi onore non meno di 20.000 
lavoratori della provincia, 
astenendosi dal lavoro e da 
S a 10.000 suoi concittadini, 
partecipando ai funerali. Lo 
imponente corteo, preceduto 
da una selva di bandiere rosse 
e tricolori, portate da d e l e g a ­
zioni affluite da Ragusa e da 
tutti i paesi v ic in i : Vittoria, 
Acale, Chiaramonte, Gulfi, 
Scicl i , Modica, Pocza l lo , s i è 
snodato da via Cialdini e. 
dopo aver attraversato le 
principali vie, è sfociato nel­
l'ampia piazza circolare sul la 
quale si affaccia il palazzo 
uC-l municipio . 

Quando il feretro giunge 
davant i al port icato, dov'è la 
sede del PSI. nello stesso pun­
to dove Paolo Vi ta le fu sel­
vaggiamente colpito, i brac­
cianti che lo portano lo alzano 
sulle loro robuste palme in 
alto, più in alto che possono. 

< In segno di rispetto ». mi 
dice un lavoratore che mi sta 
accanto. 

Il gesto, di wna profonda, 
umana religiosità, viene ri­
petuto quando, girando attor­
no alla fontana, che sorge in 
mezzo alla piazza, il corteo 
perviene dinanzi alla sezione 
del PCI e, pochi metri p i ù 
in I«i, dinanzi alla < Lcoa di 
mia l toramento fra i contadini 
aderenti al PCI ». c o m e si 
legge svila tabella. 

Il commissario di PS. O l i r à 
è stato allontanato da Comiso, 
questa mattina. I suoi agenti 
non circolano per le strade. 

Il corteo, dopo c irca due 
ore di lenta e solenne marcia. 
perviene al cimitero. L'ono­
revole Otello Magnani, che 
assieme al compagno on. Vir­
gilio Failla, al compagno so­
cialista on. Camozza, al com­
pagno on. Iacono, al sindaco 
di Comiso, compagno profes­
sore Cagnez. al sindaco della 
vicina Vittoria, compagno 
avv. Traina, n o n c h é ins i eme 
a l seoretar io del la F e d e r a ­
zione comunis ta di Ragusa , 
c o m p a p n o Fe l i c iano Rossi t to . 
e a numeros i a l tr i rappresen-

esprititc a i /«mil iar i la so l i ­
darietà d i tutti i braccianti 
d'Italia e dei Invoratori. 

Gli ultimi raggi del sole 
i l luminano le col l ine lontane. 
quando il corteo ordinatamen­
te ritorna in paese-

Accompagnato da un grup­
po di lavoratori, che ieri fu-# 
rono presenti ai fatti, faccio 
un xoprnlluopo i t e l i ' ango lo 
della piazza del municipio, 
d o r è cadde Paolo Vitale. Il 
fondo della piazza e tutto in 
mattone l le di asfalto e la 
strada clic vi sbocca e dalla 
quale la gente prouenioa e 
basolata con pietra di Comiso, 
dura e compatta. 

La prima osservazione che 
viene da fare à questa; per 
dissclciare questa piazza e 
questa strada sarebbero oc­
corsi degli appunt i t i picconi. 
Invece , i disoccupati , uscendo 
dalla v i c ina Compra del la ­
voro per recarsi alla sede del 
Parti to social ista, erano ar~ 
mali di una bandiera tricolore 
e di tra carte l loni sui quali 
atJcfano scritto: « Abbinino 
fame, chiediamo lavoro ». 

Basterebbe solo questa co­
statazione per far crollare la 
ridicola, vergognosa invenzio­

ne della sas.saiola, eli" niirebbp mancato pagamento degli ns-
protiocato la brutale carica dei 
poliziotti . La verità è quella 
clic tutti, dico tutti, qui con­
fermano e proclamano ad alto 
voce ne l le strade, nelle piar-
;«\ nei caffè, doouuque. 

1 braccianti agricoli, olì 
edili, gli scalpel l ini di Conn.so, 
ridotti in uno stato di d i spe­
razione per la Ittnpa d isoc­
cupa ii'onc in ne male , per il 

.senni familiari, per l'csipuitiì 
del l ' imponibile di manodope­
ra, jier (a paralis i totale dei 
larori pubblici , erano scesi 
ieri mattina in sciopero a s s i e ­
me a tutti gli altri tat'oratori 
della repione, in coincidenza 
« on la pioruata di protesta 
indetta in tutta Italia. Lo 
sciopero compatt iss imo, per 
tutta la giornata non aveva 

Interpellanza cuniimisla alla Camera 
1 compagni i, | Cau-a, All­

eata, Gioritin Amendola «• 
Pessl hanno pi esentato alia 
Camera la seguenti! intcì-
pcllunza: 

• I sottoscritti intei licita­
no l'on. miuist io dolili In­
terni per conosce!»' M\ 
dopo la iiiiovii viti invi pio-
vortita a Comico (SÌCI1I;D 
d;«l brutale intervento delle 
tor?o di i \ S . coiUio un 
Riuppo di biai'ii.iiiti «IIFOC-
eupjiti. egli imo nteiiua 
necessario; 

a) assicurare la ("anici a 
che. a differenza di «iiianto 
non sia accaduto (mota por 
Tuccislone a Venosa del 

htaci laute Ho>c<> (Ina oli-, 
M>veie miMUf .sai.•inno 
adottate nei «onfionti del 
i <• .poii-ahlli della moi le 
del biadinoti- Paolo Vitale; 

b) informale la C'.nueia 
sulla esatta natili a ilclli-
direttive « he il mini .tn» 
deiili Interni ha dato i!lc 
«mestili,. «Iella Hcpubblit a 
in mento aH'ntteUKiamcnto 
da asKuiru-io di tiontc «die 
inaTiifesta/.ioni di dimori li-
pati ili l'H'MI in tutto il 
iMe/zoRioino. e nelle quali 
M espiline la di-.pci.ita n -
chie.sta ili pane e l a \ m o di 
Kiandi masse «li tavolatoli 
disoi i npatt e- affamati ». 

dato luopo al bcuc'iò minimo 
incidente. 

Alle 17,30 arrivava a Co­
miso il deputato socialista 
Otello (./apuani, segretario 
na rionali: della Fcderbrac-
i id i l l i , e patelle la questura 
a r e r à proidifo i comizi , i 
iai'oratori, duemila circa, si 
ritMiinauo netta C.d.Ij. che e 
in piar.-a delle Krbe, a meno 
di ci ufo metri dalla jdcizza 
centrale , per ascoltare il dirl-
fieiite un rionale. Verso te lS.l.ì, 
l'nsscmhlrn uuern termine e 
i lavoratori affluivano verso 
la piazza centrate. LI prece­
dei"//no l'on. Magnani, l'on. 
CUTii/ir^a. deputato socialista 
al i ' / l sscmhlra regionale, « O I I -
c./è d compapno Feliciano 
Rossitto, segretario della F e ­
derazione comunista «ti Itapu-
sa. La loro meta: la sezione 
del PSI, elie dista, come a b ­
biamo detto, meno di «n c e n ­
tinaio di metri dulia C-d.L. 

La folla s t a l a per sboccare 
nella piazza centrale, quando 
itiferi'enii'ano, al comando di 
un maresciallo, una decina o 
quindicina di npenti. Costoro 
prefenderano che venisse a i ' -
uolta la bandiera e venissero 

CIir.SKIW'r. S V F C I A L K 

( « m i n i m a In «. fi aie. «. m i . ) 

Le rivendicazioni della C.G.I.L 
/.il .S'eiiM'Icrid ileììit l'CIL, 

i cotiipom itti dell'Escati teit 
de l la t 'Ol i - , iircvi'iili n Unum, 
/.• Segreterie ilrlln FetlcrhriV' 
« m u l i txizi ixinlr . ilellii K c i l r - -
»>ii'zz«i«/rf e d''lla t'ederu:ioi>e 
((icoraliiri «'(.ili, (mutiti lei.-u-
!'i (ITI mnftii'H 1111(1 mllilOne 
•.trdnrdiuu.'iu per «••.•allunare la 
p/ni 'c s i l i / a z i o n e c r c i i l i i l nel 
P'K'.i' d o p o ."i/ecniiaiie a O -
miso, in ])/oi'iiiLiii d i /(iiuiiwj, 
ni l lirucciaiili- d i s o c c u p a t o 
l'iin'o V'ìl'ib', raduto nel c o i -
•:<> ili ni.» Itnitdle ultiueo (lilla 
,.I>II:III coiilro un drappo di 
(«l'oratori <-/ic marni est annuo 
Ver ottenere piuie «' taeorii. 
Dannile la xtcnM iiittnlfe.itti-

ione la v o h z i a Im ferito ai­
timi nitri lavoratori <• lui col-
l'ifn ripi-fiitaiuriite. /rrriidolo. 
il Segretario nazionale della 
(••(V/prliracctanti «ni Otello 
ii/iit/iiijUN. deputalo al Pur in­
vidilo, clie *i frottura in? po­
sili pi'r a-colcere <u .tuoi com­
pili ili p/irtii/iii'iitare e di di­
rigenti' sindacate 

Uopo oh eccidi di Vena a e 
di Amimi, e oh scandahv.t 
nrrcAti //' Parttnieo, che limi­
no Hillrctitfi l'iiitlignitzinne 
dell'.nter.i oiiinione piihhi'uii 

i m m o l l i l e hi ji/ilizia, i» niol -
t,iK'ine loeit'iti), negli iillhni 
Unirvi, l o i i t l i iccato hrl l tul-
inente i brneeimiti, gli edili. 
i me rull ì i , i l a c o r a t o n «li-
«(>( ( H / i ' l ' l « h e i i l ' l > l l / < ' \ l i l l ' ( I H O 

per prc%eri ni e la loro .sic. ai 
l'Milcii . i i /IMI a e iptel'n «lei 
(oro Immillili. 

Non î Irn'tn tluìt'iiie di e-
pi.iodi t «dati e c lami l i ma «li 
ini'azi/iiie che ni co i i /or iua 
a l l e «fisposirioiii degli organi 
r c ipon ia l> i l ' , la jnn e loqne i i fe 
<(«'/(«' tinnii e iiippri'ii'i-'ii/it 
dal d i s c o r s o jiroinmcKifo «n-
buto <>rra nllu radio tini mi-
iiitlro degli Interni t,n. rnni-
hrnti't. Obbedendo a limili 
di.ipa.dzioni la polizia impe-
dì.ire il libero esercizio dei 
difilli dcmocrnlici, wlctn co­
mizi e «igieniIlice «I; lavarti-
fori, ^cioilb'e roti la violenza 
mafii/pstitzioni popolari, n m -
ciiai'iilr dirette «id ottenere 
l'ilccoiiliinenlo delle più e le-
mei>ttiri Ttrendicrtzioiit e la 
«ìddixfazitnie dei poi ai i i l -
fanti hiioiini. 

In qurila rit unzione. In 
CGIL, interprete del senti­
mento di indignazione ilei 
lavoratori italiani e drll'opl-

IL RAPPORTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DELL'URSS SUL SESTO PIANO QUINQUENNALE 

Bulganin afferma che l'energia atomica 
sarà alla base dell'edificazione dei comunismo 

Le grandiose prospettive di sviluppo ucii'ecùiiuinia sovietica in iuiit i campi della produzione - Ribadita la volontà dell'URSS di migliorare 
i rapporti con gli Stati Uniti, la Gran Bretagna e la Francia - Il saluto di Max Relmann, di Koplenlg e del Partito comunista americano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 21 — Bulgan in 
ha esposto oggi ai 1400 de­
legal i che partecipano al Con­
gresso del Partito comunis ta 
gli ambiziosi obiett ivi del 
nuovo piano quinquennale . 
Le prospett ive da lui tr.-ic-

dettn — è stata l'epoca del 
vapore, il X X secolo — epo­
ca dell 'elettricità — sta di 
ventando l'epoca dell 'energia 
atomica, che riserva poten 
zialità i l l imitate per l o svi­
luppo de l le forze produtt ive 
Noi comunist i dobbiamo por­
re totalmente la mass ima 

MOSCA — Balganln 

'**£Mft 

eatre prononci» \\ »«o « lucono 
(T<lefotoj 

ciate sono all 'altezza del la 
nuova èra in cui , non solo 
l 'URSS, ma tutto il mondo 
è ormai entrato; quel la che 
Bulganin stesso ha definito 
« l ' èra del l 'energia a t o m i c a » . 
« S e il X I X ?«?coIo — egl i ha 

s 
Muin.i «• dei «-noi <iliciti s o -
ci.-ilfk'n.ocrafk'i e repubbl ica­
ni'' t." po—ibile far IOTO c o m ­
prendere — far comprendere 
a l m e n o a quanti di Joro *ono 
in buon.» fede — c h e non *i 
resiste a lungo alla pressione 
della < destra economica e p o ­
litica » con i sofrerfriin <* le 
m. ino\re . ma «olo as^rinlen-
dola cora.zirìovimente. a u d a c e ­
mente. «ni -no terreno, c ioè ro-
\c*c ìando r.idicalmcnte i ter­
mini dell ' indirizzo d i pol i t ica 
economica e sociale sin qui 
per*<'£mito? 

ZN \ e d r e b b e allora che i 

di<>«irctip«iti e i m i ^ r i contn> 
i q««ili in questi giorni s-i 
manzanel ia e -i spara, i Rocco 
Girasole, i Dani lo Dolci , i 
Paolo Vitale non « nemici del­
lo Stato > ^ono, m a invece i 
migliori € amici > de l l o S ta to 
repubblicano e democrat ico: 
<ono la nazione w c r o l t a in­
torno al la bandiera del ia Co­
stituzione repubblicana. La 
nazione che , malgrado tutto, 
andrà in orni caso avanti 
snlla fua strada, contro i ne­
mici della Repubblica e della 
democrazia. 

MARIO ALICATA. 

scoperta de l X X ^eco'.o — 
l'energia atomica — al ser­
viz io di quel la cnu.^a la cui 
realizzazione è l 'obiett ivo ul­
t i m o e programmat ico o>l 
nostro part i to: la causa della 
edificazione dal comuni smo ». 
I numeros i presenti hanno 
seguito attent.-imente il pri­
m o minis tro nelia ,-ua e=po. 
s iz ione. durata tre ore e 
mezza . 

S e b b e n e la materia tratta­
ta, densa di cifre, di termini 
tecnici e quest ioni economi­
che , fosse in apparenza ari­
da. B u l g a n i n e riuscito ad 
avv incere il Congresso per 
tutta la matt inata . Egli ha 
parlato in m o d o piano, dan­
do r i l ievo « m o v i m e n t o a 
tutto il discorso pur senza 
abbandonare ma i quel tono 
pacato, r i f lessivo, che è la 
pr ima caratterist ica del la sua 
oratoria. C o m e tutti coloro 
che l 'avevano preceduto alla 
stessa tr ibuna, egl i e stato 

franco, talvolta anche sevp- *~. 
ro, ponendo l'accento sui lati 
critici del la realtà che anda­
va analizzando, piuttosto che 
su quel l i pol i t iv i . 

La discuss ione si è aperta 
nel pomeriggio con l'inter 
vento di alcuni delegati fra 
cui il n u o v o membro della 
segreteria, compagno Hiii-
Ji.uev. 

Il C o n g r e g o ha pure ascol­
tato alcuni saluti dei portiti 
stranieri: que l lo di Max Itei-
rnnnn a nome dei comunist i 
del la Germania occidentale; 
que l lo di Koplenig, per il Par­
tilo comunis ta austriaco, e d 
in/ine, quel lo contenuto nel 
messaggio che i comunist i 
americani hanno mandato a 
Mosca per ri levare l'impor­
tanza di quest i dibattiti « con­
tributo all 'amicizia fra i no­
stri pae.«i eri alla paci: per 
tutt.-i l 'umanità ... 

'Ma il discor.-/i del matt ino 
ha largamente d o m i n a t o 
que.-ta sett ima giornata «ìi 
i.-iV'»rr». Rul^anin ha aperto 
i! bU'i lungo rapporto ioti 
una sommaria ra^e^ria dei 
risultati raggiunti durante la 
precedente pintitetkn e con 
l'esame, t o m e egli Mcs=o ha 
dette», di •! alcuni problemi 
di orientiìtnento dell 'econo­
mia nazionale ,.. che doveva 
servire di preambolo per la 
p.-posi/jon»- dei diverbi obiet­
tivi che l 'URSS intende rag­
g iungere entro i! 19G0. 

Prima ancora, però, egli 
ha rapidamente r ias-unto la 
discussione dei giorni scorsi 
sul primo punto all'ordine 
del giorno: portata la suri 
ades ione alle te c i teoriche ed 
ai programmi politici soste­
nuti da Krusciov, il primo 
ministro ha aggiunto che tut­
to il dibattito, per il modo} 
con cui si è sv i luppato e 
concluso, è stato una grande 
mani fes taz ion i di unità e di 
forzn. Tutti g'.i scopi fonda­
mental i del quinto p iano 
quinquennale , quel lo che è 
terminato r,*-l 1955, sono sta­
ti realizzati e, talvolta, anche 
Inrg.-.mente superati. Questa 

Energia elettrica 
—"ŵ  

1913 1955 1960 
Lo «viluppo «li-IU produzione di meriti» elettrica nell'URSS: le cifre »i riferiscono a*H anni 

«Ut 19I.Ì al 19S5 r. axlt obiett ivi del IMt e tono e«prrne. in miliardi di K « h . 

illune jiiibl)lu il, (/K liiiiru che 
lui grande iiioiiimenlo il: 
IIIIIY5U M .M'ili||>|iirn'i i n tutu» 
il Pilette j>,-r impedire, il ri­
torno a ruttiti metodi in!<>!-
lerabdi e incivili 

La VCill, afìrriiiii iìie .alo 
accogliendo l<- proposte gai 
«ii'anzillr ni governo, alle IIII-
Itirllà locali e agli itgrur-, e 
piK'.iòilc <i|ij)orl«ifr mi i ' | | e l -
t i r o muto «Ite | io|iolii:loi?i 
che ver\ni\o ut cmiifizlnii i (fi 
i ' ' l f f ini) (lt>a||i(i. V.' nere in­
no, eoii (iMtdutii nroeazn e 
con criteri di larghezza-

-- osdrurarc aiuti ivtmr-
dinli in danaro e it» iKitiint 
alla )Mirte più hisognorn del­
la popolazione colpita dalle 
bufere ili neve e tini gelo: 

— erogare con urgen-ti ni 
l>riirciuiiti 7I .iiis.iirlio o r d u u i -
r io «ti , l i iorcu;« iz io i i c e a 
tutti i l i i inrator i (/ i . iorcnjciit 
lì .'iii.i-.iV/io i l n i o r d i t i f i n o di d i -
.ificiiqifizioiie, « noriiKi r«V/(.i 
legge 11. Jtit dell'aprite l'ifr, 

— corrispondere ti lutti 1 
lavoratori edili t'iHegrnziaiie 
milnrinlr da 0 a HI ore sef-
lirn/i unii; 

— tiare lavoro al di.wccu-
p-itì nitrimmo l'npnhcuzume 
degli imponibili ili vutnndn-
pera, l'ini'.'to d,d taenri jind . 
litici /mi urgenti e ih ijiielil 
finanziati e approvati 

l-a Fcilerhniccinvti e in re. 
iterazione dei lavoratori edi­
li hanno m i n u t o proetnni«iiri 
4R ore di -.cwpe.ri e ili miiiu-
feitazioni ut m i t o il tcrri ln- . 
rto nazmn-ile. n partire tbt 
oggi. 22 febbraio Unui 
tritiperi sono rirlii'i g't ad­
detti al bestiame, i lavora­
tori del cemento, dei lateri­
zi e .nettori ajjini 

LAI r'itirrmez-zniiri Ini dt-
rpntto che i mezzadri parte-
ripino a quettr mnntlattazio­
ni anebr per rivrntpctire l'ai -
roohnipiMo d e l l e richir.»t«- già 
avanzate dalla categoria: u> 
particolare f.i liquidazione d«n 
credili, r piani di lavoro • 
carico della proprietà per il 
ripristino delle rotture e de­
fili impianti distrutti n (jra-
veinrnte colpiti dal maltempo 

f'nit Ir ìnrinifritazinni de; 
hrarr'ìtìnt'i. degli edili e dei 
rni-zzruln rohtlarizzeriinn't i 
If iroralori ri> hj t lc le r u t e n o -
rie. in tutte l? province it-i-
l 'Iinr. 

In Strilla ;l nmrmiento li 1 
(iMiinto u n C'i^lftere di p ' ir -
ticotare ampiezza: nella pro­
vincia di Rnauia i (arornto-
ri effettueranno «r.o irioperr» 
gennrale di protetta delta. 
durata di 4H Ore. 

1.1 Segreteria confederi'.-
presenterà voi premimi nior-
ni al governo propone con­
crete per fronteggiare effì-
rarcrnentr le conseguenze del 
maltempo e oli effetti d>I d<-
xneln^ tìi r_u\ **{yn j- zrzeor-
pottibife 1 alntnre tutta In 
gravità 

La Se<ìreter\i delt i CGIL. 
ha decito in/ine di rin'ed'fe 
"ti inron'm con t'f pr«?«!denl<-
del Cor-iigìia affinchè vnaa-
no date preciie. d'tporizio^ì 
perchè cefi Vt violenza dej-
•' » j/olizia contro le popola­
zioni *• siano ado'tati per le 
popolazioni 'vrnrned'ati p-ov. 
verltmerit'' Tie'ln l.ve-a indien­
ti dai S:r,dnenti M'I.'>:T: 

vittoria non è stata sempli­
ce, ne è venuta senza tensio­
ne e -enza lotta. E=-a è frut­
to di un grande sforzo col­
let t ivo. Il piano è s tato su­
perato m misura notevole 

GlUSr.PPE BOFFA 

IL MOVIMENTO POPOLARE CONTRO LE CONSEGUENZE DEL MALTEMPO 

In dodici province del Centro-Sud 
centinaia di cortei e dimostrazioni 

Le lotte uri Nord — Successi a Terracina- Cava rlrì Tirreni. Lucerà, Bari e in Ca­
labria — Scontri con la polizia a Teano — Allarme nel Catanzarese per i pericoli del disgelo 

In '.y.'o li znr.e co'p!te dal 
maitemp'-» -; a-sj-te al l 'esten­
dersi e all'acuirai de l l e lotte 
popolari pc-T l 'assistenza e 
contro la d:^x.rjpazlijne. 

F E R R A R A — Centinaia di 
disoccupati hanno occupato 
gli argini dei fiumi a Val le 
Lunga, su un tratto di t r e ­
cento metri , a Campotto, s u l -
l'Idice e su l l e vall i del Mar-

icontinaa in «. par. 2. tot.) i zano . La giunta comunale d i 

CodigoTo ha s tanziato altre 
500.000 l ire per l 'assistenza 
immediata . A Portomaggiore 
e s ta to convocato in seduta 
straordinaria il cons ig l io c o ­
munale- A Lagosanto è s tata 
convocata dal s indaco una 
riunione dei rappresentanti di 
tutte l e categorie , per s tudiare 
un p iano di ass istenza. 

ROVIGO — I disoccupati 
de l Del ta h a n n o r ivendicato 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Tutto è chiaro 

« La n^fta « l'insalata ». si 
(Tettoia un articolo di Ionio di 
liaìo Zingarelli it «runie »otpetia 
che • qualche COSA indubbia ' 
rr.ente n«M va. rjer quar.ro ri­
guarda la nafta. Viceversa, set­
timane addietro, essendosi ao-
«xruto che la mosca olearia 
aveva irrimediabilmente rovi­
nato la nostra produzione; fll 
operatori privati *s»l«nirarono 
l'olio cotRmesTibile neiressario 
•Ile nostre mense- Che vitlor;a \ 
per l'insalatai». 

Tutto è finalmente chiaro! 
Ecco che cota era lo strano *o-
prrre della trsalala che abitiamo 
m«n<jt«o T.e\ giOrnt teorti! Ora 
tipjèrmo dove è andnla a finire 
la naf-4 che r.cm ti trova più! 

Matrimoni e dastraua 
Strano paese, rAmerica. Seri-

re «I Messaggero che «una ra-
faxza del Kentucky stari bene 
attenta a non far cadere la 
oropria sedia netl'alzarsi da ta­
vola, peirhè cto lignificherebbe 
r.«r<3c-re ogr.i sperar.** di matn-

mo^-.o per almeno u."i ar.r.o» 
E wol, nella «ojtra mediter­

ranea ingenuità, pestavamo che 
l* itare cttenti a non far cadere 
la tedia quando ci *i aìxn da 
tavola, fotte tfilo un teono di 
buona educazione. 

Il fasto dal giorno 
« E* stata inventata una ac:a-

irura r.axior.aie ». V°l j er t lma-
nale Tempo, a propasiio eei 
maltempo. 

.ISMODEO 

in n u m e r o s e manifes taz ioni la 
real izzazione de i progetti che 
garant i scano il P o l e s i n e dal 
p e n c o l o dei fiumi nel pross i ­
m o disgelo , la bonifica de l l e 
vall i da pèsca e la cos tru­
zione de l l acquedotto . Queste 
rivendicazioni saranno inoltre 
al c e n t r o de l la grande Stor­
nata di lotta, c h e avrà luo?o 
venerdì in tutt i i centri de l 
Delta. 

V I C E N Z A — A N o v e n t a i 
disoccupati h a n n o chies to al le 
autorità comunal i d e . di 
prendere ;mmed.a: i p r o v v e ­
d iment i . 

TRIESTE — Una grande 
as semblea di d isoccupat i si è 
«volta nei locali del la Camera 
de l l avoro di Mugg-.a. 

ASCOSA. — A Fabriano. 
if!i scalatori sono in lotta oer 
o u e n e r e che le etornate di 
lavoro siar.o uajjat* in base 
al v igente contratto. Finora, 
infatti , ess i a v e v a n o percepi ­
to 500 o 600 lire al giorno. 
anziché 1600. corae in altre 
zone-, txfrché considerat i d: -
o e n d e n u dei car.tieri del co 

n o impiego ». A4 Osirr.o. zr.e.'.-
:: d i s c o l p a t i himno o t t e n u ­
to d: essere assurt i c o m e s c a ­
l a t o r i A CAsteLfldardo. è :n 
corso un'a^it.-izjone a n a l o v 3 ^ 
oueì la di Fa bri ano. 

L A T I N A — I s inòac: di 
Serm^oeta , Ba.ssiar^> e Scr i ­
n i n o har-To esposto a i o r e -
tetzo > (travi condizioni :n 
cui versano fui abitanti dei 
rispettivi comuni . Da I " ; e 
da Form:a seno S t i n t e àelz-
s&zioni. 1 pescatori s o l l ec i ta ­
no il o a z w n e n t o d e s ì i assesti: 
familiari . A Terracina dopo :I 
ccirr.o successo ( s t a n i a r r . e n -
y> di 2.300.000 l ire) i l avora ­
tori r.« h a n c o ottenuto un a l ­
erò; oa«rchi di viveri e i n d u ­
ment i , o e r mezzo mi l ione di 
I:re. da oar te del Cocnitato 
lazisJe per il ^occorso ìrr\"er-
naie . PCI e C i L hanno c h i e ­
s to al C o m u n e u n altro m i -
l i^re oer l e vedo-ne e 1 p e n -
s.or.ati. 

FROSI.VO.VE — Un a l tro 
p o m o di lotta a Cass ino: c e n ­
tinaia di d o n n e e di uomin i 
hanno m a m i e s t a t o per c i n q u e 

;kidet:o *eiper.#necito di p . e - . c : e davant i al comune , a o -
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bandonato dagli assessori e 
presidiato dalla forza pub­
blica. 

CASERTA — A Teano, do­
ve la situazione è disastrosa 
(un'enorme quantità di neve 
ò caduta 6Ul paese, decine di 
abitazioni sono crollate o mi­
nacciano di crollare, il tetto 
delia scuola si è sprofonda­
to, centinaia di famiglie so ­
no senfca cibo e &enza legna) 
le manifestazioni s>l susseguo­
no senza sosta. Ieri mattina 
i carabinieri hanno spezzato 
con la violenza un corteo. Un 
cittadino. Renato De Lucia., 
è stato arrestato. 

SALERNO — A Serro. 300 
cittadini hanno chiesto al co­
mune provvidenze per il pa­
trimonio zootecnico, l'esenzio­
ne dalle imno&te e la dila­
zione dei eroditi agrari. Il 
sindaco ha risposto negativa­
mente. Dimostrazioni miche a 
Battipaglia, ad Angri e a Ca­
va dei Tirreni, dove il Con­
siglio comunale, cedendo al­
la prensione popolare, ha 
stari/iato la milioni por la 
n.-,sisten/.a e ha deliberato lo 
esonero dei contadini e defili 
operai dall'imposta di bestia­
me e dall'imposta di famiglia. 
Un comitato unitario coordi­
nerà l'assistenza. A Salerno 
città, dimostrazioni per a.~ac-
En-i/.ione di case. 

IJARI — 400 laboratori 
svariceli di Cosamussima, in 
bicicletta e a piedi, si seno 
locati a Bari in corteo e han­
no mani tentato davanti la 
iirefettiir.it A Ruvo di Pu­
glia. centinaia di dboccupa-
1i hanno sfilato in corteo, 
chiedendo di essere assunti 
rome spalatori. A Gravina, 
dove dal 4 febbraio la poli­
zia presidia il comune, il 
malcontento è vivissimo. Il 
prefetto di Bari, sotto l'in­
calzale delle richieste, ha di-
j-po->to il pagamento del sus­
sidio di disoceupav.ione a 1B 
mila braccianti per la fine del 
mese, e ha ordinato il recu­
pero, nel mese eli marzo, di 
tutte le giornate di imponibi­
le del mese di febbraio. 

FOGGIA — Viva è l'indi-
pnazicne por gli incidenti 
dell'altro ieri. La versione 
fornita dalla polizia è giudi 
cala tendenziosa. Troppo esi 
uno. inoltre, è giudicato lo 
stanziamento di quattio mi 
boni da parte della Giunta. La 
pubblica opinione disappro­
va gii arresti. A S. Severo, 
Apricena e Sannicandro, la 
liberazione degli arrestati è 
.stata chiesta nel corso dì as­
semblee. Cortei sono avventi 
li a Trinitapoli, S. Marco in 
Lamis. Manfiedotiia. dove un 
cittadino è stato arrestato, e 
ad Accadia. bloccata dalla 
neve da 9 giorni e dove In 
fame tormenta gli uomini e 
il bestiame. A Lucerà, il co­
mune di sinistra ha assicura 
to a tutti i lavoratori, por ot 
t«» giorni, un sussidio di 500 
lire al giorno. La sottoscrl 
zione lanciata dal comitato 
di emergenza, formato da 
PCI e PSI, dal vescovo e dal­
lo autorità, ha già fruttato 
cinque milioni di lire. 

RRINTlTST — Uno erinpo 
ro a rovescio è stato inizia­
to stamane da 300 braccian­
ti agricoli sulla strada con-
torziale delle contrade S. Lu­
cia, Concila, Luscia, Monte­
negro, Lurosa e Fravito. 

CATANZARO — Continua­
no le manifestazioni popolari. 
Sussidi, sospensione degli 
sfratti, requisizione di case 
vuote, sospensione elei cano­
ni agricoli, rinvio del paga­
mento della luce e delle cam­
biali di piccolo taglio: queste 
le richieste avanzate da cen­
tinaia di manifestanti affluiti 
davanti ni municipio. A Ca­
tanzaro Lido, un corteo di 
pescatori ha attraversato lo 
abitato, chiedendo sussidi (la 
pesca è bloccata da 20 gior­
ni ) . altre dimostrazioni si so­
no svolte in numerosi centri 
della provincia. 

Si segnalano .successo. A 
Cnrtìzzi l'OVS ha deciso di 
cominciare subito la costru­
zione della strada Carflzzi-
Crisma e di corrispondere 
a>;Ii .tssegiiaiari anticipi in 
danaro o in natura sulle fu­
ture seii ine. A S. Mauro M.. 
".'OV.S h.i assunto 150 disoc-
eupnti. In altri centri si è 
ottenuto che la distribuzione 
dei pr.cchi venisse fatta da 
commissioni popolari. La Ca­
mera del lavoro provinciale 
ha chiesto ni prefetto dì pren­
dere misuro preventive con­
tro i pericoli del disgelo. 

MESSINA — Migliaia di-
bracci: nti disoccupati hanno 
manifestato a Santa Dome­
nic i V-ttona. A'.c.ira Li Fu­
ri, Motta. Reltrmo. 

ENNA — Un corteo di -1 
mila bracciant* ha attraver­
sato 1< -.tracie di Leonforte 
chiedendo l'applicazione del-
Vimpon-biV e l'n< equazione 
di terre. Li lo'.'.a ha prote­
stato contro i luttuosi fatti 
di Conv.-o. Millo d sxxvupnti 
Jirnno manifestato a Piazza 
Armerina Altro dimostrazio­
ni a Ca'sisemott.-». Barrafran-
ca. Ajr'ra, Pietra r*ersla, Val-
pur.mera. V ll^rosa e nel ca­
poluogo. 

y*\>, " fvV.t," 

VI'I'KIUIO — Una veduta aerea ilei paese ili Fastello. U.i\ari Rifinii II p.iesc r < omplrt.unente Isolato «• rlievr- soicorsi. 
soprattutto in medicinali per mezzo ili un rlhottcrn della Croi e Ito.ssa 

Il freddo forse sta per finire 
ma si annuncia un'ondata di piogge 

// disgelo provoca decine di valanghe e di frane in Abruzzo e in Sicilia - Diffi­
cile salvataggio di una famiglia nel Trentino - Nevicale a Milano e in Toscani! 

Una interpellanza 
sulla in chiesta 

sui fatti di Venosa 

I compagni Giancarlo 
Pijetta o Ahcata hanno pre­
sentato alla Camera .'a :c 
finente in : erpe".'.a rua-

v I so'toscritti d. fronte al 
le nuove v;:t:rre col.e scon­
siderate violenze e.-ercititc 
dalle forze di P-S. nei con­
fronti dei disoccupati meri­
dionali i.n lotta per ottenere 
un po' di pane e di lavoro 
nei d a n giorni di questo 
drammatico inverno, inter­
pellano l'on. ministro degli 
Interni por conoscere i ri­
sultati della inchiesta ammi­
nistrati', a ch'egli assunse im­
pegno dinanzi al'.a Camera di 
svolgere m merito ai fatti di 
Venoia, dove trovò la morte 
il bracciante Rocco Gira­
sole». 

Nonostante ieri M sinno 
avute altre, numerose nevi-
cat-e nell'Italia Settcntrionn-
le e in qualche zona dell'Ita­
lici Centrale (Lunigiana e 
provincia di Firenze) e della 
Italia Meridionale (Agrigen­
tino) il freddo sembra avere 
una sosta. Lo dicono già le 
« minime » misura fé ieri mat­
tina nelle principali città. Ec­
cole: Bolzano —7,fi; Trento 
—.',,6; Trieste 0.2; Venezia 
—2.2; Milano —1,1; Torino 
—3.7; Genova —1 ; Bologna 
—4,H; Firenze —2; Pisa —0,1; 
Perugia — i ; Pescara —i>; 
L'Attuila —7; Roiiifi 0,X; Cam­
pobasso —2,7; Ilari 2,H; Na­
poli 1,1; Potenza —2,2; Reg­
gio Calabria 4,2; Messina ."1,8; 
Palermo 4,2; Catania 0,4: Ca­
gliari «,(]; Alghero —2,3. 

Come si vede 10 numero 

te dalla Spagna. Dunque più 
caldo, ma piogge. 

D'altra parte il disgelo del­
le enormi quantità di ncoe 
e di ghiaccio accumulatesi nei 
(Itomi .scorsi tu quasi tutte le 
regioni, oltre a ridurre, inte­
re zone m un mare di fan­
go, avrà, come conseguenza, 
un prodursi a ripetizione di 
vaUni gì io e frane. 

Si limino piò, til riguardo, 
i primi preoccupanti episodi. 
Valanghe a diecine, ad esem­
pio, hi sono avute ieri m 
Abru;;o, per fortuna senza 
provocare vittime. Neil» zo­
na orientale di Vasto continua 
un movimento franoso che mi­
naccia ccuMnaia di case. De­
cine di frane vengono, infi­
ne, segnalate dalla .S'trìlia 

bianco manto stesosi salta 
città ora iti venti centimetri. 
La circolazione procede diffi­
coltosamente. 

A GENOVA, inuoce, dopo 
la nevicata della scorda not­
te, ieri il ciclo si è aperto e 
la città è stata illuminata dal 
sole. L'altra notte il freddo 
uveva uccìso due vecchie, 
dulia Combt, di 02 anni, una 
mendicante ette dormiva sotto 
le colonne dei portici, ed Eu­
genia Tassara, di 00 anni, clic 
uitieva in una baracca. 

In Toscanri ha nevicato a 
Firenze, a Mussa e in Limi-
tfiauu. A FIRENZE, dopo au«*r 
ranpiunfo alcuni centimetri 
di spessore, la neve e cessata 

tana oii-in». nelle prime ore del pomcrig-
Ed ecco ora un quadro più uno e poco dopo, per l'appa-

VITERBO — L'elicottero «Iella Crore Rossa, pilotato dal tenente Etio Dell'Acqua. In nru-
einto tll partire per rerare «Occorso ai paesi bloccati della sona 

delle cittA sotto zero è dimi­
nuito; e anche dove il mercu­
rio ha avuto temperature ca-
ratterizzate dal seano meno 
si e rimasti lontani dal pau­
rosi livelli di qualche gior­
no fa. Le precisioni mefeoro-
logichc. del rato, annuncia­
no un ntouimenfo di perturba­
zioni che attualmente si tro­
va sulla Spagna stttcntriona­
le e che nd prossimi fiiornt 
si sposterà verso il. Mediter­
raneo occidentale. Si tratta di 
perturbazioni a carattere 
piovoso, che dorrebbero por­
tare ad un aumento generale 
di temperatura. 

F. tuttavia, se il freddo sta 
avendo una batMtfa di arre-
sro il malfermo imperverserà 
ancora. Abbiamo deffo che il 
rialzo delta Temperatura ci 
verrà attraverso i! movimen­
to di perfurbncioni protenicii-

particolareggiato della situa­
zione. 

In molte zone del Nord con-
titiva il fredda e la r.eve. Nei 
Trentino, al Passo di Valle*, 
i custodi del locale rifugio al­
pino sono rimasti bloccati per 
alcuni giorni e hanno corso 
il rischio di morire assidera­
ti. Un alpinista. Francesco Ce­
rnili. dopo una faticosa mar­
cia a trenta sotto zero, è riu­
scito a raggiungere il rifugio. 
Da questo non si notava più 
alcun segno di vita. Entrato 
l'alpinista trovava l'intera 
famìglia a letto, immobili—a­
fa dalla febbre e dal freddo. 
I poveretti semiassìderati ve­
nivano più tardi portati a val­
le da una squadra dì soccor­
so avvertita dal Cernili. 

A MILANO ieri manina è 
caduta una fitta nericata. 
l'orso sera lo spessore del 

AL MINISTRO DEGÙ INTERNI TAMBROM 

Interrogazione sulla denuncia 
contro la libreria "Rinascita,, 

I compagni Concetto Mar­
chesi. Al.cata. Giancarlo 
Pajetta e Ingmo hanno pre-
.«•entato ..'.'.a Ca r.era la se­
guente mt* rr«it2.iAior.o: 

« Interrogh'.-.-nn '/ori t i in:-
?!-<-> dezli Interni por cono­
scere :n ba-o a q i .". criteri 
>:a stata den.«-.c..i*a al'a Au­
torità gindiz.nria la libreria 
"Rinascita" ài Ro-na, col­
pevole di aver messo in ven­
dita .ilcune cop.e de! testo 
francese del romando " Les 
clefs de Saint Pierre" di Ro. 
>?cr Pey re fitte e per essere 
informati ê e;ft. .menda 
bandire sul territorio della 
Repubblica una c i c c a alla 
carta stampata sulla scorta 
dell'Index librorum proibito-
rum e delle successive giunte 
deH'Otjercatore Romano ». 

In ccllisicme le navi 
« Pozharsky» e « Ardea » 
VENEZIA, 21. — Una col-

1 scorie tra due bastimenti si 
e verificala «il molo « A » di 
Ma-chera. Il Diro.-cafo mer-
c.iT.tilt - DmWri Pozhax.-ky » 
— un vrechio carso tedesco 
d: circa ft mila tonnellate, ap­
partenente ora al.a marina 
^ov.ctica — aveva appena la­
sciato gli ormeggi i>er u<aci-
re dal porto quando dirottava 
le*a;ermente e investiva il pi­
roscafo « Ardea ». della so­
cietà marittima napoletana. 
d' circa 7.000 tonnellate, at­
traccalo pre^-t la b a n c h n v 

In x»:»uito all'urto il mer­
cantile italiano veniva i o n ­
io contro la banchina e com-
pre-;o fra questa e il mer­
cantile sovietico, riportando 
^etì danni alle fiancate. 

Tire del sole, ha preso a scio­
gliersi. 

A MASSA e in tutta la zo­
na ùpiiun» imperversa una 
violenta bufera. La neve ha 
raggiunto trenta centimetri di 
spessore. Il lavoro nelle cave 
di marmo è sospeso da t'enfi 
giorni, /tienili paesi delta zo­
na di Sarzann sono bloccati. 
Freddo iiifen-so in LUNIGIA-
NA Parte del fìiim* Magra 
è gelato. A Pontremoh. la ne­
ve ha raggiunto i cinquanta 
centimetri. U comune di Ze­
ri, a 770 metri, è isolato da 
tre giorni. Leggere nevicate. 
subito dissoltesi per l'appari­
re del sole, si sono arare a 
PISA e tulle pendici del Mon­
te A miata, nel GROSSETANO. 

Nelle MARCHE, dopo ven­
ti giorni di gelo, è comincia­
to la scioglimento delle r e t i . 
Prcoccujiarione viva si uufre 
fra la popolazione per Ja mi­
naccia di frane e alluvioni. 

In ABRUZZO, dove pure 
ieri e apparso il sole, ti ha 
una preoccupante serie di va­
langhe e di frane. Sul tratto 
Aiifcssa-Villalano ieri sono 
cadute ben 64 valanghe, al­
cune delle quali di oltre fren-
tamila metri cubi. Le valan­
ghe minacciano di isolare an­
che più ermeticamente alcu­
ni centri della tono, forman­
do, sulle strade, vere e pro­
prie montagne di neve che, 
in alcuni punf\ raggiungono 
flli otto metri di a l t era . Una 
enorme valanga e caduta a 
tre chilometri da Villa Bnr-
rra. nella stretta gola del 
Canoro affrarersafa daì'a ua-
-iona."e che e rimasta o^frui 
fa per v.ctro chilometro. Sitl-
la provinciale Sulmona-Scan­
no sono stati tnctafi 140 mi­
litari del « 46. » fanteria per 
rimuovere la neve caduta in 
seguito a sfavine. Nella 2ona 
orientale di Vasto continua il 
movimento franoso. Sono sta­
te fatte sqomberare dod-ci fa­
miglie. Altre centocinquanta 
case <ono minacciate. 

Profittando della sotta nel­
le nevicate si tenta di infen-
sificare il soccorso alle zone 
più colpite e il salvataggio dei 
jfcrift e degli ammalati. A Ci­

vita Retenga è stata preleva­
ta e trasportata all'ospedale 
drll'Aquila tale Marianna De 
Amici* che presenta una 
grave forma di cancrena agli 
arti inferiori per assidera­
mento. A Casamaine la pat­
tuglia di sciatori di AJoena 
ha tratto in salvo una parto­
riente. Una pnffunlia di aerei 
militari ha lanciato .70 r/uiu-
fati di viveri su Aielli. Bise-
f/na. Ortona del Alarsi. .S'au 
Vincenzo Valle Royelo. Mo­
rino Canistro, Castellafiume. 

L'Alto Sanoro e ancora ÌM>-
latu. Nella Conca di Sulmona 
ha ripreso ri funzionare il 
traffico ferroviario, mentre 
quello stradale e aticoru pa­
ralizzato. I collegamenti au­
tomobilistici .sono ancora so­
spesi anche con Averraiio. 
L'Aquila, Campo di Giove. 
Paccnfro. Nella provincia di 
C/iiefi restano ancora isolati 
15 comuni; circa 200 chilo­
metri di strade bloccati. Do­
po 22 giorni ù stato finalmen­
te liberato dall'isolamciito 
Piedimonfe della Maiella. In 
provincia di Teramo, pur es­
sendo la situazione migliora­
la, restano ancora isolati qua­
si tuffi i comuni di montagna 
e, a valle. Castellano, Contro. 
guerra. Colonnella e Ancora­
no. In provincia di Pescara 
restano bloccati ttuattro co­
muni. 

Nel TERNANO la situazio­
ne è migliorata. Nella rotta 
delle montagne, e particolar­
mente dei monti Cosfrillesc e 
Boschese. colonne di soccor­
so cercano faticosamente di 
aprirsi la strada verso i co­
rnili* bloccati, precedute da 
spartineve dell'amministra­
zione provinciale. La ferrovia 
Spoleto-Norcia e sempre pa­
ralizzata: lo sfesso la strada 
Spoleto- Acquasparta. 

Nel VITERBESE, per quan­
to la situazione vada miglio­
rando, parecchie strade sono 
tutt'ora bloccate. La riaper­
tura delle scuole, prevista 
per domani, è stafn rinviata 
a lunedì. Due lupi sono siati 
uccisi nella :ona fra Viterbo 
e Ronciglione. 

Dalla SICILIA si ha notizia 
di numerose frane. Una ha 
interrotto la statale Messina-
Palermo nel tratto fra Patti 
e Gioiosa Marea. Altre frane 
vengono segnalate nelle con­
trade Gallo e Sampietri, in 
territorio di Patti. 

Offerte sovietiche 
per le vittime del maltempo 

L'Alleanza della Società 
della Croce Ros*.a e della 
Mezza Luna roj.-a dell'URSS 
ha inviato per l'assistenza ai 
danneggiati del maltempo :n 
Italia, alla Croce Rossa Ita­
liana. la somma di 7.738.0CO 
lire. 11 governo olandese ha 
offerto 1 000 coperte. 

DAI COMPAGNI B1TOSSI, MASSINI, MANCI NELLI E CIANCA AL SENATO , 

Richiesta un'Integrazione salariale eccezionale 
per i lavoratóri dipendenti dalle imprese edili 

Commemorato Vanoni - Mozione delle sinistre per lo stanziamento di 100 miliardi per i danni del maltempo 

L'estrema destra ha rinun­
ciato a chiedere un dibattito 
immediato sulla nomina dei 
nuovi ministri Zoli e Medici, 
comunicati KM i dal i;mc-rno 

al Senato. E»-a si è r^eivata 
di risollevare la questione al 
ritorno del Precidente Gion-
chi dagli Stati Uniti. ' 

A questa conclusione M è 
giunti leu pometiKKio la Se­
nato dopo una b i e w discus­
sione politica nel corso della 
quale il missino Peri etti e il 
monarchico Taddui, bulla ba­
se di una nuuwi lei tei a di 
comunicazioni di Segni alle 
Carnei e per le nuove nomi­
ne, avevano chiesto un nuo­
vo dibattito politico sul '.im­
pasto del governo. 

Alla piopo^lit delle desti e 
si e opposta peio, la Demo­
crazia cristiana nei* bocca del 
senato!e RICCIO, il (piale — 
con un richiamo .il regola­
mento — ha sostenuto che il 
Senato non poteva intra­
prendete un'alti a discussione 
in quanto giovedì scoilo ase­
va già votato un oidine del 
gioì no di fiducia sullo stesso 
argomento. 

Contro il richiamo al rego­
lamento e la questione pro­
cedurale esposta da Riccio 
si è espresso il socialista 
LUSSU il quale ha affermato 
che il dibattito sulle comuni­
cazioni del governo è sempie 
possibile pei che co?ì stabili­
sce la Costitu/ione e lo stesso 
ìegolamento del Senato. I so­
cialisti tuttavia non ritengono 
per ora necessaria una nuova 
discussione. 

Dopo due bievi interventi di 
DE LUCA (DC) e FERRETTI 
(MSI), il presidente MER2A-
GORA ha sospeso la seduta 
per mezz'ora in modo di dare 
ai vari gì uppi tempo di con­
sultai si. Alla lipresa, il demo­
cristiano Riccio ha ritirato 
la proposta pi egiudiziale ed 
il missino Ferletti ha annun­
ciato che le destre si sareb­
bero riservate di risollevare 
il problema della discussione 
sul rimpasto del governo a 
dopo il ritorno di Gronchi 
dardi Stati Uniti. 

La seduta del Senato «i 
era anerta alle ore 16.30 con 
la solenne commemora/ione 
del sen. EZJO Vanoni. mini­
stro del Bilancio e ad interim 
del Tesoro La figura del mi­
nistro deceduto giovedì scor­
so dopo aver nionunciato un 
discorso a P a l a l o Madama 
è stata rievocata con corn­
i n o l e parole dal presidente 
MERZAGORA e dall'oli SE 
ONT. dinanzi all'Assemblea in 
piedi.'. • . . , : • 

Alla fine della seduta '"1 
vìep-nrf»tt}d»>nt* SO na an­
nunciato all'Assemblea che i 
convoasni BITOSSI e M<\S-
SINI e i socialisti MANCI-
NELLT e CIANCA avevano 
nresenlato un disegno di 
legge sulla " integra7Ìone sa­
lariale eccezionale per i la­
voratoli dipendenti delle im­

prese edili e airini *. Su tale 
legge i quattro piesentatori 
avevano chiesto l'esame da 
pai te dell'Assemblea con una 
« procedura urgentissima - e 
Cioè nel guo di pochi giorni. 

Contro la richiesta, però, BÌ 
è levato a pai lare il sotto­
segretario al Lavoro, SABA­
TINI, il quale ha dichiarato 
che il governo eia conti ano 
alla procedura uigentissimu, 
perchè sarebbe necessario ac­
certare prima l'entità della 
spesa che la legge comporta 

BITOSSI ha invece sottoli­
neato che il disegno di legge 
ha lo scopo pnncipale di at­
tenuare la gravissima situa­
zione in cui vergano 1 lavo-

I senatori comunisti so­
no pregati di essere pre­
senti alla seduta del Se­
nato di oggi, mercoledì, e 
di partecipare noi alla se­
duta del gruppo convocala 
dono la fine della seduta. 

latori del 6ettore edilizio, la 
cui attività e stata completa­
mente soppesa a causa delie 
a v v e d i t i atmosferiche. Di 
qui la r.chies'a di uigonza. Il 
disegno di legge propone, in 
sostanza, che per il periodo 
dal 15 gennaio al 15 aprile 
piassimo venga accordata agli 
edili un,i ìntegra/.ione sala­
riale nella misura dalle / J I O 
alle quaianta ore La copei-
tura degli oneti v e n a assi­
curata dallo stesso mecca­
nismo con cui funziona la 
Cassa integra/ione e con­
guagli 

11 senatoie de BATTISTA 
dicendosi favorevole al ptov-
vedimento, ha solo proposto la 
riduzione del periodo dal 15 
apule al la maizo; egli ha 
pelò allenii.ito che non c'era 
bisogno della pioceduia u i -
geiitissinici, in quanto saiebbe 
bastato assegnate l'esame del­
la legge alla Commissione del 
lavoio, pei che la approvasse 
in sede deliberante, senza cioè 

La Camera discute oggi 
sulle violenze poliziesche 

Sei Li seduta odierna proseguirà an­
che il dibattito sulla politica economica 

La Camera, all'inizio della 
seduta di ieri, ha eletto gli 
on. Ferreri e Turnaturi (DC) 
e Dugoni (PSI) commissari 
per la vigilanza sulla Cassa 
depositi e prestiti e sugli isti­
tuti di previdenza. Poi. per 
oltre mezz'ora l'Assemblea ha 
fornito uno spettacolo in­
solito: non si e discusso di 
nulla, nonostante la seduta 
fosse in corso, poiché si at­
tendeva che al Senato si tro­
vasse un accordo tra i gruppi 
sull'ordine dei lavori e che 
l'on. Segni potesse \enire a 
Montecitorio pei la comme­
morazione di Vanoni. Il mi­
nistro Colombo ha appio-
tittato della sosta per pre­
sentare il suo disegno di leg­
ge sui contratti agrari col 
quale si affossa la giunta cau­
sa permanente. 

Solo alle 18 è giunto Se­
gni. accompagnato da quasi 
tutti i membii del governo: 
il presidente LEONE, a nome 
dell'Assemblea e suo perso­
nale. e il presidente del Con­
siglio, a nome del governo. 
hanno commemorato lo scom­
parso ministro Vanoni men­
tre tutti i settori si levavano 
in piedi. Subiti» dopo il pre­
sidente Leone ha letto la 
lettera con la quale Se­
gni gli comunicava le so­
stituzioni effettuate all'inter­
no del governo: Zoli e Medici 
al posto, rispettivamente, di 

MACRF SBARCA A NAPOLI 

NAPOLI — II bandito A«t«»» Macri (al centro), cattante 
negli USA. è «barrato Ieri acrrMeate dall'-Andrea Dorla» 

Fredda a rivoltellate il marito 
che tentava di assassinarla 

L'amante dell'uomo, appresa la notizia, si è gettata sotto il treno 

TRAPANI. 21- — La venti­
settenne Anna Puccio ha 
esploso durante la notte tra 
domenica e lunedi, alcuni col­
pi di pistola contro il marito. 
il ventottenne Calogero Pace, 
uccidendolo. 

Mentre erano in cor>o le 
indagini per accertale i re­
troscena del dramma coniu­
gale, un altro tragico episodio 
si è verificato nel pomeriggio 
di ieri. A pochi metri di di­
stanza dalla stazione ferro­
viaria di Compobello di Ma-
zara. dove i binari entrano 
in una leggera curva, una 
donna, la trentacinquenne 
Paolina Tummarello. si è .iet­
tata improvvisamente sotto 
un treno, rimanendo «trito­
lata. 

I carabinieri hanno ora DO-
tuto accertare che il suicidio 
della Tummarello è stretta­

mente connesso col dramma 
coniugale avvenuto domenica 
notte. La suicida a \cva in­
fatti da tempo una relazione 
intima col Pace-

Le Jr.dagin; hanno inoltre 
accertato la veridicità de.le 
d.chiarazion. rese dalla Puc­
cio. la quale — dove avere 
immenso il delitto — ha af­
fermato di avere agito per 
legittima difesa, essendo stata 
fatta segno a tre colpi di pi­
stola da parte del manto. 
Nella stanza in cui ha avuto 
luogo il delitto, sono stati in­
fatti trovati tre bossoli di pi­
stola appartenenti all' arma 
trovata accanto al cadavere, 
oltre a quelli esplosi dalla pi­
stola calibro 38 impugnata 
della donna. 

Le Tummarello. venuta a 
conoscenza della morte del­

l'amante aveva espresso più 
volte il desiderio di vederne 
il cadavere, ma questo suo 
desiderio non era stato esau­
dito. Presa dallo sconforto, ha 
allora deciso di togliersi la 
vita, gettando?; sotto il treno 

Rinviano a nuovo ruolo 
il processo di San Severo 
BARI, 21 — Per gli impe­

gni parlamentari dei compa­
gni Mario Assennato e Giu­
seppe Papalia e per il per­
durare della indisposizione 
del P. M. dott. Giovanni Poli. 
fi processo per i fatti di 
S. Severo avvenuti il 23 mar-
ro 1950, fissato dinanzi alla 
Corte di Assise di appello di 
Bari, è stato rinviato a nuovo 
ruolo. Probabilmente si svol. 
ger ì nella sessione di ottobre. 

Vanoni e di Cava. Leone ha 
quindi proposto che i capi 
gruppo si riunissero presso il 
suo ufficio per decidere in 
merito alla discussione sulla 
comunicazione di Segni e ai 
lavori dell'Assemblea. 

Mentre la riunione dei ca­
pi gruppo era in svolgimento. 
l'Assemblea ha votato, a larga 
maggioranza la legge che 
prevede talune esenzioni fi­
scali per la Valle D'Aosta. 
Hanno votato contro le de­
stre. Dopo un'altra lunga so­
sta. finalmente. Leone e i ca­
pigruppo sono tornati in au­
la. Il compagno LACONI ha 
chiesto che l'Assemblea fosse 
informata di quanto deciso e 
LEONE ha comunicato che 
il dibattito sulle comunica­
zioni del governo sarà ampio, 
come richiesto dalle destre, 
ma che sarà concluso in set­
timana. A questo punto si 
alzavano e prendevano la 
parola 1 compagni Li Causi e 
G. C. Pajetta. LI CAUSI 
chiedeva che, senza aspetta­
re la fine del dibattito sulle 
dichiarazioni di Segni, alme­
no- una seduta venisse dedi 
cata allo svolgimento delle 
interrogazioni e delle inter­
pellanze presentate sulle vio­
lenze della polizia contro le 
popolazioni in lotta per il la­
voro. PAJETTA ha ricordato 
che egli, a nome del gruppo. 
comunista, aveva presentato 
insieme al compagno Allea­
ta ben tre interrogazioni sul­
l'uccisione dì Rocco Girasole 
a Venosa senza che il mini­
stro dell'Interno si fosse de­
gnato di dare informazioni 
esaurienti. Le informazioni 
fornite fin qui — rilevava il 
compagno Pajetta — sono sta­
te giudicate non esaurienti 
perfino dal sottosegretario che 
le ha date all'Assemblea. Fi 
nora, inoltre, si è detto che 
non si poteva rispondere esau­
rientemente con urgenza. Oggi 
v'è un nuovo episodio san­
guinoso, un altro bracciante 
ucciso a Comiso. Tambroni 
non può più tacere. Egli deve 
giuslificarsi e deve assicurarci 
che la si faccia finita col me­
todo di rinviare di volta in 
volta la risposta alle nostre 
interrogazioni, nella speranza 
che il fatto si allontani nella 
memoria del Paese. 

Anche il compagno sociali­
sta DUGONI chiede che Tam­
broni risponda sollecitamente 
alla sua interrogazione sulle 
violenze poliziesche contro il 
deputato socialista Magnani. 
colpito durante i fatti di 
Comico. TAMBRONI ha n-
..po'to di essere pronto a for­
nire spiegazioni, ma a questo 
punto si è sviluppato un pic­
colo dibattito procedurale. I 
socialisti infatti chiedevano 
che il dibattito sui mutamenti 
nel governo avvenisse con una 
.'erta rapidità, a partire dr 
oggi, e che ieri sera stes­
sa Tambroni rispondesse alle 
•nterrogazioni sugli inc;dent: 

Le destre chiedevano invece 
— allo scopo di protrarre al 
massimo il dibattito sulle di­
chiarazioni del governo — di 
inserirvi anche la discussione 
sulla legge elettorale ammi­
nistrativa. Quest'ultima ri -
chiesta è stata respinta dal 
Presidente il quale ha poi 
proposto — e la cosa è stata 
accettata — che Tambroni ri­
sponda nella seduta odierna 
alle interrogazioni ed alle 
interpellanze. E" quindi ini­
ziato il dibattito sulle comu­
nicazioni del governo, ed ha 
narlato il monarchico CAN-
TALUPO 

Traffico ili «>igareHc 
di falsi « gitanti » 

che poi il pi avvedimento do­
vesse essere discusso in aula. 

Ma anche questa richiesta 
e stata respinta dal sottose-
gi etano SABATINI, il q m l e 
ha dich. arato che debbuiiu 
essere ì lavoratori a metter-' 
d'accordo con gli impren­
ditori. 

Dopo un nuovo intervento 
di BITOSSI, il vice piesi-
dente Bo ha assicurato che 
l'on. Meizagoia esaminerà la 
richiesta di assegnale la leg­
ge alla commissione in sede 
delibeiunte. 

La mozione 
al Senato 

l :̂ e:>atori comunisti, stitiuli.-
bti e indipendenti di tini-ti d 
Negarvillc, Pastoie, M.m-n-e!-
h, Lus^u, Palermo, Negri, A'-
be* ti, Ceimignani e Gì amnio­
tico hanno ieri pi esentato •< 
Palazzo Madama la seguente 
mozione. 

• / / .S'ctaifO, 

« considerato che le gravissi­
me calamita 7ialtxrall «incora 
in corno, hanno reso partico­
larmente penose, o addirittura 
insopportabili, specie nei Mez-
zogiunio e nelle /io/e le con­
dizioni di rifa di milioni di 
cittadini meno abbienti pnrt.-
colurmente nelle campagne, e 
che si affaccia un ulteriore <M;-
f/rnuarnenfo della miseria irt 
conseguenza dei danni subiti 
da determinate culture e dallo 
sfato m cui sono .stnfe ridot­
te numerose rie di comunica­
zione principali e secondarie, 

* considerato che le provvi­
denze fin qui adottate dal go­
verno risultano assolutamente 
inadeguate all'entità dei Inse­
gni e che, per contro. i{ rv^io 
della cita repisfra iinpiessm-
nnnfi aumenft, 

« invita it fjouerno ad adot­
tare tnisurc di emergenza de­
stinate ad affrontare i proble­
mi più urgenti, che sorgono 
dalla situazione che si è venu­
ta determinando e che si pos­
sono TOfjfjruppare nelle seourn-
£i misure fondamentali 

* a) sussidio sfmordimi>-io in 
disoccupati ed aumento del sus­
sidio agli assistiti d«<j'i ITA; 

« b) sussidio straordinario in­
vernale ni lavoratori dell in­
dustria e dell'agricoltura: 

* ci sospensione per tutta la 
durata dell'inverno dei lirenzm-
menti e degli sfrati'; 

«• d) mdenni-co ni (onladi'ii 
p'ccolt e modi propru-tan. >m---
zndri e coloni per i danni su­
biti in consepuenra del nini-
tempo.-

« e) fissazione dell'imponibi­
le di mano d'opera nelle cam­
pagne; 

« f) immediato inizio di in­
genti lauori pubblici per rico­
struire ciò che l'inclemenza 
della natura ha distrutto o 
gravemente danneggiato. 

« Il Senato inuita ti aotcrno 
a procurarsi fondi necessari a 
questo piano di emergenza, 
stornando li somma di 100 mi­
liardi di lire dai bilanci mili­
tari tenendo conto che la si­
tuazione internazionale è on'T 
caratterizzata da un processo 
distensivo, il quale permette 
la riduzione di determinate 
spese militari a favore delle 
spese di pubblica utilità ». 

Due coniugi muoiono 
contemporaneamente 

CREMONA. 21. — Due co­
niugi sono deceduti contem­
poraneamente e improvvisa­
mente nella loro camera da 
letto. La donna. Tersilla Fu-
setti di cnni a6. colpita da 
improvviso malore, invece di 
svegliare il marito indispo­
sto, è scesa dal letto per oor-
tarsi alla finestra, nella spe­
ranza che l'aria fresca le gio­
vasse; ma prima di giunger­
vi è caduta fulminata da sin­
cope. 

Il marito, il GOenne Rodolfo 
Gandolfi. svegliatosi di so ­
prassalto ha cercato di r>or-
tare aiuto alla consorte, ma 
qxipndo s: è accorto che e"a 
già morta, è stato colto da 
paralisi cardiaca, cadendo n -
^er^o presso di lei 

Sanguinosa rósa 
fra esponenti della malavita 

CASI EZXAMM \RE Di 3 . 21 
— I. picc.ud.caio \nto:uo Rus­
so d; 32 aan:. de-:to « ixìx » «» 
-".a'o cravememe ìerlto a co.le -
«i*.e Cu'. Meline <~a:e'.'.o M«'«-
fror.tr Questi nloauioil ot!«?-o 
d«; «atto che i: Ruwo ni rifiutavi 
di r-.cor.o*cere .a *>ua *aprer.,va-
/.« ne."an~.bier.tr tìe.:a ma.av.la 
;'a\e%a altror.tato per cti.ederg.i 
eor.to <lr. SJO at;eg«-.«:r.er.to. Ne 
e r.ata u u tanViixla ri»<a. a.la 
ciua.r ria partrc.pato ar.cho ;". 
45cr.:.e Pao.o Jaccanr.o. In d:fe-
.va Or: Mastror.te Quest'u't'.n-.o 
««1 ur. certo punto h* estratto 
e.: tasca un co.te..o co.petHlo p.u 
vo.te li Buvo 

II lettore e io JaoraTir.o -̂ v-
r.o stati arrestat; niratre :" Ru--
<o r pi&riVtr.at.i in cn.p«la'o Q;. 
•.er<lo a*ich eCil rl*.por.rtere <;• 
-lartrcTw/irtre « r.**a 

MILANO. 21 — L n o r i ­
nai* espediente e stato messo 
:a atto da un contr&obandiere 
di sigarette Alberto Sodo, di 
41 anni, residente a Milano con 
la complicità del 26enne Gian­
franco Battistessa. e del 22en-
nc Franco Alieni, entrambi da 
Domalo iComot II Sodo ha 
noleggiato un autopuZman. si­
mulando d*. compiere una gita 
in territorio elvetico Al ri­
torno le vallee dei - aitanti -
erano state • riempite di siga­
rette ma la Kuardia di Finanza 
ha fermato il pullman nei prej-
5i di Villasanta di Monza. 

Multe per 70 milicfli 
a tre contrabbandieri 

AVCON* 21 — Multe per Cr­
ea 70 milioni Jsa inflitto r^cl per 
contrabbar.do l! tribuna> <n Ar­
conti a tre parsone: A.fredo F»-
:-a*ch:r.:. Mar.o Zar.ol.i e Giovan­
ni Pad v. ani tatti de.. Ar.cor.r 
lar.o I tre erar.^ i v.p'.icat. .-. 
un c.-t-.traU-xirdn a. B32 Kc di 
«•Carette «barrate rnttete-m-* 
da un pe*chereceio a"a foce de 
fiume Estro Oltre, a..a multa, i: 
Fa'.a<*chmi e ji P«do\«,nl do*T<t: -
no espiare tre mesi di carcere. 
.o Zar.o..] \er.ii giojr.l 

AJ£. 
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Carusi di Sicilia 
Dal l 'a l to del sent iero che 

conduce a mia miniera, nei 
pressi d i Ciuuciuiia. nell'A­
grigent ino , m i mostre rollo un 
b a m b i n o n u d o ( c o a r t o sol­
tanto <la un sott i l i ss imo slip), 
c h e correva con una brocca 
in m a n o at traverso un piaz­
zale , <li fronte a una casu­
pola . Kra già caduta la ne-
i c e facewi un freddo po­
lare. Altri due bambini , nudi 
a l l o Me?so modo , a p p a r v e i o , 
r i guardarono ' e r|>arirouo. 
Q u a n d o s c e n d e m m o , .M fecero 
at torno a noi e »i mi-ero ul-
Jegramento in po-a per farsi 
lotografare . Ce n'erano Ih in 
«piella miniera . Non è buttato 

10 m a n d a l o di Lercara per 
porre termine a «lucila bar­
barie. Carusi, re ne sono au­
rora ne l le varie p iccole / o l ­
iar**, qua e là in l u n a la Si-
i ilia. 

Lo spe t taco lo di un ctiruso 
al lavoro è dei più ripugnanti 
r h e si poaja immaginare . .Nel 
profondo del la miniera, al 
cant iere d o v e lavorano i pic-
ronieri , il caruso M fa ì i e m -
li ire mi s a c c o di minorale, 
del pcH> <li circa IO elii l i ed 
oltre, lo car ica .-lille sue pic­
co l e spa l l e e. co<ì. sale di 
«orsa s u per le ripide rocce 
a ch iocc io la «Iella gal ler ia , s i ­
n o al p u n t o in cu i s \ u o t a il 
car ico «lontro un \ a g o n e . L'a­
ria è pesante , rara e polve­
rosa, la temperatura e levata . 

11 tragitto, effettuato di cor-
-a , dura « i u a un «piarlo « lo­
i a . All'età di 10-12 anni , il 
caruso trasporta, in «juell»' ter­
ribili condiz ioni , 20-2> c i c c h i 
al giorno. 

Q u a n d o s t a v a m o per inol­
trarci p i ù addentro nelle gai-
ferie, un caruso s tava sa l en ­
do. Lo u d i m m o avvic inare dal 
rumore del s u o respiro ansi­
mante . G i u n t o in « ima. rima­
se sorpre-o nel vederci . Kra 
lut to s u d a t o e impauri to . Un 
g iovane opora io gli pa-sò una 
m a n o sul vo l to , d icendogl i per 
« d i a : e Ali, d i sgraz iato! >. Il 
c i r i i s o c i guardò terrorizzato, 
poi s coppiò a p iangere e fug­
gi. Lo i n c o n t r a m m o «li nuovo 
in fondo a l la gal leria, nel t'an­
no io . «' di n u o v o p ian-e <• si 
nascose. I n opera io ci d isse: 
i Non <"i fate «viso, «"• so lo un 
|MV semplic iotto? ». 

Sul la via del ritorno, in­
contra mino due carusi, che 
a n d a v a n o a l l e loro ca -c , >eri 
•eri , imbacuccat i nei cappot t i 
e nelle s c iarpe; la sporta dei 
viveri a tracol la. Un minatore 
« he ci a c c o m p a g n a v a , sp i egò 
<he «igni opera io , se vo leva 
lavorare, <l«»veva recare <on 
s é d u e carus i . S<> no. niente 
lavoro. .Suo figlio aveva d«>-
v u t o smettere , perchè gl i ora 
venuto «ri innno >. la g o b b a ! 
A quell 'età, la spina «lor-ale 
«ode e le ossa -i de formano . 
Kra infatt i ev idente , in quel ­
li c h e i n c o n t r a m m o al lavoro, 
«ina spa l la più ba-sa dell 'altra. 

A vedere s imil i coso, si ha 
l ' impressione «li Tare mi sal­
to indietro nel tempii e si 
dc- idera so l tan to ohe la ver­
g o g n a cossi al l ' istante e che 
quei b a m b i n i v a d a n o subi to 
su , a respirare aria Intona, ; 
g iocare al p a l l o n e per i pra 
l i . a imbrattar- i «l'inchiostro a 
scuola . E p p u r e le 400 lire al 
g iorno, c h e i ragazz i guada­
gnano , s o n o cos ì preziose , che 
frequenti s o n o i cas i «li aditi­
vi, anche patir; di famigl ia . 
ritlotti a fare il lav«>ro dei 
carusi, per quella paga. Le 
retribuzioni dei picconieri di 
quel le zolfaro 'mio , invece, «li 
~00 lire al g iorno. E. <piest<>. 
è g ià il r i sul tato «li u n o Sem-
pero con o c c u p a z i o n e «lei c a n ­
tieri, durato I>en 4> g iorni ! 

Ecco lo condiz ion i in cui -i 
lavora in certe miniere sici­
l iano. E lo altro? A n c h e in 
quel le più attre/ /at«' . «love il 
sa lar io <"• p a c a t o regolarmen­
te. v ige la XII zona. etW- ìa 
graduatoria più ha—a « he <'i 
«:a in Ital ia , e un o p e r a i o 
qual i f icato non prond»- mol to 
più di l"iOO lire al giorn«». Io 
q u a n t o ag l i operai spec ia l iz ­
zati . co ne vonn — mi disse­
ro — - qnant i ' o n n i -inda«-i 
per ogni c i t tà •-. V. «love c e 
la doccia <• il refettorio «» il 
pronto soccorro, t o m e in <a-r-
to / o l i a r e il«!'a Mont«'< attui 

naio e ne sono usciti il 27,i taglia «Ielle sinistre in l'.irla-
s trappai ido rn->un/.U)tie «li al- ineitU» e ulTA.—eiuldea rc ' io -
tri 2' minatori e il p a g a m e u - l n a l e . C'è pericolo, peto, d i e 
t«> di 22 giorni di u n o scio-1ossi v a d a n o ancora una volta 
pero trascorso. (I padroni del- j ni grandi Irusts, c o m e la M«ui. 
la miniera v ic ina, la Cozzo ' tecatini, che trovano, nella 
Dis i , per tentare di spezzarej miseria e nella faine «iella Si 
la sol idarietà c o n gl i tsciopc- M:* M '" '" r ' *" 
rami, operarono la serrata, ta­
g l iando i viveri; ma gli ope­
rai v in-ero egua lmente ) . L la 
lotta c o n t i n u a : il 13 febbraio, 
sei«ipor<> «li 24 ore iti tutto 
rKnne-e ; il 14 febbraio, sc io­
pero «li 24 ore nella numera 
Trabouel la di Caltanis«ctta (il 
«•mirto sc iopero, in mi mese 
e mezzo) . N«>n c'è g iorno — è 
quasi un d a t o stat ist ico — in 
cui la «Tonaca non registri 
uno >eioper«> «lei minatori M-
ci l iani . 

Ma, per quanto oscuro sia il 
quadro della condizioni1 ope­
raia nelle m i n i e i e «li Sici l ia, 
esso è già profondamente di-
ver-o «lai passato. Le lotto de­
gli zol faiari hanno portato a 
s i icco-s ive conquisto, per la 
sa lvezza de l l ' industr ia de l lo 
zol fo e per un indispensabi le 
a m m o d e r n a m e n t o «logli im­
pianti , c a p a c e di ass icurare il 
Mipcramcnto ih'lla crisi. 1 mi­
liardi per questa opera si>no 
stati stanziati , inerte lu bat-

cilin, il modo di farsi fin un 
zia re «lai contribuentc . La via 
giusta è stata tracciata ila un 
progetto di legge «lei consi­
glieri «Ielle Miii-tro al l 'Assem­
blea regionale s ici l iana, per 
l'istituzione «li una azienda 
pubbl ica del lo zolfo, «he lot­
ti contro i monopoli e per 
lo sv i luppo dell' industria sici­
liana. 

Ora la Commiss ione parla­
mentar*' «l'inoliie-ia si ree i 
nelle miniere .siciliane, l'ac­
cia I m e . Aria nuova e fre­
s ia circoli m'Ho Mtflocaiiti zol­
faro, e ai lavoratori, che pro­
ducono tanta riecl i tv/a, sia 
riconosciuto il diritto ad mia 
v ita c ivi le . 

A Castel '1 ornimi, d o w i 
minatori s fanno «mid iuvndo 
una «lnra battaglia, «lue stra-
<le «lei pa«'s«' .-«MIO; a m o r a in­
titolai*': < Via Js. o t tobre» . «• 
t Via L i t t o i i o - , Non è un < i-
so: c'è aueo ia tutto un pus-
s a l o d.i liiptidare. 

MARCO VAIS 

CHE COSA S U C C E D E NELLA PENISOLA IBERICA 

La crisi economica spagnola 
e lo sfacelo del falangismo 

Come organizzazione politica il partito di Franco non esiste più - Le manifestazioni studentesche: chi ne 
sono gli animatori - Diversi settori della borghesia» nella Catalogna in particolare, si orientano contro Franco 

"A 

li < colpo ili joiza » cui s'è 
affidato il genera le Franco 
mette in luce l'estrema debo­
lezza del reg ime . E' una v i t ­
toria di Pirro della cricca al 
potere. Con ques to « co lpo di 
forza •» il franchismo ha aper­
tamente confessa to la crij i tu 
cui si d ibatte . 

E', anzitutto, chiaro che la 
Falange come partito pol i t ico 
non es is te più. Dipersi gruppi, 
che t irano, c iascuno , acqua al 
proprio nud ino , si r ichiamano 
alla Fa lange , ma il gruppo 
dir igente che sostiene Fran­
co, c ioè » Giron e i Fernandes 
Citesia, è completamente i s o ­
lato e, in realtà, non rappre­
senta più n iente . La disgrega­
zione del lo Fa lange è quasi 
totale. Questo fatto è d'im­
portanza cap i ta le nel lo su i -
luppo della crisi spagnola. 

La d imos traz ione l'ha of­
ferta la coraggiosa manije-
s tu: ioue degl i s tudent i spa­
gnoli . Questo episodio, d'altta 

parte , ch iar i sce quanto si sia, 
in quest i u l t imi anni , raffor­
zata l 'opposiz ione l iberale e 
democrat i ca , c h e ha pjr base 
i c ircol i univers i tar i e in te l ­
lettual i e conferma la profon­
dità del m u t a m e n t i interve­
nuti in S p a g n a , part icolar­
m e n t e dopo gl i scioperi e le 
manifestazioni del la u r i m a u e -
ra del '51. E' noto che il P C.S. 
è stato, per a n n i e unni , pra ­
t i camente l'unica forza poli­
tica organizzata che abbia af­
frontato il / r a n c h i s m o nel 
Paese. L'apparizione e la cri-
stal l i2£a: ioi ie di queste force 
l iberal i e democrat i che raffor­
za considerevolmente l'oppo­
sizione. 1 rappresentanti di 
queste forze l iberal i p r o v e n ­
gono in parte da circoli fa­
langisti. D ion i s io K'druejo è 
un ex dirigente falangi- -: j , che 
fu membro della tamigerata 
Divisione Azzurra. Fedro Lain 
Entralno è ancora , tsoriea-
mente, membro della g iunta 
(comitato d ire t t i ro ) polit ica 
della Falange. Miguel Sau-
c h e r Ma:as , J n r i e r Pruderti 
e Gabriel Elorriamt. dirioenti 
«Iella g i o r e n t ù , h a n n o imbiuto 
la loro attt'rità nelle ri le lei 
SEU, il s indacato ui i ircr 'dM-
rio spagno lo {sindacarti «fl'i-i-
gistaì e del Fronte della mo-
t'cnfù e sono , attraverso le 
loro famiglie, legati a ,>cr.;o-
unogi di primissimo piano 
della politica falangista. Fari-
co Mugica e Ramon Tamarnc* 
sono stati anch'esci atìii'i m i ­
l i tanti del SEU. 

Le forre che sono in «.reto 
di latente oppos i : i one 'Cini 
costrette, dalla d ia l e t t i c i . . r o ­
sa deoli nt 'uenìment i . " lare 
mi pnsso avant;. a c'i'arire 
.sempre DÌII a p e r t a m e l i ' !<>'.'-
n t r a u c h i s m o «li <•'" situo cii-
iiHire. Rischiano, a l tr iment i . ('i 
essere soprarnnraf** dall'impe­
tuosa corrente socifi.'e e pofi-
/><•<; c.'ie trascina .'.; Saan't't e 
• •> res» « re travnltr ne! mede-
.-'i')f> faiiun che ravvolti)' i di-
r.firni; attuali delta '• ali ni". 

l 'n « caruso » strillano all ' ingresso della solfara 

I «*Jl<t f»IÌ4 'Ì 

. 1̂«1 e.M'inpio. mo.'io m -..re­
cisa appare la l i iuu .li f,'̂ i)> i r -
cu: iouc tra le posizioni peni-
fiche d'un Latti f'iitrn'<;:> e 
«/nelle «/elle lor:e « i f n o e r i -
stifine. Kbbeiie, Rais .fimeiter, 
intni.sfrff deirt'dHcario'U' »-a-
: ioua le lino a qualche gionuì 
fu e che .si stima essere m o 
dei dirioenti della « /emoirat ia 
i • • . M l l l f i l i . , / f i ! 1/ H'/t 11 , ' M I . I ) » H » 

tempo fu, preso ourtito ortro 
la posizione ufficiale. / .-noi 
punti di vista conictdi»,o, 
; rosso modo, eoa la oia(t:i tor­
ma di LUMI, / «o l t re , egli lo ha 
pillili/tea ino ti te di leso COHVO i 
franchisti e contro l'udrà rea­
zionaria Opus Dei. il re / 'ore . 
oggi destituito. ilell'Uaircrslta 
dì Madrid. Non sarebbe con­
cepibile die gli e l ement i che 
pretendono di rappresentare 
la democrazia cristiana e che 
sono seriamente sostenuti da 
una parte della gerarchia e c ­
c les iast ica non approfittino di 
questa occas ione r>ir accen­
tuare l 'opposiz ione «I irmi-
chismo. Importanti settori 
cattolici si rendono conto c h e 
non c'è molto tempo da per-

9 maestri dell'arie italiana 
premiali alla Quadriennale 

doro per spezzare quel legame 
di so l idarietà che li unisce 
ad un regime che, certamen­
te, ha accordalo molti van­
taggi mater ia l i e fondiari «ila 
Chiesa, ma ha ancae »ec(ilo 
terribili colpi al suo jr,:diìo 
morale e la ha p e r i c o l o s a m e n ­
te compromessa. 

Occorre , per comprendere 
a p p i e n o questa s i tuaz ione , te­
ner conto a n c h e del fotto che 
importanti settori della bor ­
ghes ia spagnola e, in pr imo 
luogo, della borghesia cata­
lana, s'orientano sempre p'ù 
r i so lu tamente contro li» p o l i ­
tica del regime. Il vai?o fir­
mato nel Ì953 dai franchisti 
con gli imperialisti nordame­
ricani e un co l lare di terrò 
che li strangola e che offre 
benefìci solo a qua 'che m o ­
nopolista spagnolo e al capi­
tale statunitense. Onesto fat­
to aggrava ro i t s idcrern'mentc 
In s i tuazione di degradaz ione 
dell' economia spagnola. Da 
questo punto di r i s ta , è inte­
ressante notare che, VJI l'.KtS, 
in una congiuntura di rinìzo 
della produzione im.'i'striale, 
il settore del l ' industr ia Fpo-
gttola legato alla produztoae 
di guerra ha molto a u m e n t a t o 
la propria produzione, orarie 
alla politica bel l ic ista e ai 

credit i militari crescevi, ma 
quest'aumento è approssima­
tivamente del fio per cento 
inferiore a rjuello del /.".S-l. 
Durante questo t empo e n o ­
nos tante la congiuntura m o n ­
diale . le industrie civili non 
h a n n o 7>otuto risol 'eunrsl e la 
loro produzione è sfata nel 
I'».i5 interiore a «pieliti d(l 
1954. E' il caso, in part icolare , 
dell'industria tessile, de l l ' in ­
dustr ia de l le calzatJir". de l le 
c o n s e r r e ecc. La produzione 
agricola «lei lfl.i."> e spi fa i n ­
feriore del 20 per cer.U) a 
quella del Ift.eL 

/! rollini»' del « i mir-'reio 
nazionale , interno ci es tero , 
del L'i.i.i, nouosfan'e /•• e s p o r ­
ta zioni s iano nccre-v ie tc , in 
conseguenza delta couo>Uì,tu­
ra mondia le , è stato, nell'in­
sieme. inferiore a quel'» del 
w:>4. 

D'altra parte, l'aumento d(i 
crediti ili Stato e «icl(*in//a-
z ione raggiunge eifr.-» ino-
strnose. L'arbitrio governati­
vo è cosi scniiflaloso che «nr.hc 
i m e m b r i dell'oligarr'nia (he 
sono i profittatori di questa 
politica cominciano ad allar­
marsi ilniinuii alle raUistroii-
c.he e inem'lrtbili covfguense 
che .s'annunciano. L.' imposte . 
l ' immiss ione di biglietti, sono 
le fonti di questa circolazio­
ne senza alcuna base reale dì 
capita le , che non provoca sol­
tanto la miseria e la naupe-
rizznrione de l le mns~e. ma 
nrovoea anche la -.ovhìa dal­
l'oggi al domani «li it"u orai» 
quantità di imprese. 

L'anno 1955 e s tato ear'i'.fc-
rizrato. c o m e gli anni ante­
cedenti, dal / a l t i m e t r o 'li nu­
merose piccole imprere indu­
striali e commerc ia l i , ma an­
che — fenomeno sconosciuto 
fino ad ora — dal ftlhmento 
di numerose imprese :I cui 
capitale raggiungeva i 10, Ì'K 
20 milioni di peseta?. F. In po­
litica del regime non piti' che 
aggravare questa •.'>tvaz,onc. 

Questa situazione vpinac. 
inoltre, gruppi deVa borghe­
sia spagnola al neutralismo, 
poiché questi gruppi vedono 
nella stabilizzazione delle re­
lazioni commerciali con ì pae­
si del campo socialista uro s o ­
luzione parziale ai vonri ma­
li. Tali correnti non m o n c h e ­
rini no d» manifesta.- ;i sempre 

ipiu nella rjra po l i t i c i . 

migl ia ia di lat'ora'orj h a n n o 
firmato pet iz ioni che e s igono 
la messa in atto di (pteste r i -
rendicaz ioni . E sono c o m i n ­
cia te le tua ti i /esfazioni di 
strada. Il 22 gennaio scorso, 
nel l ' importante centro operaio 
cata lano di Tarrasa. migliaia 
di operai hanno manifestato 
per le strade, recando cartelli 
su cui si poteva leggere: * A 
lavoro uguale, uguale salario 
per le donne e i ginoaut»; ni 
laboratori es igono l'assicura­
zione in caso di di.toccupa-
2Ìojioi»; ci A/euo tasse e più sa­
lario •; <- Vira la pace > ecc. 

Nelle Asturie si p r e i v d c la 
possibi l i tà d'una • marcia del­
la fame « dei minatori di 
Oviedo. 

Il moi ' imcuto di p r o t e s i .'i 
e s t e n d e ugualmente tra i l i 
impiegati e i /unziomiri . i,'[i 
impiegati delle «ss ie i i 'ezioi i i 
sono in piena ag i taz ione e mi­
nacc iano d'impiegare i mezzi 
più energici se le loro i ioe .»-
dicarioni non sacjinno soddi­
sfatte. 

Un fenomeno particolar­
mente importante e s'gnilìcd-
tivo è l'atteggiamento d una 
parte considerevole dei fun­
zionari del s indacat i perticali 
che si pongono, sempre più 
risolutamente, dalla parte dei 
lavoratori, contro il reg ime. 
L'idea di ricorrere a l lo s c i o ­
pero p e r o t tenere s o d d i s / a -
zione si s p a m i e c o m e una ttu-
vola di polvere. E' da preve­
dere che si g iungerà , in .Spa­
gna, a una nuova edizione, 
riveduta e accrcsc-ttfa. degli 
scioperi e delle manifestazio­
ni del 1951. 

Questa prospettiva, terri­
ficante per il /rauchispto , 
spiega le promesse demagogi­
che, quasi folli, contenute nel ­
l 'ult imo discorso di F. Giron, 
discorso in cui r,i cerca di 
guadagnare le settimane e i 
giorni senza prenders i pena 
del l ' imposs ibi l i tà da parte 
del regime di realizzare que­
ste promesse, neppure veda 
più piccola misura. 

La f e r i t à è cl ic se ano sc io ­
pero scoppiasse si estende­
rebbe s o l i d a m e n t e a tuffi i 
«•entri industr ia l i e riscltìe-
reblie di creare una situazio­
ne r ico luz ionaria w'I i,ruse. 
Un s imi le mor i inento trove­
rebbe l'appoggio dc l 'e musi.e 
contadine a / ' a m a t e , . .chiaccia-
fe dalla disoccupazione, «'alle 
imposte e dairinteri>-;nto n,'/i-
c ia le del reg ime. /Velie c a m ­
pagne , appicrie t h e Quando 
arriva l'esattore, le cinipanc 
suonano a distesa, gli abi­
tanti si radunano ni jy'.a'za 
e obbl igano l'esattore a l'ug­
gire a g a m b e levata. Esso 
troverebbe , inol tre l'appog­

gio dei ceti medi e la sim­
patia o la benevola neutralità 
d'una buona parte della 
borghesia. 

Si s en te sempre più l'ur­

genza di dar corpo alla pro­
posta di Dolores Ibarruri, 
r iguardante una . (conferenza 
di G inerra -> fra i partiti re­
pubbl icani e operai. La pol i ­
tica del PCS è estremaiwnte 
chiara: è la lotta per la crea­
zione d'un Fronte nazionale 
antifranchista, per la i n s t a u ­
razione d'un governo prov­
visorio larghissimo, <-flC r i ­
stabi l irà le l ibertà democrati­
che e convocherà d"Ue. ele­
zioni costituenti alle quali 
potranno partec ipare l ibera­
m e n t e tutte le forze po l i t i ­
che . dì sinistra e di destra. 

SAXT1.USO CAKKILI.O 

Medaglie <Foro alla memoria per Boccioni. Modigliani. Gino Rossi. Spadini. Tosi. \ inni •* 
turo Martini - Gli artisti viventi insigniti della onorificenza durante la cerimonia di 

Ar-
ieri 

ì L a protonin 

Un; , .-erop.ice cer imonia si 
è evolta ieri a R o m a , n e l l e 
sa le o v e da q u a l c h e l e m » 
>ono e spos te '.e o p e r e di p i t -
tur.i. >cui;u:a e d U e g n o par­
tecipanti al ia VII Q u a d r i e n ­
n a l e di arte contemporaneu: 
il prec idente ciel Cons ig l io . 
o n . S e g n ; . ha con?esnat<» a".-
c u n e m e d a g l i e d*oro ad un 
c r u p o o di artisti che . in u n 
w r i o d n comproso f a il 1910|r«-n/j> Vi.ini. Accanto ,-<i essi 

, -- . , . . . „ * e t". 1930. puzzarono u n no-Ì5«,n" .-^:i y>:>"- :.i.*i :,rv.-t. v i -
o in altro. . . a m o : , » ai « ^ ' » P ' l . e v 0 - 0 0 , n 1 r l b j : o n ; - r r . o V , J vent i : G:acon.o B a . \ . . .M-wi -

rr.o Campig l i . Car\o C.c: , i . 
Fe l i ce Ca.'orati . Giorgio De 
Chir ico . F i l ippo D e I»i:-i.-. V •-
fjilio Crtiidi. Roberto 

mento «io.le no.-t.\; arti fj_:,j-
rative. Un grappo d; m e d a ­
gl ie v<fni\a consegnato .ilia 
memoria «ii artisti, s c o m p 
.-i da alcuni anni «> proprio;G:orpio M o r r n d i . Ottani 
iti questi giorni, c o m e il p . t - - —- - — 
toro To.si. Oltre a Arturo T o ­
si questi artisti e rano U m b e r ­
to B o c c o n i . Arturo Martini . 
A m e d e o Modigl iani . G i n o 
Rovv . Arm..nlf» Sp;.<ini. L o -

:•» Renato f - j fu-<» 
Trombano*; . Fr.iiic 

. F r . i n . f - c o i 
h:na e ui<ii-| 

' Ma il fattore de'er-, miar.te 
• di tutta «piesfa .s irmz'one è 
fé lo sarà ancora di pia) , of­
ferto dalla ( m i n t a sen .pre 

Mei! . . 
R. 

-fr 
moderni: \izo — <•:«>« 
yiMcma più rafTinau» ,\ 
l amento , a h.i-e «li premi per 
il magz ior numero «li xn^oni 
«aricati . K ' <-lii g iurf la 
premio — «lu-onn i minai<»rii 
— »ion g^uartla a! peri'<•»•«> •>...j 

Poi . e i w n o lo ixsns.ioni d i ' 
"".fSoOo ];r,s a l rnoso. dop<» c in -
fj'iaii!".inni ê  n : ù 

o 
\o:i . | ,m< in», - e le tuin:«*ro 

*onc> .inerte, l o - i « l e w alia 
lott3 doJh opera i : tonato. « «•-
ra jzk i sa , «-ontinua lotta, por 
la pa^a, por la v i a . per 
d igni tà u m a n a . Non c'è / o i f a -
ra «love non ti raccont ino opi-
x v l i «lei lun-zlii giorni '<l«i 
tnfsi!) «li ««ciòporo e di «K«-II-
pa i i ono . in lt*w'o a.le gal lo-
rio. no! bu io . noH'ar.a rare­
fatta. mentre le famigli»', ai-
l'imlKKoatura del po//«». a-« 
•.pottarM» o in- iam» me-»aggij 
e Mxxorsi . ("»»»i .ai !a "* 
Tallarita t^i me-i di 
ro in d u e anni) , a I or» ara. 
rtove la !otta ha iiic"(> a nu­
d o le er i i iMi oonil:/:«<:u ilei 
carusi, alla Trabonolla <ii C i ! -
»ani>*ott.i. al la Ciavo'.-Ita «I 
.\ffri>onto («oi mo»i «li «KCU-
parione) , a C ianc iana , ad Ara­
g o n a . alla Serralnnira di C a ­
stel Termini , d o v e proprio di 
roeente 18 minatori Mino e n ­
trati nel le gal lerie il lb gen-

jcrescentc «/ella c lasse onernia 
:• a ".tri. por-onal:ta del IJ:.r- spagnola . // cos to «/e'.'u f i l a 
la nento e :>' eo-f>> d : p . ' > ' r a - ! a „ m e „ ( n , j , conti - ino. l't.'-i-

r--- - - • tico. Dop' . ;.n breve <ii i ito! fjenza dell'aumento (te, tnla-
s4ii. l ' io Semegn. 'ni . G ino S e - ! d o ! S.'ndnc> d. Roma o--n etri.-[ri, de l la / i ssazione i l i c i m i n i -
vor ni, Mario S ironi . A. deng-ij ::i o r o n u n c n t a «ina b r e e a ! - i m o vitale e dell'tslT.iTvzione 
Soffici. ' i 'Kiizione ria A n t o n i o B.<T-li-1 

Molti fii «-i-i .. .. . . 
tul i g iungere a Roma pe: ia joa le d'arte. Uni 1 :n a ver a r i - , $ t r r e «firipenti. 1 sinrincnl» 
cer imonia , a cau.-a do', n.u'.-ì !«'\ a io tra IV...""" c ' - i .e citi-^.-tn verticali tic organizzazioni 

locuzione ria A n t o n i o B. . !: i i - jrf e | in s c n | a mobi le ragg iunge 
non «•:..i.i> p>»- J«i". r>ro-:dofito ir .la Qaad- :» t i - , un'ampiezza che allarma le 

Irai» a 
-« lope-

tompo. «iel treddo. <> oi p-.e- («eri :.on.a ,r<*t« 
c a n e condiz ioni IÌMC-IT-. Ir» .-u'.I.i nfrf.--iUt 
loro v«x-c : i \ e v a i i o delegato|-". *•••-,, -e;.-,7..ne 

d. 

_:-.'.-ern''> e g.t ;i< 

J.I > 
- o - . ^ i 

r i n i f - t i . . ! 
-ofTe'-r; 

I O f . » - 1 

-!ri p'f-ir.i.i 
• I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l M I I M M 

cari amici o co i ieghi a 1 . e e - . 
vero lì mer i ta to ricono--e;- lc. . 'v.r . 
mento . Ma. a m>ino a n . a n j j i).,p. 
che i nomi \ o m \ a n o anmin-L*-.n; ; . 
c iati dal .-ogretar.o de l la t 
Quadr ienna le Fortunato B«'.-
ionzi . per tutt i , por gli ;..-.-enti 
e per i predenti , l 'ud'torio 
mani fe s tava un .-impatic-» 
con.-en.-o. ; 

Da :aj!.>ten'.. e.l . . t lettuo-j 
aoplaii.si >ono 5tuti sa latat i i. 
c o n g . j n t i dei pittori i-zo.n-' 
par?;. CÌW h a n n o r . co \ i i to ili 
ricr,r.o5<:i«Tient«* cJe'.'.a n.</. <ne:i 
da PArzgi era g iunta a p o o - i - j 
tamen'.e la tìgì.a di A.v.edeo. 
Modig l iani . J e a n n e , c h e è s t a - ' 
ta m o l t o festeggiata d.ig.11 // .'.ji'.ri, à^il'cttcre 
amici c h e a n n o v e r a tra : più! danu-nta.'-? opera del 
noti pittori realisti :t.il..in::l?»*'»r.co e uiitio di teatr.» rus-., 
".a vedova, d; A r t u r o Mart-r.:.' -Sf « n i O v - k i . v stst;. pre=rnT..:a 
la 50roha di U m b e r t o B o c c i o - ' 'r> porr.rrigg'O sr! un ?>.::•> e 
ni ed .: figlio ai S p a d : n : . A r . - ' - , f , ' , " ' 1 , r ' ì : " puhh.„~o duran-c 
drea. ci'.e ora oro.sonto ms;e 

ai c en to l eorpora t i re . c ioè . < t" r o n . -
n a pi i i jprendoito tntfj i < produttori -
: ii'^ni-jr/'iiiio medes ima mdurfria) , 
•r, ni d i ,> , n ) J n r , f^si stessi dottato 

\qucitc rirendicGZioni e o n e -
o r ^ - i s t e altre due d'un'e.-ifrema f a -

iti ".f-1- nortfjnza: -A lavo.-o nn'iruc, 
o v e sono e.sDreite. T lagnale salario* e la nchic-

,.i <:>n-i "ìiO-ir.i . .n""i'»g;n. | stn d'un"assiciirazif».' ,e. in 1 1 -
,-i r.r «-•*•-11«* o o e : o dei rr.ap-jTo di di noceti nazione 

La cultura italiana 
solidale con Baritoni 

I n tcli'fir.iinm.i imllrUz.ito 
icrt all'Ambasriuta ili Sp.iKiiii 

All'Ambasci.ita di Spagna in 
Roma è stati) indirizzato in 
data di ieri il seijiientc tele­
gramma : 

/ sotto.''.ni ri elei-fino indi­
gnata protesta per urrnt» il­
lustre regista Juan Antonio 
Bardem considerandolo offesa 
tutta libera cultura stop Ogni 
ora permanenza in carcere di 
questo spagnolo dovunque st i ­
mato aggrava intol lerabi lmen. 
te l'offesa stop 

Firmato : 
Michelangelo Antoniom. Ser­

gio Amidei , A«e . Guido Ari­
starco, Morto Alleata, Alessan­
dro Blusotti, Umberto Barbaro.', 
Carlo Uè ma ri, Giorgio Bassani, 
P i e n o Dia.:chi. Vittorio Bo-
nieelli. Gabriele Bakl'tii. A l ­
berto Caincci. Luisi Chiarini, 
Manlio Cancoipu, Suso Cecchi 
D'Amico. Antonio Cifartello, 
Cnlli^to Cosulich, G. A. Cibot. 
to. Sandro Continenza, Elena 
Craveri Croce. Giuseppe De 
Santis . Ennio De Concini. Gia­
como Djbenedett i , Vittorio De 
S u a . Sandro De Feo. Luisi 
Filippo D'Amico. Paolo di Val . 
manina. Luciano Kmmcr, Fe­
derico Fel ino . Gianni Fran­
ciolini, Renato Guttitso, Mi­
chele Ganihn. Natalia G in / -
buri;. Carlo Li/zaiii . Alberto 
Moravia, Francesco M.isellt. 
Moiando Morandmi. Jeanne 
Modigliani. • Mario Alniucelli. 
Massimo Mida. Piet io Nota-
riaimi, Anna Maria Qrtese, 
Antonio Pictranneli, Pier Pao­
lo Pasolini. Glauco Pe l l ecnni , 
Vasco Pratolini. Paolo Pernici, 
Mario Pannunzio, Dario Puc­
cini. Gianni Puccini. Firn l'e­
tri. Enrico Rossetti, Leonida 
Rèpaci, Attil io Riccio, Furio 
Scarpelli , Rodolfo Sonetto. Car. 
Io Salinari, Steno. Antonello 
Trombadon. Virgilio Tosi, Lo . 
renzo Vcspignam. Luchino Vi . 
sconti. Cesare Zavattmi, Vale . 
rio Zurlini. 

LE IDEE DELL'AWCrCATO DE PIRRO 

Onore alla firma 

/n questi giorni, dee '<• di 
f i f i i i t t i i i f i t t i i t i i i i i i i i f i i i f f i i i i i i i i i i i t i i * 

IERI POMERIGGIO AL CIRCOLO ARTISTICO 

Dibattito su Stanislavski 

_11.na rr.amfe«taz:or.e organizza. 
~ — 1 * ._•-_ x .-1^ ; ta per jnizis'.-.va della ca*a La. 

me c m il f r a t o o Li . lo . • l «r , - | t f . r » a P ( I l t r . c < . ric; v o l u i m . . 
no r icevuto ancho e."i tra c r - , D . 
applau- i la medagl ia d"oro.| ,^ 

<o l'Associazione artiitica 
, j intemazionale di via Marcui-

apposrtamento «v.niata por l : i ( t j S o t ! o iv , c u lata presidenza 
circo-stanzi» .*u m o d e h o ofTer- | ( i , i , U I C l Chiarini, ha per p n 
!o da l lo sculture Emil io Gre- pre^o la parala il r eca ta 

I J compatrna fìiorann» Modigliani, figlia del rrande pittore 
Amedeo, ricere la medaglia dalle mani dell'or». Segni Isti Ira i q u a l i abb iamo nota-

co . l̂ 'c medaal 'a ora ^ c o . T . - | L l i : e , S<qu->rz;r.a. illustrando 
naen.ita da "n d.p.om 1 d i ; M J i . c . n t a m e n ' e 1 motivi pratici 
»:anr.c f ì m u t f i . w l qu:. .e e : : ' ) d < , a : i d e jratt :v i t . i svolta da 
s l a m p a ' o un A o o l . o Ineor.ì- j stan:slav«ki 
nato , da un r s n v or ig ina le ' 

•del 1600. c o n s e r v a t o r.olla 
Calcografia n a z i o n a l e . 

A l l a cer imonia orano n r e -
?ent5, o l tre a muneros i a r t i -

acc^nnar.do al­
l'influenza da es.sa e-erritata 
sull'arte drammatica nei diver­
si Paesi del mondo. Soprat­
tutto l'oratore ha voluto sot-
tor.neare 1 tonno uman'«mente-
concreto e razionale della c o n . 

l.< fon. 1 ce / ione stani<Iavskia:>.i dell'at-
celebrel toro, a! di là di certe appa­

renze o fal^e interpretazioni 
ir.arho-e o ecce<-.vamer.te pas . 
stonai:. Qmr.di Zora Piazza o 
Araldo T-eri nanno Ietto alcu­
ni passi particolarmente s icn i . 
f:rat;vi de! libro in questione. 
Success ivamente >j è sv i lup­
palo un animato e franco di­
battito, cui hanno partecipato 
tra Rli altri Umberto Barbaro. 
il prote--s,-.r Mario Simeone. 1J 
«tesso Luisi Chiarini. E la di­
scussione, quantunque abbia 
toccato in qualche punto tritìi 
di carattere troppo generale, 
ha contribuito a mettere v i v a . 
mente in luce l'eccezionale in­
teresse che II lai-oro dell'attore 
investe, nonché, il valore che 
assume la sua pjbbl icaz ione 
attuale in Italia. 

Già poi colte ci siamo dovu­
ti occupare, in questi anni, di 
uno dei p iù caratteristici per­
sonaggi dell'Italia del dopo-
«jnrrra: i| direttore BC'OruIc 
dello Spettacolo, il dott. Nicola 
De PITTO. Rccrfiicmciiii* pii inni 
dato pure mia medaglia. Ed in­
fatti questa è, veramente, una 
delle pin ben piantate qurrec 
del bosco politico italiano. Il 
dott. De Pirro cominciò molto 
degnamente a reggere le sorti 
del cinema italiano ver conto 
dri fascisti; creò e potenziò il 
cinema dei ~ telefoni bianchi -, 
tese il braccio net saluto al 
dure Ma quando giunse la Li­
berazione nrm si «fette nemme­
no la penrt <ii alzarsi dalla pol­
trona per aprire la finestra: gli 
bastò tirare fuori dal cassetto 
una patente di antifascismo. 
cucire t'asorn »• continuare il 
suo lavoro, con l'aria di un 
buono e fedele serritore. Oo<n. 
dopo tanti anni, it maogiordo-
nio del cinema italiana e an­
cora lì. e ror ha nemmeno 
grandi aspirazioni, gli basta 
non essere mandato via dalla 
vecchia casa. E' una istituzione 
renana, come Matim Titta il 
bn:a o Madonna Lucrezia; è il 
-dottor De Pirro... Coinè ac­
cade alla statua di Pasquino o 
dell'Abate Ln-pt. n.-sci/eo ta 
bene eie co*a abbisi de^'.^o. co­
me la pensi 

Adesso accade cl>e ira rirì-
sta americana ha pubbT'cato un 
articola tul cit>erna italiano che 
porta la sua j-.r^a. La rivista 
dei produttori italiani lo ha ri­
pubblicato senza aggiungervi 
uni parola, con rilievo, defi­
nendolo cufOT'*ole- non si può 
mica contrastare la voce del 
dottor De Pirro Ma poiché 
l'Unità pofrmirrfi e o i qwelle 
tesi, che negano resistenza di 
ima crisi del rirr^Tna i?<j!;ano e 
il progressivo fio *:rangola-
mento ad opera del cinema 
arner'cano, ecco il dot: De Pir­
ro mandar subito a dire che 
lui. per carità, quell'articolo 
noe lo ha mai scritto. 

Starno da capo. Ma adesso al­
meno abbiamo un punto di par­
tenza. Se il dott. De Pirro non 
pensa le cose che ph sono at­
tribuite, c'ie cosa pensa? Cer­
cheremo di i'-ferropure questa 
s/n.oe Ci mettiamo comodi, 
pronti finalmente ed ascoltare 
le idee del dott. De Pirro. Ci 
dica, dottore, come la penta? 
Questo cinema è ia c m i o non 
è in crisi? La censura è giusta 
o ingiusta? I film americani 
sono pericolosi concorrenti per 

ti nostro mercato o non lo so­
no? Quali sono le prospettive 
di sviluppo dt questa nostra 
industria? Abbiamo ricevuto la 
sua lettera, in cui ci ri'ce tii 
non aver autorizzato la pubbli­
cazione delle cose scritte su 
Film Daily. Evidentemente M 
deve esser perduto il fog\:cttt> 
che lei aveva accluso, quello in 
cui il direttore pc'iernle del lo 
Spettacolo illuminava finalmen­
te siif'a sifiirtziniie del cinmin 
Italiano. Ce ne nifi* di Un'altra 
Copia, per lavare 

Ma forse no" ri'/.-' •re,»n J);à 
a TÌarjguantc.rc quel pipilo man­
cante. .Ma c e n o quel fjiorr>o!i.;:a 
americano (leve cjs.'re a^iu: 
bravo e divinatore. p»-r cs,erc 
riuscito a fabbricar,- n>i faho 
cosi perfetto da trarre iti ingan­
no anche l'orpano dei produt­
tori italiani. Se non rrn vere. 
dunque, quella posizione ere 
bene inventata Poiché certo 
eorrispoedern pienamente alle 
politica della d'rez.'J'.e fj.-'-er«-
le dello Spettacolo 

E' uva poìiI.'Ci il: onn-rfn. d: 
cose non dette, di yuh>cin'.c cz:o- | Forìe^nciTi. 

VISITE 
in libreria 

La filosofia di Ilenedetl» 
Croca e la crisi della società 
ilalianu: questo il titolo del 
volume di un giovane studioso 
pugliese, Mielivlc Abbate, che 
inaugura una n u m a collana 
dell'editore h'inaiidi: e Studi e 
ricerche». K' un esame della 
opera crociana alla luce della 
storia d'Italia nel periodo che 
va dai primi anni del secolo 
lino al .sorgere del fascismo. 
Studio condotto stilla base del­
l'indicazione gramsciana di 
*• lare i conti nel modo più 
ampio e approfondito possi­
bile con la liloso'ia di Bene­
detto Croce t, si presenta di 
grande inleres.se e non soltan­
to pei- gli specialisti. Tra gli 
altri siduini recentemente pub­
blicati dallo stesso editore, se­
gnal iamo: /.'sjK'r'c'nre di un 
/iiu;ps//n/i». di Domenico l'e­
retti t ir i la , nell.i collana »- l c -
s t i inoni . i i i / e ' . e una niiov, a 
edizione della Tempesta di 
Shakespeare tradotta d.i Sal­
vatore (Jilasiiuodo per l i 

'. l'nieei's.ile >. 

L'Editore lYltrinclli ha pul>-
blic.ito / / ijiii'Uite m catene, 
di liarroivs Diluii.un, professo­
re di filosofia, a silo tempo i 11 — 
ei'ilninato dal Comitato per le 
attività antiamericane e cono­
sciuto anche in Italia per un 
altro suo libro pubblicato an­
ni or sono dall'editore Lina li­
di: .1/i/t" i- pregiudizi del m>-
slio tempo. \ e l tliquute ili ea­
lene l'autore cerca di dare una 
risposta a questa domanda: 
«Peiche le cose vanno tanto 
male dalle nostri- parti'-'», una 
risposta che è ben lungi dal­
l'essere esauriente, ina che in 
gran parie risulta estrema­
mente acuta e precisa. Feltri­
nelli pubblica inoltre un in­
teressante romanzo, .S'''n;;n2 
nero di Louis Guilloux, acuta 
analisi della provincia fran­
cese «1 lira 11 te la prima guerra 
mondiale, con le sue piccine­
rie, la sua disperazione, la sua 
de<:ii(leii7a. 

Numerose le l imita dc^li 
F.ditori H'iuuiti. Nella < N u o i a 
biblioteca di cultura > è appar­
sa in due volumi l'opera «lei 
noto storico sovietico A.S. Je-
ruvàliinski. f.'inipcririfiMito le­
i/esco ci//<» fine del XIX secoli», 
die nel PUS ottenne il premio 
Stalin. Kra i classici di recente 
pubblicati ricordiamo la nuo­
va edizione di f.n dialettici 
della untimi di Engels, che 
appare nolei olniente ampliala 
rispello alla precedente, gra­
zie all'agitimi!;! di mini e note 
e fraiuiiit'iiti tratti dall'ultima 
edizione tedesca e. nella 
'P icco la biblioteca marxista . 
I'i>rmc che precedimi» In pro-
dnzhttie 1 itpilttti\tictt di Karl 
Marx, un brcie 111:1 importante 
scritto che fa parte del VI Qua­
derno dei manoscritti econo. 
miei. In .- Problemi del gior­
no > gli stessi editori pubbli­
cano / / ijiii'enm iv.iìtsllitle, di 
Enrico N'obis. nel quale l'au'o-
re traccia rapidi ma assai effi­
caci profili di alcuni fra i 
maggiori monopolisti italiani. 

In Appetti e fitpire del So. 
i<e,enti>. pubblicato dall'edito­
re ("iilanda. Sergio Aitlonielli 
ha raccolto i suoi numerosi 
saggi sui maggiori scrittori «lei 
Noi ecento, d.i Montale a Pa­
l e se . da Verga a S levo , ap­
parsi sii varie riviste nel corso 
di questi ultimi anni. 

Presso l'editrice la Nuoia 
Dalia è apparso il secondo 10-
luuie dei ('.lussici italiani pel­
ili storia della critica, l'intc-
lessantc opera diretta da Wal­
ter Binili. I elassici compresi 
nel secondo volume sono: Ga­
lileo (11. F. ( ioff is i , .Marino 
il*. Croce). MeUstasio (S. Ro­
magnol i ) . Goldoni CZampieri », 
Parini (Carelli*». Altieri (Cap­
puccio). Monti (Fontana*». Fo­
scolo (Binili». Leopardi (Bigi». 
Manzoni (Sansone) , Carducci 
1 1 l...'..<. 1 v . » - . . . ; c _ . 

Pascoli e D'tnni inzio ( \n to -
i i iel l i ) . 

Alla pubblicazione di / / la-
coro dell'attore di S tan i s la i -
ski. l'editore Laterza ha fatto 
seguire «piell.i di L'uva pn/fa-
III-UII di Hocco Scotellaro, di 
/ .1 Stori,! delle religioni di 
<o.-orge Foli Moorc. e di / / ' 
critica pe.l i.jnqica di Ginn 
( •ippotiì ,ii Angiolo Gambaro. 

\ cura di Giambattista Sa'i-
nari sono usciti nella collana 
dei eiass-et «tcii'CTET «lue v i ­
lumi comprendenti una accu­
rata seelt 1 della novellistica 
del '.ino. Il l o l u m e comprende 
novelle «li Morlini, MO'ZJ . 
\1JIII 1:1:11. Da Porto. Cademo-

sto. Urei 10. Guidiccioni. Crai -
ziili. Nelli. Parabosco. Lantio, 
l'an.hl'.o. Armeno. l ' or lar . 

Erizzo. B.ir^as'i. 
ni. ri: r'ccrpicci. Non troverete 
T'.OI fu iirmn del doti. De Pirro 
*0tta in documento che n-.et'.i 
i bas'.oi'i fra le ruote di U"a 
operi rniemritorirafica Eppure 
ti contano sulla punta delle di­
tti d' mol'e mc»t : '•Ali eie 
no" snio stati fatti in ItaUa p**r 
unc parola sussurrata nel diret­
tore gcera'e del'n Sp'-'tacolo 
e dal suo tilro-e maltese, per 
nr.a *>;o reir.'orrTn od w a ban­
ca. per un st.o colloqu- j con 
un produttore, per un «j l 0 se­
gno ro*so su ìina scenrggiafii-u 
o oddiriunra sn un none rìi re 
Cura. .Vo'i rrorerefe la firma 
del dott. De Pirro neanche sotto 
uno di quegli accordi misteriosi 
che danno pieni poteri a! r i i e -
ma americano in CJ*<r -loirru 
Xon troverete la sua firma sor­
to uva rngiu*ta decis:one della 
Qiuria di Verez'a. s-ot'o -<-•.* 
delle mille idiote deci «ioti drì.'.j 
Crr.tnra, jofio uno dei mille 
prorredimenti di a'ucrimi>-«-
none . .You frot-^rerr la sua r-.r. 
ma quando sarà steso — e spe­
riamo eh* Ciò non ,iì-;v>tjjj — 
l'afro di irorre del cir.cmi ita 
liano 

Se troverete la scorosciuia 
firma del dot'. De Pirro celi 
certo «mentire. CI» u-vei suoi 
autografi sono probabilmente 
quelli che da fanti anni, ad 
ogni fin dì mese, jenz.i alcuna 
interruzione, rp!i concerie r e 
ritirare la busta del <\o «ri 
pendio. • • * 

Gran ucci 
All' 

b-i eU-
ti u sa 
tante 

Costo. Malespìn: 

pera pittorica di G J -
Mncehi e alla sua in-

a"iv i tà di artista rsvHl-
1.1-I campo del real ismo 

'."ED\ «'elica la pritxa dì una 
serie «ti monografie critiche <n 
artisti italiani contemporanei . 
L'introduzione al la monografia 
è di Sergia Solmi. 

L'editrice l,andi di S. Gi"-
\ a n n i VaMarno pubblica ne 
e li torchio - Biblioteca, deg'.i 
editori italiani > una mono­
grafia di Marino Parenti sa 
G.C. >j;is4sni. 

Il libraio 

Oggi una commendazione 
di Piero Gobetti 

Per iniziativa del Circolo 
- Cario Pisaeane - il Comita­
to formato d i Guido C3loge-
to. Cario Levi, Emilio Luss'o. 
Ferruccio P.irn. Natalino S.»-
pezr.o. Nino Valeri, ha indet­
to per o g i i mercoledì alle ore 
21 al Circolo ce l la Stampa 
(Palazzo Mangnoh» la c o m ­
memorazione di Piero Gobet­
ti nel trentesimo anniversario 
della n.orte Parlerà l'on L e -

| h o B.~;o . 
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Cortei di edili, di braccianti e di donne 
protestano contro rincuria governativa 

Delegazioni al ministero del Lavoro e a quello dell'Agricoltura • Impegni per il rifornimento 
del /ornali» per il bestiame - Manganellate della Celere contro chi reclamava assistenza 

11 ri .senti inciiM p o p o l a r e c o n ­
tro r i i i i ' i in . i d e l l e aiitoritii KO-
\ o r n a t i v e , i n d i i f e i e i i n <lin;m/.i 
ili (ll'.illllll i ploVui'.'itu dill llllil-
le inpt) in i-itUi e n e l l e cnii i)) if 
Hlie, si <> in.inifi'.it.ito i c i l . n e l l e 
». i< ilei t 'e i i t io . nel e d ' - n «li c o r ­
tei (ii piote.-Li . 

l i ' i l III.litui.i. due l l i l i . ! « l l i l l , 
l>r,uvi.iii:i e d o n n e suuu . i f f luit i 
nel l; i C, l ine i l i d e l l ; i \ o i o (lai 
v.r.'t i'e>)ti 1 d e l l a p i o v m r i a . La 
nu- i^io; - p . u i e o i . i n o ilei C a -
Mclii < air i . ' ie d e l e g a z i o n i p i o -
v e ! i i \ . u : o il.ii e e n i n 'incora pa-
r.iii / . /ati d a l l e a b b o n d a n t i n e -
\ ii'ale D o p o lin'a.-NSeinlilea c h e 
Ila a v u t o Jik)j.'.o neìl . i M'de c o n ­
f e d e r a . e , ìiMa (lele><a/aone. M1-
« n i ' a da un l u n y l i i s j i n i o c o r t e o . 
<i e l i rata al n i i n i M e i o de l Ja-
\ o i o , ,-uttn la '.tiiida de i d e p u ­
tati t ' ia i i ea e l ì u b e o e dei d i -

ipiCstoi i e i! e,i|)o (Icll'llftlclo 
po l i t i co , c h e d i r i g e v a n o li- ca-
l iel le lumini o K t m a t o ai l o r o 
n o m i n i di d e s i s t e i e da i t enta ­
t i vo (ii far . ^ o m b r a l e la s t rada 

I<.i ri-ipo.sta d e l l ' o n o i e v o l o 
VisJiiM'lll a l l e l ichie.ste de l la 
de l t ' i iaz ione , co innn ica ta p iù 
'.aldi ai diiiin.ili a.'Ui, ha fatto 
r i a c c e n d e u - il c o l o di jjiid.i II 
min ia l i o .--ot'ialcleinocraiico ha 
infat t i rc.ijùnto la l i ch ie^ 'a !<•• 
liitiv.i al Mr-sidio >.1r;i(>i(liii.'irm 
ed ha d i c h i a r a t o di non a v e i e 
Jioleij pi r far i oi 11 - p o l i d e i e ^li 
a.JX'KUl fami l iar i 

Sticco.-edvameiite la tlelci{:i-
/.iotie -d e ree.ita al u i l l l l s ' erd 
del i Aj i l i co l tura , d o v e ha c o n -
l'erito cui) un f u n z i o n a r l o . Le 
r ich ies te MMIII s ta te : s o s p e n s i o ­
ne e pi i i io 'M d e l l e c a m b i a l i 
l'-tl'ilie, . s o spens ione d e l l a ri-

D o p o ini b r e v e ch ia i intento 
del comp.i i j i io C i a n c a , i lavora 
Iol i h a n n o decido di recar.-;! 
ne l la s e d e dell'av-Micia/ioiie c o -
s t n i K o n l o m a n i p e r far p r e ­
sen te le c>i|;cn/o. d e l l a c.it(*U«i-
n a , m a , m via C a v o u r .sono 
.stati car icat i d a l l a C e l e r e , n o n 
optante c h e prec i s i a c c o i d i fo.s-
.seio stati pie.si d a l l a ji'Hii'tc-
l i a d e l l a Cain i ' ia de l L a v o r o 
io l i i f i m / i o n a i j d e l l a q u e s t u r a 
in Inerito al d e f i l i l o d e i lavo 
la tor i 

Cci i t inal ' i di i n v o l a t o l i f o n o 
i ' tjualniente Riunii ne l la >edc 
dol i 'ACKK in piazza S S A p o -
,sto!i d' iupii i di lavorator i so ­
n o s ' i t i r icevut i dar d ir igent i 
dt'li'ai.soci.'izione cost i ultori ai 
(pial i h a n n o e.-po.-to le di.' te la­
te ei indi/ . ioni (Il Vllu in col .si 
Millo v e n u t i a t i o v . i . e 1 J . A O I . I -

I 'AML K P O L I Z I A — F u n z i o n a r i ili i incMur.i e t-iiraliinlr.ri s b u r r a n o il p a s s o 
s tant i d i r eli ici lorio a s s i s t e n z a , ur i press i i lei m i n i s t e r o ilei L a v o r o 

in.mift" 

riuen'.i s indaca l i MIMRÌ,I e C'ri-
s m . m Al m i n i s t r o Vi«oro l l i Mi­
n o .state .sottoiiiiste l e r i ch i e s to 
p i ù u r g e n t i , v a l e a d i r e i l pa ­
g a m e n t o don l i .i.s.semii f a m i l i a r i 
a n c h e a chi n o n ha l a v o r a t o 
p e r 24 o r e s e t t i m a n a l i , l.t c o r -
rvspon.s ione d i un .sussidio 
t - traordinario e d e i c o n t r i b u t i 
d e l l a C a s s a i n t e g r a z i o n e » u a -
dai ini . 

M e n t r e la d c l c i t a z i o n c c o n f e ­
r i v a con l ' onorevo l i V i imre l l i . 
d a l l a l o d a .sono part i t e s r i d a 
.-iltissm.e: • l ' . ine. p a n e , a b b i a ­
m o faille .. - La C e l e r e , c h e fi­
n o a l lora si e ra a c c o n t e n t a t a 
d i s o r v e g l i a l e i d i m o s t r a n t i , è 
c a l a t a con i m ini'.anelH j o l l c -
vat i v e r s o j l a v o i a t o r i «* l e 
d o n n e Si .sono avut i i .soliti 
c a r o s e l l i . m a alla l ine i v i c e 

scos-sione d e l l e i m p o s t e , v i v e r i 
e m e d i c i n a l i pe i le f a m i g l i e 
b i s o g n o s e , c o n t r i b u u a c o l o r o 
c h e h a n n o .subito u n i v i d a n n i , 
d i s t r i b u z i o n e dj soccors i , l a v o ­
ro a l l e f a m i g l i e d e i p i cco l i c o l ­
t iva tor i . Il f u n z i o n a r i o ha af­
f e r m a t o c h e le r i c h i e s t e s a r e b ­
b e r o .state « ia prc.=e in e s a m e 
e d ha pri'5(» imiH'fjno d i d a r e 
d i s p o s i z i o n i ai c o n s o r z i agrar i 
per il r i f o r n i m e n t o d e l forag­
g i o p e r il b e s t i a m e . 

Ne l p o m e r i g g i o a l c u n e c e n t i ­
na ia di r a p p r e s e n t a n t i d i c a n ­
t ieri e d i l i e d e l l e b o r g a t e p e ­
r i f er i che si s o n o r iuni t i a l l a 
C a m e r a d e l l a v o r o per c o n o ­
s c e r e Tes i to d e g l i i n t e r v e n t i 
fatti n e i c o n f r o n t i d e l l e a u t o ­
rità per s o l l e c i t a r e l 'accogl i ­
m e n t o d e l l e n o t e r i v e n d i c a z i o n i . 

tori e d i l i in s e g u i t o al ia forza­
ta d i s o c c u p a / i o n e e d h a n n o 
c h i c s t u c h e f o s s e i o adot ta l i 
dagl i industr ia l i p r o v v e d i m e n ­
ti d i e m e r g e n z a . [ c o m p a g n i 
M a m m u c a r i e M a z z u c c h e l l i , dal 
c a l d o loro , h a n n o s o l l e c i t a t o 
g l i i m p r e n d i t o r i ad a n t i c i p a r e 
il p a g a m e n t o d e l l a cassa Inte ­
g r a z i o n e s u l l e 40 o r e e la c o r ­
r e s p o n s i o n e di u n a c c o n t o c h e 
p e r m e t t a ai lavora tor i di far 
fronte a l l e c o n s e g u e n z e d e l 
m a l t e m p o 

I d i r i g e n t i d e l l ' A s s o c i a z i o n e 
C o s t r u t t o r i h a n n o c o m u n i c a t o 
c h e in 157 cant i er i e s ta ta ap­
pl icata l a Cassa I n t e g r a z i o n e e 
c h e h a n n o s o l l e c i t a t o tutt i g l i 
assoc ia t i a corrisponder** l e 
s o m m e d o v u t e c o m e i n t e g r a z i o ­
n e e i n l l n e c h e in n u m e r o s i 

sssss 

IERI IN VIA FANFULLA DA LODI 

Un negozio di pìnìcheria 
distrutto da un incendio 

l ' n v i o l e n t o i n c e n d i o hn d i ­
s t r u t t o ieri p o m e r i g g i o il n e ­
g o z i o d i p i z z i c h e r i a d e l s i g n o r 
A d e l m o Bocco l i s i to in v ia Fan-
ful la d a L o d i . 4'.) 

Vvr*o 'e o i e Ifi '! g e s t o r e 
d e l l a b o t t e g a K e n a t o . -V'irini 
a v v e r t i v a i \ igi i i d e ! fuoco elu­
da un cor:o c i r c u i ' o e r a n o 
s p r i z z a t e !,• f u m m o e c l ic in 
brev i i s tant i , il r e t r o b o t t e g a 
era -.tato a v v i l u p p a t o da l l ' In ­
c e n d i o I \ i g i l i *i o n o recat i 
i m m e d i a t a m e n t e sul p o s t o m a . 
m a l g r a d o i'. tempc-.-tivo i n t e r -
\ e n t o . il fuoco 5i era p r o p a g a ­
to a n c h e -il l o c a l e d i v e n d i t a 
de l la p i / / v ì v r i a 

D o p o c irca !ro77"or.i l ' i n c e n ­
d i o \ e n i \ : . d o m a t o , in.» tutta 
'a m e r e r o n f e i m l a ne i n e g o z i o 
o ' a r.tnìata «'.istrutta. T d a n n i 
ar>n.-> *--*a*i va lu ta t i i n t o r n o a' 
-ci m i l i o n i W r - o l e o r e 20 
ti*!'altra t d e f o n i t i a v v e r t i v a i 
\ i g i l i d e l fu 'C> r h c l e f iam-

i m e >• e".«".o ritrovarne: te a l z a ' e 
J f'.i i h.Tiehi O'ueiacchiat i . K 

st i ' .o p e r c i ò ne* PEl:ari<) un n u o ­
v o i n t e r v e n t o p e r s p c i n e r e :»'.i-
f-he l 'u l t imo f . icolaio 

«irle, o p h ornrì di ed i i c ( i ; io -
nc ri.s"»; riui .s: so ' fer i i iono 
su un fir'lo l ic i t i . tr io ieri {;Ji 
«/unit i «r/7cri>iii>io *<• e s s e r e 
<f/i*j .Hitler. iì'jììmW li'zitn' ';C-r 

clic lunedi hanno disertalo 
l'dirla pr.rir «li ri.tcaldanrerrfo 
e con «Ine refr: rotti n l l e / « -
n€ftre_ , .Voi s i a m o srnri .•*<>-
rprxr — <crrrono yfi ol i i i"l i 
— r»in oro i*rfri e r i^cnldo-
tnento s o n o a j>o*to; dini( | l ie . 
ititjilrci'arur'itf* si è dato ra-
p i o n e alla nostra protesta 
Sin "io .V'HJ; jiuBCfi perc / ic 
ar'Cronio trrthlo' -. 

Vormnii.o i-'ie il Prorrc. 
d-titre (Kjlr .Sfridi. c»ir altre 
r'Olfe iibhifie.'o ' r o r n ' o s»»If»--
riro ' ri r i spondere a l l e rio. 
.«tre n r l n e s f p . nrcer:n^.«e '•<* 
r ' f i t i i de i fiirrr: c?ic, .«e le co­
te f.'nitiiii nmr qìi alunni 
si nronc. u proj -redre ienfo 
va s i f n i o rer'oenfo e (hi l'ha 
d r e n o i n .«ercrnmeirre r |> re-
50 iVon e in (;iirslo r*io<li». ri 
l<firr. ihr la disciplina ,<eolo-
<! r.i p u ò cfrrr ruontenufa .. 

cant ier i Sono .state già conce.-.-*-
d e l l e s o m m e -una t a n t u m -. 1 
d ir igent i de l l 'ACKH h a n n o d i -
el i iarato c h e le r i ch ie s te d e l l a 
C a m e r a d e l L a v o r o s a r e b b e r o 
state o g g e t t o di e s a m e da par­
te del C o m i t a t o D i r e t t i v o d e l l a 
As.socia/ iorie 

A n c h e n e l l e bordate e riei 
cent i i ( iel la prov inc ia h a n n o 
a v u t o luogo m a n i f e s t a z i o n i di 
protes ta c h e h a n n o i n d o t t o Je 
autor i tà a p i o c c d e r e all.i d i -
.s 'r ibuzione di ip ia lche a i u t o A 
J'oi'ton.iccio l'KCA ha c o n s e ­
gnato l'M Pacelli agli e d i l i d i ­
soccupal i , a i t i i fiacchi s o n o 
..tati o t ' c m i t i ad A d i t a e d a 
Pont*' M i h i o Cu l o r t e o d i d i -
-S«)CCliputi ha avuto l i i oao a 
M o i i t e t o t o n d o Le r i c h i e s t e d e l ­
ia p o p o l a / i o n e .sono s ' a t e e s p o ­
ste al niaics-ciaì lo ( lei e a r a b i -
niep' 

('u'altra n i a l i i f e s t a / i o n e ha 
avuto luogo a V a l m e l a ì n a in 
.segno di protesta c o n t r o l'o'>e-
ra;o d e l loca le parroco c h e ha 
d i s t r ibu i to aiuti .soltanto agl i 
iscritt i a l l 'az ione cat to l i ca 

Il c i rco lo 1M)I di C a s a l h e r t o -
ne ha d i s t r ibu i to 250 pacchi 

LA SEDUTA DLL CONSIGLIO COMLXALL 

I prezzi sempre alti nei mercatini 
perette sono alti ai Mercati generali 

Alcuni dati significativi dell'assessore all'Annona . Per gli edili il Sindaco non 
ha combinato niente - Per le famiglie della borgata Prenestioa solo il dormitorio 

l ' i l " iMl.KKIMA — ( ni peso d e l l a n e v e , A m u s a d e l l e In* 
l i l t ra / ion i d'ai IIII.I. mul te b a r a c c h e e m o l t e v e c c h i e ('use 
si sono , in i i i icst i g iorni , s g r e t o l a t e . A l c u n e , c o m e (|Ucsta 
li.ir.Mei di TorpiKiialtar. i , s o n o a d d i r i t t u r a c r o l l a t e . C o n ­

s e g u e n z e del m a l t e m p o che non s p a r i r a n n o p iù , iiRKr.r 
v . ini lo la già g r a \ e m i s e r i a di tante f a m i g l i e 

A lcun i ir ivres .s . in' i dat i stil­
li - i ' u a / l o n e d e l m e r c a t o o r t o ­

frut t i co lo s o n o stati fornit i ieri 
Sei a al C o n s i g l i o c o m u n a l e d a l -
T ' i s ses io tc al l 'Annuirà su ri-
ehtcs 'n d e l l a comp.'igna R O D A ­
N O Da l l e p o c h e elfi e di c u i l o 
as-;c.--soie F r a n c i n i ha d a t o le t ­
tura a p p a r e e v i d e n t e n o n .solo 
c h e '.a Mutaz ione d e l m e r e . i l o 
ad'ingios.Mi e U n t o l a a»-ai J>e-
salite. pili coli q u a l c h e p u n t a 
di lic*.e m i g l i o r a m e n t o r i spet to 
i dite g iorn i fa: ma si d i m o s t r a 

i c o m e i. C o m u n e alibi -! luaiu'ato 
' l i te l mot lo jiiii . i s so lnto di in ter ­

v e n i r e *'ome e l e m e n t o e q u i l i ­
b r a t o l e in una g r a v i s s i m a s i -
•t i . i / ione d e t e r m i n a t a -- e v e r o 
- - dal m a l t e m p o , ma ne l la q u a ­
le si •• inser i to un ingu i ì t i t l ca -
t.i e l e m e n t o di s p e c u l a z i o n e 
ne i ia c o n t r a t t a z i o n e d e l l a m e r ­
ce dai Mei Citi g e n e r a l i 

D.ii IH al 21 febbra io ( s o n o 
le cifri' de l l ' a s ses sore» la bieta 
da co.s'a e passata d a l prezzo 
m e d i o d i 100 l ire a l l e 80 l i re ; 
i brocco le t t i d a 80 a 50; i c a r ­
ciofi di S i c i l i a d a 35 a 25 l i r e 
l 'uno; i cavo l f ior i m e z z a n i da 
85 l i r e l 'uno a 60; l e pa ta te c o ­
m u n i d a c'O a 55; g l i s p i n a c i da 
1!)0 a 140; la s c a r o l a d a 100 a HO. 

K' c h i a r o c h e l 'as ses sore ha 

I DA.WI DLL MAI.TKMK) L\ CITTA' L NELLA PROVINCIA 

Crolli, treni in ritardo, casali isolati 
e trecento interventi dei vigili del fuoco 

( ii'nln del (usi elio '/'fiondali n l}isaniiuii> è nudai n disi rullìi - Pili luglio di cambi-
niori riforniscono fnmiiilio isolalo - Cornicioni pericolanti - Una grano cadala 

D o p o l 'u l t ima ncvi i .ita di s a . s c i a h a n n o l a g g i u n t o , d o p o 
ha to , e le g i o r n a t e di g e l o i h e | t m a fat icosa m a r c i a , l.t zona 
•egl i i . r i o . e e >i . t i / n e i , UH , e > 
l o l o g i c h c '.•',i.i.it;i'ii( utt s o n o 
a n d a t e m i g l i o r a n d o , a n c h e se 
non p o s s i a m o d i c l u a i a r c i d e ­
f i n i t i v a m e n t e l ibera t i dal l 'of ­
f e n s i v a de l m a l t e m p o . la i s t e s ­
so uff ic io p r e v i s i o n i d e l l ' A e r o ­
naut i ca a n c h e n e l l ' u l t i m o c o ­
m u n i c a t o di ieri sera sì d i m o ­
stra p i u t t o s t o p r u d e n t e , s e n o n 
a d d i r i t t u r a p e s s i m i s t a , su q u e l ­
le c h e s a r a n n o li- c o n d ì / i o n i 
de l t e m p o n e l l ' i m m e d i a t o a v ­
v e n i r e . U n a p e r t u r b a z i o n e p i o . 
v e n i c u t e «1--I TMedlterr.ineo t<-
c i d e n t a l e , v i e n e a n n u n c i a t o , 
a p p o r t e r à s u l l e r e g i o n i c e n t r o 
m e r i d i o n a l i a n n u v o l a m e n t i a n ­
c h e i n t e n s i c o n p r e c i p i t a z i o n i 
s p a r s e e loca l i n e v i c a t e , l .a 
t e m p e r a t u r a non s u b i r à v a r i a . 
/ . ioni n o t e v o l i . Q u e s t o il s u c c o 
•lei c o m u n i c a t o . I n t a n t o , d o p o 
u n » g i o r n a t a di t r e g u a , s i a m o 
tornat i n u o v a m e n t e a s f i o r a r e 
lo / e r o . n e l l e u l t i m e ore . 

A n c h e la g iornata ili ieri 
è s ta ta c a r a t t e r i z z a t a da una 
s e r i e d i l a t t i c h e s t a n n o a d i ­
m o s t r a r e c o m e la s i t u a z i o n e , 
p u r in fase di n o r m n h z z a / i o -
ne , è ancora g r a v i d a di rnc<>-
g n i t e e c o n t r a s s e g n a t a in m o l ­
ti i \ s p ? t u d a l l ' e m e r g e n z a , l .a 
c r o n a c a d e g l i i n c i d e n t i e d e g l i 
a v v e n i m e n t i prò s a l i e n t i di 
ieri s ta a d i m o s t r a r l o . 

M e n t r e M s t a n n o n o r m a l i z ­
z a n d o ( e s o l o p a r z i a l m e n t e ) le 
c o m u n i c a z i o n i tra R o m a e d i 
C a s t e l l i , a n c h e le u l t i m e l i n e e 
f e r r o v i a r i e . p r e c e d e n t e m e n t e 
b l o c c a t e , c o m e la R o m a - A n ­
c o n a , h a n n o l i p r e s o a f u n z i o ­
n a r e in p i e n o . Il t r e n o 904. 
p r o v e n i e n t e da l la C a l a b r i a , j 
c a u s a il g e l o , ha d e r a g l i a t o ! 
in loca l i tà A c q u a p p e s a . p e r c u i ) 
è g i u n t o al la s t a z i o n e T e r m i n i 

. - « _ .1 ~ : . - . . J -
I t i l i - I l ' H * 111 1 1 1 . 1 1 1 1 1 ' . 

Un'a la de l c a s t e l l o di p r o ­
pr ie tà i lei m a r c h e s e T h e o d o h . 

rto a P i s o n i a n o , a c irca 20 
c h i l o m e t r i ila T i v o l i , a caliga 
d e l l a n e v e , c h e g r a v a v a p e ­
s a n t e m e n t e s u l t e t t o , e c r o l l a t a . 
S u l p o s t o d e l g r a v e s i n i s t r o 
si s o n o recat i ì v ig i l i de i f u o r o 
di T i v o l i . A n c h e da R o m a s o n o 
part i t i a l c u n i a u t o m e / 7 i . s e 
n o n c h e . a c a u s a d e l l a n e v e c h e 
a n c o r a i n g o m b t a la s t r a d a . ì 
v i g i l i s o n o riu«cit i a r a g g i u n -
g - r e q u e l c e n t r o s o l t a n t o a l l e 
orp 19. c i o è d u e o r e d o p o il 
c r o l l o . I dannr s o n o i n g e n t i . 

U n e l i c o t t e r o de i c a r a b i n i e ­
ri è p a r t i t o reri a l la v o l t a di 
A m a t r i c e e d o p o a v e r g e t t a t o 
v i v e r i MII .sobborghi ili V a l l e -
m a r e e R o r b o n a . s e p o l t i «otto 
d u e metr i di n e v e , ha pre^o 
a b o r d o un m a l a t o e l'ha t r a -
- p o r t a t o a R o m a . 

I c a r a b i n i e r i ieri l 'a l tro a 

de l la T o n a c e l a , d o v e q u a t t o r ­
dici f a m i g l i e di pastor i e r a n o 
ir idate in c o n s e g u e n z a de l la 
n e v e . S e m i n e l u n g o la Cass ia 
la s t e s s a p a t t u g l i a di c a r a b i ­
n ier i ha p r e s t a t o s o c c o r s o ad 
a l t i e und ic i f a m i g l i e a b i t a n t i 
al la Vacca i e l l a , d i s t r i b u e n d o 
loro v i v e u e m e d i c i n a l i . D u e 
a m m a l a t i gì av i .sono statr t r a . 
spor ta t i a l la s t a z i o n e d e i c a ­
rabin ier i di C e s a n o . 

I Vigi l i de l F u o c o , c h e h a n ­
no i l i e v i t o b e n t r e c e n t o c h i a ­
m a t e , ne l la g i o r n a t a di ieri 
h a n n o d o v u t o a c c o r r e r e in Un 
gran n u m e r o di loca l i tà a l l o 
s copo ili c o n t r o l l a r e la s t a b i ­
l i tà dei t e t t i e d e i c o r n i c i o n i 
resi p e r i c o l a n t i in c o n s e g u e n ­
za d e l l ' a z i o n e e s e r c i t a t a s u di 
ess i pr ima da l la n e v e , poi dal 
g e l o e n e l l e u l t i m e 124 o r e dal 
d i s g e l o . 

La n e v e c h e a n c o r a i n g o m -
b i a t a l u n e s t r a d e e d i bordi 
d e l l e v i e «li R o m a è s t a t a la 
'•ausa a n c h e n e l l a g i o r n a t a di 
ieri di una s e n e di s c i v o l o n i 
e c a d u t e . Ieri m a t t i n a a l l e 8 

un u o m o di 04 anni , di cui non 
è da to a n c o r a c o n o s c e r e il n o . 
m e , a t t r a v e r s a n d o p o n t e U m ­
berto , c a u s a la n e v e , s c i v o l a v a 
p r o d u c e n d o s i la fra t tura d e l 
f e m o r e d e s t r o . Il p o v e r e t t o , 
t r a s p o r t a t o al P o l i c l i n i c o , è 
s t a t o g i u d i c a t o g u a r i b i l e in 90 
g i o r n i . 

Il f r e d d o , c h e n e l l a g i o r n a t a 
di ieri è s t a t o p iù s e n s i b i l e d e l 
g i o r n o p r e c e d e n t e , è s t a t o c a i u 
sa di u n a serre di d i s g r a z i e . 
C i t e r e m o la p i ù g r a v e , di c u i 
<• s t a t o v i t t i m a u n u o m o d i 
56 a n n i , T o m m a s o F r a n z , a b i ­
t a n t e in v ia S . M a r t i n o ai 
M o n t i 27. C o s t u i , v e r s o l e 21 
di ieri l 'a l tro , m e n t r e si s t a v a 
s c a l d a n d o a c c a n t o a d u n bTa­
c e r e , c o l t o da l s o n n o , i m p r o v ­
v i s a m e n t e c a d e v a s o p r a q u e l 
l e t t o d i f u o c o , p r o d u c e n d o s i 
g r a v i u s t i o n i a l l e m a n i . Il 
F r a n z c o n u n b a l z o si a l l o n ­
t a n a v a t e r r o r i z z a t o d a l b r a c e . 
re, ma in q u e l m o m e n t o u n 
t i z z o n e a r d e n t e g l i a p p i c c a v a 
il f u o c o ai p a n t a l o n i . Il p o v e ­
re t to , p r i m a a n c o r a c h e p o ­
t e s s e s o f f o c a r e l e f i a m m e c h e 

si s p r i g i o n a v a n o dai c a l z o n i , 
è r i m a s t o o r r e n d a m e n t e u s t i o . 
n a t o a l l e g a m b e . 

Ccnlererrze per i libri 
di M. Sereni e di Cervi 
As'iemblea e r iun ion i h a n n o 

luogo In q u e s t i g iorni tri prejxi-
nc / l one (Iella grande giornata di 
d i f fus ione de l libri d i Alcide Cer­
vi e di Marina Sereni , tu ediz io­
n e popolare, c h e avrà l u o g o Do­
m e n i c a 26 febbraio. S t a s e l a R. 
Nicolai parteciperà » u n a riu­
n t o n e de l io az iende de l quart iere 
Monti . Luuru Ingrato ad '.m'as­
semblea c h e al svo lge a Compi­
t e l i ! e O i a n n l Gando l fo ad una 
a s s e m b l e a a S . Lorenzo . D o m a n i 
sera Umberto Cerront p r e s e n t e ­
rà l v o l u m i In u n a conferenza 
Indetta da l la s e z i o n e Tes tace lo . 

Oggi si riunisce 
il Consiglio provinciate 

o g g i nlle ore 17.30. s i r iunisce 
11 Cons ig l io provinc ia le per la 
trat taz ione degl i a r g o m e n t i 
iscritt i a l l 'ordine de l g iorno. 

CRONACHE GIUDIZIARIE 

Rievocato in Assise un misterioso dramma 
avvenuto ad Anguìllara il 31 gennaio 1955 

Il ferimento del pastore Antonelli e il tentato suicidio di Maddalena Leli 

L'n d r a m m a a v v e n u t o p o c o 
pit i tu i i i i a u l ì o i a citi ."-li ìglll l-
l;.ra fra d u e fidanzati è «tato 
r i e v o c a t o ieri d i n a n z i a l la .-••-
concia ^ e / i o n e d e l l a C o r t e d ' A s ­
s ise ( p r e s i d e n t e N a p o l i t a n o ; 
PAI Bracai» . 

Il .'ti g e n n a i o l9a.» in uri c a n ­
n e t o de l la p i c c o l a loca l i tà in 
riva al lago di B r a c c i a n o f u -
itri. i - coper t i i c o r p i i n s a n g u i ­
nati de l la g i o v a n e M a d d a l e n a 
I.elr. »tr 27 a n n i , e de l p a s t o r e 
Marrani» A n t o n e l l i . di 28 a n n i 

d i s se c h e s i era incontra ta c o n | v i a d i G r o t t a P e r f e t t a , l u i . 
i .•Auiorieiii, con cui era fidan­
zata da 11 anni , p e r u n c o n v e ­
g n o a m o r o s o . I l p a s t o r e le a v e . 
va m a n i f e s t a t o p r o p o s i t i o m i ­
c idi e. ad un tratto a n z i , a v e v a 
es trat to la pisto la . I m p o s s e s s a ­
tasi de l l 'arma, la Lel i s tava 
per scar icar la q u a n d o l 'uomo le 
a v e v a af ferrato la m a n o e r i ­
v o l g e n d o la p i s to la su l suo p c t . 
lo a v e v a p r o v o c a t o l ' e sp los io ­
n e . S u b i t o d o p o , s c o n v o l t a d a l ­
l 'accaduto . la d o n n a si sparò 

i 
ri'a d'arma d a f u o c o al t o r a c e ! M a r i a n o A n t o n e l l i d i c h i a r ò 
in pross imi tà d e l c u o r e , x i c i n o i i u un p r i m o t e m p o c h e la Lel i 
ai corpi fu r i n v e n u t a una p i e - 1 a v e v a t e n t a t o di ucc ider lo . 
cola pistola c a l i b r o 6.3à. P e r - ( s u c c e s s i v a m e n t e r i trat tò l 'aceti-tanto furono r i coverat i in grav i j «a c o n f e r m a n d o in so-=tan/a la 
c o n d i z i o n i a '1'ospedalc S d a - ( v e r s i o n e d e l l a f idanzata 
corno j II g i u d i c e i s t ru t tore ha r m -

I-a donna , i he era sta 'a per ' v ta to a g i u d i z i o la Lel i per 
l u n g o tcnnio d o m e s t i c a pres so i t e n ' a t o o m i c i d i o e atti o s c e n i 
una famig l ia r o m a n a , r ive lò ) in l u o g o p u b b l i c o . l 'Antonel l i 
per nrim.i i fatti a c c a d u t i F.s^ajper d e t e n z i o n e e p o r t o a b u s i v o 

i 

D o m a n i .»llr o r r 19 n e i lo* 

ca l i « le l l j «.c/ ionr S a l a r i o 

(Via S r h i n o ) , t \ r J l u o g o i l 

C o m e s n o t iri le S e g r e t e r i e 

di sciionc e i lei < rrrali c i o -

t a n i l i r tiri l o m p . u n i r 

c o m p a g n e t h e vi « m o d r 

«.linrr nrfl.1 . i l t i x i U di t r s -

f t r a m e Tito e di p r o s c l i t r 

\mo per il l a n c i o d r l U r j i r r 

pAgna ili t r s s r r . i m r n t o r 

r e c l u t a m e n t o - < A .MPIUO-

G L I O ». P a r t r r i p e r à ai l a ­

v o r i i l c o m p a g n o K I X I A R -

D O D ' O N O F R I O .Idi.» »*-

jrrettria tiri P a r t i t o . .Nel 

c o r s o d r l l a r i u n i o n e t e r ­

r a n n o p r e m i a t i i c o m p a g n i 

e l e c o m p a g n e e l e o r g a ­

n i z z a z i o n i d e l P a r t i t o e d e l ­

l a F O C I 

Pietoso suicidio di una donna; 
V e r - o m e z z o g i o r n o d i i e r i 1s ì 

j s i g n o r a A n g e l a Crche l lo . di 7.i; 
' j a n n i . a b i t a n t e in v ia A n d r e a " 
, | D o r : a . 75, p - c s a d a u:\ g r a n d e j 
v i s e o n f o r t o . i n g e r i v a ni .» b o c c e t - j 
«Ita di a c i d o r n u ' i a ' i c o . propri.>t 

I nel m 'jr-.en'o in cu i -i s t a v i ' 
a v v i a n d o a'.l.i s.i » a b i t a z i o n e . | 
C o l p i t a d a atroc i d o ! o r i . 1>| 
( i o n i a - i - , c c a - c i a \ a a t erra e t J"r- -•* **e i n c i d e n v s e d a l e 

' .quindi \ e m v » p - o n t a m f r.*e ;«* a*-c.t u r o ieri m.if. in.t in. v i a 
«occor-a e t . - . i -po-tata a'1 o s e * - \ I T ' ' I- \ icv-cj.io.-'o-c P i e t r o 

j .rale d: S S n i - i t o . d o v e 1 *-.'."i- ! * - * • c o - « . i - ^ ' o r o i « - l ' • C V a 
, ' a - i i i «o ' -on-neva . - io ari un i j ci f a n c i u l l o . i.e*: t u . : e (Lilla 
l l a v a r d a l 'urtr pr-o. ma . jre-'ot".». . abiMzi ne .. -t.V.i t ravo l to 

da u n . . .1400 -•.r.v'.a'a o a l -

IERI MATTINA IN VIA NIZZA MENTRE USCIVA DA CASA 

Il viee-questore dott. Pietro Longo 
travolto e ueclso da una macchina 

di arma e att i o s c e n i 

>r c u r e n o i m e n i c i . 
elei cs.e". ì a i ' e o: 

.a t v - w c * . -
e IR .11- Zim.-tore , 

OinprratorJtt 

fruito e sosjmiixii 
Alcuni alunni della / / / f > 

del Uceo cltissio ~Dar.tr 
Mfip'iren , di r,,7 E. Q V i ­
scont i r; scrii c'O pc .fp<w-
hirci un C.TSO che r- *rn r f".:t-
r e n r i o n c d f l P r o r r - r d i i o r c a-
gh Stndt Gli « J u t n i accen­
nano a tutta una serie di co. 
se che non ranno nel loro 
ixrifuro /dupl i rmpionri iaie. 
m e i , a l la r i s t r e t t e l a d e l l e 

, i r n o i c g . i .ô  
• ds 55 .< i n . 
j S>>cc\ir-o e ,r.isCn')'t..to ."1 P«i-
t l . c l i n i c o , i'. \ : c e - q . i e s : o r c l^ in -
\KC. VI è s'a'.t r i c o v e r a t o in 
o.v.erv aziot'.e per a l c u n e grav i 
f ra t ture . D o p o .«'cime o r e d i 

jc lcgcnza. i". f u n z i o n a r i o di q u e -
'.stura e dcc^xluto A v e v a 6,1 a n ­
ni c i e r a ni . 'o in S:c i l ia 

73 perscre fermate 
in piazza Vittorio 

X u m e r o s i . . gent i d i P S . «ot­
to !•« d i r e z i o n e d e l dr . S a e t t a , 
c . p o d e l l a M o b i l e , e d e i f u n z i o ­
nar i de l ! . . Q u c s t u r . i M a c e r a , 

Barro l in: . Tro:.-: e P.-»p.i::dre.i. 
h a n n o e l 'cf .u . , - .o u n a v . w a r e ­
tata ieri m a t t i n a n e l l a z o n a d i 
pir.zza V i t t o i i o e di p iazza D a n ­
te . p r o c e d e n d o al - f e r m o - d i 
b e n 37 p e r s o n e , m gr. .n p a r t e 
i n d i v i d u i >enja nss.i d i m o r a e 
ta luni d i c s - i .-oggetti p o c o r a s - . 
« c u r a n t i i q u a l i f a ^ n o c a p o - ^ ' ^ ^ ^ 'Z^MM. 

In au la l ' imputata è apparsa 
i c o m p l e t a m e n t e ves t i ta di n e r o 
j e a c c o m p a g n a t a da un'anz iana 
1 a s s i s t e n t e d e l c a r c e r e i n s i e m e 
' al la q u a l e ha p r e s o pos to «ni 

b a n c o ricali accusat i . Affranta 
e ancora s-ofTeren'e a causa d e l 

f la s r a v e o p e r a z i o n e subi ta p e r 
1 r e t r a z i o n e d e l p r o i e t t i l e , e l la 
; b a poi d e p o s t o c o n f e r m a n d o le 
i p r e c e d e n t i d i c h i a r a z i o n i . 
t E' s ta to u d i t o a n c h e l'altro 

fo.clio d i v i a X o v d pro tagon i s ta d e l d r a m m a c h e 
sono s tat i Tinipa:r;a:i j ha u g u a l m e n t e r i b a d i t o la n o -

. Ita v e r s i o n e . L ' A n t o n e l l i . c h e si 
F' (Wori i tTn i w i I* n <o s t ra tn s in dal l"ingre=s 0 in 
L UCICUUIU ICII l3uU u n , j p o s t r a v a g a n t e e p s i -

j c h i c a m e n t e n o n d e l tut to n o r -
i .na ie , ha d e t t o di e s s e r e ar .co -

M e stM-r.to ieri Itr.prov vL-a-j ra d i s p o s t o a s p o s a r e la donna 

A r m e g g i a n d o un po ' t roppo 
r u m o r o s a m e n t e , i ladri d a v a n o 
l ' a l l a r m e ai c a s i g l i a n i c h e a b i ­
t a n o il p i a n o s u p e r i o r e , i qua l i . 
senza p e r d e r e t e m p o , c h i a m a ­
v a n o la po l i z ìa . S e n o n c h e . fll 
s o p r a g g i u n g e r e d e g l i a g e n t i 
d e l l a - M o b i l e - , i ladr i si d a ­
v a n o a p r e c i p i t o s a fuga . 

Venerdì alla C.d.L 
il Consiglio dei sindacali 
Venerdì a l i eore 18 nei tocall 

iteiirv cau. f i riunixA n Con­
sistilo g e n e r a l e d e l s indacat i di 
Ron.« e prov inc ia per Uetlrjemre 
in m e r i t o al s e g u e n t e ord ine de": 
g i o r n o : 1) i n d e n n i t à di m e n s a : 
2) passaggio di Rorr-a e provin­
c ia d a " u z o n a .««lanate 1 «Ha I l e g g e n d a 

fornito un e le i i eu d i g e n e r i p e r 
i (pial i i prezz i JJOIIO a lui p iù 
f a v o r e v o l i o n d e d i m o s t r a r e un 
a v v i a m e n t o d e l m e r c a t o a l la 
••normalità - . in r e l a z i o n e con 
l 'aumento d e g l i . t ir iv i ( Id ia 
m e r c e r i spe t to ai g iorni di 
m a g g i o r cris i Ma n o n o s t a n t e 
l 'assessore sia s tato m o s s o d a 
questa, e s i g e n z a p r o p a g a n d i s t i ­
ca, ri.siilt.i c h i a r o p r i n u di tut­
to c h e il l i v e l l o d e i prezzi è 
s e m p r e m o l t o a l to , e q u i n d i 
n e s s u n a m e r a v i g l i a può susc i ­
tare il fatto c h e la v e n d i t a d e i 
prodot t i al d e t t a g l i o s i m a n ­
tenga ad u n l i v e l l o mo l to e l e ­
v a t o K poi . u n c o n f r o n t o di 
ques t i prezz i con q u e l l i reg i ­
strati ui\ g i o r n o in cui la cris i 
fu più acuta per i p r o d o t t i o r ­
ticoli ( i l 15 f e b b r a i o s c o r s o ) , 
d i m o s t r a c h e la d i m i n u z i o n e 
lei prezz i airingro.s,so è stata 

tutt 'altro c h e r i l e v a n t e . P e r i 
brocco le t t i . ad e s e m p i o , l 'asses ­
sore ha d a t o la cifra m e d i a di 
50 l i r e , m e n t r e i l 15 febbra io 
il p r e z z o m i n i m o e m a s s i m o 
era d i 50-80. P e r i carciofi d i 
S ic i l i a l ' a s se s sore ha dato i l 
prezzo m e d i o di 25 ] i re . m e n t r e 
il 15 f e b b r a i o U prezzo e ra d i 
15-28 ( e q u i n d i i l p r e z z o m e ­
dio d e l l ' a s s e s s o r e è p e r s i n o s u ­
p e r i o r e a q u e l l o d i u n g i o r n o 
di c r i s i a c u t a ) . Ier i , p e r l 'as ­
s e s s o r e , i l p r e z z o m e d i o d e l l e 
pata te e r a d i 55 l i r e : i i 15 f e b ­
bra io i l p r e z z o m e d i o e r a d i 
50-70. E s i p o t r e b b e c o n t i n u a r e . 

I n s o s t a n z a , i l C o m u n e ha 
fatto d a s p e t t a t o r e p e r tutto i l 
p e r i o d o d e l l a cr i s i a n n o n a r i a e 
a q u e s t a f u n z i o n e ha a g g i u n t o 
q u e l l a d i i n f o r m a t o r e d e s t i n a n ­
d o a l c o m p i t o l 'a s ses sore a l la 
A n n o n a . S o l o i e r i , a t t r a v e r s o ' 
l 'Ente c o m u n a l e d i c o n s u m o , .": 
s t a l o m e s s o in v e n d i t a u n e s i ­
g u o q u a n t i t a t i v o d i p a t a t e al 
prezzo d i 50 l i r e . A c i ò . v a a g ­
g iunta l ' i n f o r m a z i o n e d a t a i e r i 
s era d a l l ' a s s e s s o r e : o c i o è c h e 
» n e i p r o s s i m i g i o r n i v e r r a n n o 
m e s s i in v e n d i t a forti q u a n t i t a ­
t i v i d i pa ta te d e l F u c i n o ( v a ­
rietà d i B e r l i n o » in 20 m e r c a t i 
e al p r e z z o d i 35 l i r e al c h i l o ­
g r a m m o s.. M i s u r a s e n z a d u b b i o 
o p p o r t u n a , m a c h e h a i l s o l o 
torto d i a r r i v a r e m e n t r e — 
s p e r i a m o — i l m e r c a t o o r t o ­
frut t i co lo s i s t a a v v i a n d o e n t r o 
l i m i t i p i ù s o p p o r t a b i l i . 

I l m ò d o c o m e i l C o m u n e s ia 
i n t e r v e n u t o e s t i a i n t e r v e n e n d o 
p e r l e n i r e l e c o n s e g u e n z e d i s a ­
s t r o s e d e i g i o r n i d i n e v e e d i 
g e l o p u ò e s s e r e qual i f i ca to g i u ­
d i c a n d o l e r i s p o s t e c h e s o n o s t a ­
te d a t e a d u o a l t r i q u e l i t i pos t i 
d a i c o m p a g n i C I A N C A e M A ­
R I S A R O D A N O n e l c o r s o d e l l a 
s eduta . C i a n c a a v e v a c h i e s t o 
c o s a i l S i n d a c o a v e s s e fa t to 
p e r l ' a t t u a z i o n e d e l v o t o d e l 
C o n s i g l i o i n f a v o r e d e g l i e d i l i 
Il S i n d a c o h a r i s p o s t o d i a v e r 
o t t e n u t o u n c o l l o q u i o c o n u n 
f u n z i o n a r i o d e l m i n i s t e r o d e l 
L a v o r o , i l q u a l e h a a s s i c u r a t o 
c h e p e r l a q u e s t i o n e d e l l a C a s ­
s a i n t e g r a z i o n e s a r e b b e s t a t o 
fatto tu t to i l p o s s i b i l e . P e r 
q u a n t o r i g u a r d a il s u s s ì d i o 
s t r a o r d i n a r i o s i è o t t e n u t o u n 
b e l rif iuto p e r i n d i s p o n i b i l i t à 
d i f o n d i . E i l S i n d a c o s i è a c ­
c o n t e n t a t o . 

A l l a c o m p a g n a R o d a n o , c h e 
a v e v a c h i e s t o i l r i c o v e r o i n a l ­
b e r g o s u b i t o e l ' a s s e g n a z i o n e 
di u n a l l o g g i o i n s e g u i t o p e r Je 
58 p e r s o n e d e l l a b o r g a t a P r e -
n e s U n a , r i m a s t e s u l l a s t r i c o i n 
s e g u i t o a l l ' aper tura d i u n a v o ­
r a g i n e . R e b e c c h i n i h a r i s p o s t o 
c h e l e c a s e , n e m m e n o a p e n ­
sarc i , n o n c i sono e c h e , c o ­
m u n q u e , i l d o r m i t o r i o è s e m -
pro d i s p o n i b i l e . 

Po i , s i è p a r l a t o d i m o l t e a l ­
tre c o s e , c h e h a n n o s c o n t e n t a t o 
u n p o ' tutt i , c o m p r e s i i d . e. 
La B E R N A R D I N I ^ «* i l c o n s i -
g ì l e i e D I N U N Z I O ì i a n u o p r o ­
tes ta to p e r c h è n o n f=i è ancora 
p r o v v e d u t o al t r a s f e r i m e n t o 
d e l l a s c u o l a m e d i a - V i s c o n t i -
( c h e ha la s u a s e d e a l P a l a z z o 
A l t i e r i ) i n a l t r i l o c a l i , d o p o l a 
s'astiale c o n s t a t a z i o n e c h e Io 
edif ic io è p e r i c o l a n t e — il c l ic 
c o s t r i n g e g l i a l u n n i a v a c a n z e 
forzate . I l S i n d a c o h a r i s p o s t o 
c h e è s t a t a c h i e s t a a l P r o v v e ­
d i t o r e l 'u t i l i2zaz ione d e i loca l i 
d e l l i c e o a l C o l l e g i o R o m a n o 
m a c h e s i è a n c o r a in a t te sa d i 
u n a d e c i s i o n e 

In ? e d e d i i n t e r r o g a z i o n e 
L A T I N I ha p r o t e s t a t o p e r l e 
sort i a l l e q u a l i s i s ta a b b a n d o ­
n a n d o l ' A c c a d e m i a d i S a n t a 
C e c i l i a e p e r l a m a n c a t a c o 
s t r u z i o n e d e l l ' A u d i t o r i u m , d i 
v e n u t o o r m a i a r g o m e n t o d a 

L'assessore D A L L A 

v r e b b e g i u n g e r e a una n u o v a 
s o l u z i o n e : a s s u n z i o n e di m u t u i 
p e r 2 m i l i a r d i e m e z z o con con­
correnza d e l i o S t a ' o e con par­
t e c i p a z i o n e d e l l ' A c c a d e m i a al 
p a g a m e n t o d e g l i a m m o r t a m e n ­
ti per la m e t à deh . i spesa 

S e m p r e in s e d e di in terro­
g a z i o n e . s i e parlato de l l 'a lber ­
go I l i l t o n , ii f a m o s o grande 
c o m p l e s s o a l b e r g h i c i o che do ­
v r e b b e f inire per ucc idere le 
pendic i di M o n t e Mario Lo 
stato a t t u a l e d e l l e cose è il s e ­
g u e n t e : i l p r o g e t t o ha r i c e v u t o 
il p a r e r e f a v o r e v o l e d e l i e c o m ­
m i s s i o n i e d i l i z i a e urbanis t i ca , 
l e qua l i h a n n o tut tav ia p r o p o ­
s to una v a r i a n t e di p iano par­
t i co laregg ia to , c h e d o v r à enfe ­
rò so t topos ta a l l ' e same de l C o n ­
s ig l io . S e n e r ipar lerà a l u n g o , 
q u i n d i . 

1! p e z z o f o t t e - de l la .serata 
a v r e b b e d o v u t o e s s e r e il d i ­
s c o r s o d e l d e C E R O N I sul 
b i lanc io p r e v e n t i v o . Ma l'in­
t e r v e n t o ha p a r e c c h i o delu.=o .:ia 
por l a scarsa c o n v i n z i o n e con 
cui i l c o n s i g l i e r e d i m a g g i o ­
ranza ha fatto la d i fesa d'uffi­
c io d e l l ' o p e r a t o d e l l a Giunta . 
g ius t i f i cando ad o g n i eos to la 
d i sas trosa s i t u a z i o n e f inanzia­
ria c h e .sta por tando alla para­
l is i l ' a m m i n i s t r a z i o n e ; s i a per 
l ' i n c o n g r u e n z a di ta lune argo ­
m e n t a z i o n i . c o m e q u e l l a clic 

i r o m a n i •• s o n o o r m a i spre ­
m u t i d a l l e tasso e n o n p o s s o n o 
q u i n d i p a g a r n e d i p i ù , m e n t r e 
è n o t o c h e s e è v e r o c h e la 
g r a n d i s s i m a m a g g i o r a n z a d e i 
l o m a n i p'ijja t roupe tas-v. e 
p u r v e r o c h e la m i n o r a n z a esi 
g u a d i p e r s o n e c h e d o v r e b b e 
p a g a r l e non le paga affatto 

7 o n a O I T O R R E ha r i spos to c h e s i d o -

Piccola d'onaeti 

Prossimo sciopero 
oll'ATAC e STEFER 
I lavoi i toc i de l l ' A T A C e 

d e l l a S T E F E R h a n n o ieri .«era 
d e e i - o d i r i p r e n d e r e la lotta 
a t t u a n d o n e i pross imi g iorni 
u n o . s c o p e r ò . In q u e - t o m o d o 
i l p e r s o n a l e d e l l e d u e a z i e n d e 
ì e a g i s e e a l l a p o s i z i o n e delu­
d i l e d i r e z i o n i c h e . n o n o s t a n t e 
i l a v o r a t o r i a w - s e r o .so-pe^> 
l ' a g i t a z i o n e p e r non r e c a r e ul ­
ter ior i d i s a g i a l la c i t tad inanza . 
h a n n o c o n t i m i ito a rifiutarsi <n 
p r e n d e r e in c o n s i d e r a z i o n e le 
r i c h i e s t e de i lavora tor i in re­
l a z i o n e a l i ' inden i i i tù d i m e n ­
sa. I l a v o r a t o r i d e l l ' A T A C han­
n o r i l e v a t o , fra l 'a l tro , c h e il 
C c n s i g l i o d i a m m i n i s t r a z i o n e 
h a d e c i s o d i d a r e in appa l to 
i ! s e r v i z i o d i pu l i z ia d e l l e v e t ­
t u r e c o l p r e c i w s c o p o d i « . f e ­
ra re u n n u o v o c o l p o r.Il'azienda 
m u n i c i p a l i z z a t a e a l l 'ord ina­
m e n t o g i u r i d i c o d e l p e r s o n a l e . 

I l a v o r a t o r i d e l l ' A T A C e d e l ­
la S T E F E R . a v e n d o a p p r e - o 
d a l l a s e g r e t e r i a de l s i n d a c a t o 
c h e ogni v i sarebbe s tato un 
i n c o n t r o c o n le o r g a n i z z a z i o n i 
d e l l a C I S L e d e l l U I L , h a n n o 
d a t o m a n d a t o ai .'oro r a p p r e ­
s e n t a n t i d i fissare i l g i o r n o e 
le m o d a l i t à d e l l o s c i o p e r o d o ­
p o l ' incontro , a u ^ i c a n d o che 
c i ò c o n - e n t a d i . svi luppare la 
a z i o n e in m o d o u n i t a r i o . 

ì CONVOCAZIONI | 

F . G . C . I . 
Vtscrli alla ara 19 rjt:< '.- .-t.;«.j>i-

bl i >l': ('..-<«•- rj5»ue .-»:i rei\.^j-* 
:a fW.ìni.wi'" j*»r d_-cu:»rf uà :-npv::is'* 
».il-r.r tW jitorso. 

Vtatrir alla ara 19 un . ! **•> MJW .. 
i: trgjsj'jairc* * »Ta.ai**"*,.J3a »••> 
cniT«ii :a IV-.V-JI'•>-!'. 

I circali «*'-. 3.»ui: « <!• » rj.;*-»» 
l»snTr».l i-u» «i:r.» , . J - ; » r«j*--»c.. * I r . 
t'-rie.t,!** : h j! .**'! . -i. . T . • yr \i :*• 
e tiVi» ••":- ••• 7 <S^ ? 

z i o n e ; , 
i n d i v u i u 

Emilio Clementoni 

e-i'c a:: etA di 62 « n n i it .-or.i-

l * qiK*»to - i t icelo i h Rome. !>e 
d.-̂ r l u o g o a'..e loro i l l e c i t e 
a t t iv i tà . 

La q u e s t u r a s ta e s a m i n a n d o 
' e pos i z ion i ti; o g n u n o <iei f e r ­
m a t i . mo l t i d e i q u a l i v e n g o n o 
r i lasc iat i F i n o r a s o n o stat i 
tratti in a r r e s t o \nlc T o r e l l o 
Astolf l . di Si a n n i , r i c erca to 
p e r furto, ed un al tro i n d i v i ­
d u o . A u r e l i o G i u d i c e , di 34 a n ­
ni , ab i tan te i n v i a d e l l e C a v e 
A r d e a t i n e 20. su l q u a l e p e n ­
d e v a u n a d e n u n c i a . A l t r i t re 
i n d i v i d u i s o n o stat i fratt i i n 
a: .o . - to p e r c h e in c o t i t r a v v c n -

Procuratore delta Succursa l e ri! 
R e m a detta SPI . Fgll c h e « v e v a 
ded ica to tu t ta u s u a v i :* Ad u n a 
Intensa at t iv i tà n e l c a m p o delta 
pubbl ic i tà tutela v ivo r i m p i a n t o 
fra q u a n t i lo *hbero v i c ino . Ai:* 
mog l i e ed al f|j»H vadano le *-t--:i-
u i e condog l ianze dell'L'mtA. 

C i o n o n o s t a n t e r.on l e ha r i v o l ­
to n e m m e n o un c e n n o di s a ­
luto . p u r e s s e n d o s i q u a s i .scon­
trato c o n l e i a l l o r c h é , c o n c l u ­
sa l 'udienza , l ' imputata è stata 
a l l o n t a n a t a . 

Il p r o c e s s o p r o s e s u i r à s ta ­
m a n e . 

lutto 
E" d e c e d u t o il c o m p a g n o C o ­

s t a n t i n o T u m u l o d e l l a c e l l u ­
la d e i p e n s i o n a t i d e l l a s e z i o n e 
Garbate l l a . A l l a f a m i g l i a , g i u n ­
g a n o l e c o n d o g l i a n z e d e l l a s e ­
z i o n e G a r b a t e l l a e d e l T n i t à . 

Tentato furto 
in m Grotta Perfetta 

V e r s o l e o r e 3 d i ier i n o t t e 
i gno t i h a n n o t e n t a t o d i forza­
re la s a r a c i n e s c a d e l n e g o z i o 
d i m e r c e r i a d i p r o p r i e t à d e l l a 
s i g n o r a G i a n n i n a G u i d i , s i to ni 

IL GIORNO 
— Ofti, mercotetft ZZ febbraio 
(43-312) S. Margherita. Jl s o l e 
sorge al le 7.1S e tramonta a l i* 
1758 - 1732: nasce Giorgio Wa­
shington 
— Bol let t ino demografico. Nat i : 
maschi •**, / cromine 57. Morti: 
maschi 48. f e m m i n e 32. Matri­
moni ; 31. 
— Bol le t t ino n e t t o r o t o s f c o . T e m ­
peratura d i ier i : min ima utr. 
massima \\&. 
UN ANEDDOTO 
— X.o «crlttore trance** G'orjelo 

ConrUl ine . g iunto una sera ne l 
piccolo a lbergo di u n paeset to di 
provincia .stava scr ivendo il s u o 
n o m e sul l ibro dei viaggiatori 
quando v ide un insetto schifoso 
che passeggiava tranqui l lamente 
sul foglio. Prese subi to il cappel ­
lo e, avviandosi all 'uscita, disse 
indignato al l 'albergatore; « S i g n o ­
re, n o n al loggerò m a i in u n a l ­
bergo n e l qua le l e c imic i s i i n ­
formano in precedenza sul la s t a n ­
za c h e occuperò ». 

VISIBILE E ASOOLTABILE 
— TEATRI: « Lo s trano caso dt 
Salvatore Cecere » al Val le : L'O­
pera dei burattini di Maria S i -
gnorel l l . 
— CINEMA: « S e n s o * all'Ulisse; 
•Il grande col te l lo* al Rivol i ; al i 
b i g a m o » al l 'Archimede, Ariston, 
Attualità, Capranlca. Europa. M o ­
derno, Pari»; « Accadde il 2o l u ­
glio » all'Alba: • Vittorie tui m i . 

TI > al Capranlchetta: « Uà for­
tuna d i e s sere donna » al Corso; 
« Più v i r o c h e morto » all'Esperò: 
« Carosel lo dtsnelano » all 'Impero: 
« ! / u i t i m o p o n t e » al Primavera; 
«Miraco lo a Mi lano» alla Sala 
Traspontina: « P e r chi suona la 
c a m p a n a » a n o Smeraldo. 
— RADIO - Programma naziona­
le : ore 11,30 Canzoni napoletane: 
1S Una «Inforna di Mendelssohn: 
19,15 B o t t e g a * d'arte; 21J0 « n 
barbiere d i Sivigl ia . Secondo 
p r o m m i a : ore 16 Terza pagina; 
I l Docc ia i t o u e a c - Ter to PTO-
t T U n u : ore 20.15 Concerto; 21 j o 
Storia de l lo spettacolo: 22.33 Mu­
s iche dt Strawinsky . 

ISTITUTO « A - GRAMSCI • 
— Questa sera, nella sede di via 
Sicil ia 136 al le 1S per il corso di 
economia , il prof. A. Pesenti ter­
ra la terza r iunione su-. «Oligar­
chia finanziaria: la politica baca­
l e » . Al le 19 prima r iunione de l 
seminario s u Roma n e l Risorgi­
mento e n e i n t a l t a unita . La re ­
lazione introdutt iva sarà tenuta 
di dr . A . Caracciolo. La parteci­
pazione * l ibera per tutti . 

CONFERENZE 
— Centro catturale « G. C a r t o c ­
ci *. Questa vera al le 21. nel la s e ­
de di v i a l e Giotto 18. Von. Euge­
nio Dugoni parlerà sul t ema; «Di­
vagazioni dt u n economista socia- . 
lista ». La prof. Ada Alessandrini OR?i a l l e o r e 1S 
parlerà su « A n t i c a s t o n a d e l l » ( C o r s e di l e v r i e r i a 
Accademia dei Lincei ». benef ic io C.R I. 

Bt i m o e rv 
Programma na/ ionalr - Oro 

7 8 ia 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 6.15: Lezione di tede­
sco; 7.15: Buongiorno; Musi­
c h e del m a t t i n i ; 7,50; Ieri al 
Parlamento; 8.15: Rassegna 
s tampa italiana; Orch. S t r i p -
pini; 11: La radio per te 
scuole: II.50: Vetrina di Prc-
diRrotta: 12.10: Orchestra G a -
lasftni; 13.20: Mugica da ca ­
mera; 14,15: Chi e di 5-ccna? 
e Cronache cinematografiche: 
16.45: Musica per banda; 17: 
Orchestra Ccrgoli; ITJM- P a ­
rigi vi parla: 18: Mendels-
s h o n : Sinfonia "L' i ta l iana ' : 
13 30: Universi tà internaziona­
le: 1R.45: LunRo il n e r o : 13.15: 
Bot teghe d'arte: 20: Orche­
stra Conte: Ii*.4>: Radiosport; 
21: Serr.rrir.r al pianoforte: 
21.-T) "Il barbiere di S iv ig l ia -
di G Rossini: Uopo l'opera: 
Ult ime nr>U7Ìc. 

Secondo programma . Ore 
13,30 15 18 2a Giornale radio; 
9: Effemeridi: 11 buongiorno: 
I»Jfl: Anteprima: 3.45: L. S a n -
giorci al pianoforte: 10: A p ­
puntamento al le dieci : 13: 
Orrhejtra Angel ini: 13.30: La 
fìem del le occasioni: HJM: 
Giueeo e fuori giuoco: S. 
Centi e la <iii chitarra: 15.15; 
C i f f è cont inentale: 16: Terza 
pagina: IfiJO: "Dove abita il 
prc.s«irr.o"": 17: La bussola: 
18,15: Programma per i p i c ­
col i : 19: C l i s s o nnica: 19.30: 
Orchestra Br.gada: 20Jo: Or­
chestra Kramer: 21: Doccia 
s cor / e sc : 72- Ult ime notizie: 
C i t t a - n o t t e . ' d i E. D'Errico: 
23; Siparietto: Senzafilt. 

Terzo prosramm» - Ore 21: 
Giornale del terzo; 19' Glt 
isotopi radioattivi; 1^.15: u. 
Van Beethoven: lu.30. La 
Rassegna: 2»\15- C o n c e r t o ; 
21.20: Stor ia ' del lo «pettacolo: 
22.S5: Le opere di I. Stra­
w i n s k y . 

Televis ione - Telegiornale 
al le 20.3» e in chiusura; 17X0 
La TV d«i ragazzi: 20.45: 
"Rocambole" di P. Du Ter­
rai!: 22.30: Che r.e dite? 

CINODROMO RONDINELLA 
r iuntone 
parz ia le 

4&£~j fjrZm *1*ÌC *SSl 'i-'f 
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Pa§. S — Mercoledì 22 febbraio 1956 a L'UNITA» » 

GLi \ \ \ i:\IHU\TI SPORTE Vi 

\ 
Sono fintiti irrl SIT.I a Itom.i i calciatori. «Iella nazio­

nale militare, elio si formeranno sino a domani in attesa, 
•Il partire In aereo per Atene ilove, cloniriilc-a, alfron-
teranno la nazionale militare sreca. Fanno parte «lolla 
comitiva I calciatori; I.ulson, Cuttica. f.urzena. Montico, 
"illhalic-, Invrrnizzi, Longoni. Colombo, Culli. Vicini, 
ItrUROla, l.ojodice. Campagnoli e Severo; questi ultimi 
tre i» «inalila di riserve. 

I militari effettueranno a Iloin.i un ultimo allena­
mento nella formazione base, contro una compagine "Ielle 
divisioni Inferiori romane. Nella foto: MONTICO. 

c 7) - BUSSA ALLE PORTE LA STAGIONE DEL CICLISMO D 
La legione straniera" di lenito Cnerra 
«noie raggiungere ambiziosi traguardi 

Il nutrito programma della Faema - La « Leo-Chi or od ont » punta su tre uomini : Nenclni (per le 
corse a tappe), Minardi e Benedetti (per le corse in linea) - Sanremo è il traguardo che tutti attrae 

(Dui nostro inviato speciale) 

RIVII.RA DIM MORI, feb­
braio. — ha # legione straniera » 
ha piantato le tendi- a \'trjt/c; 
i suoi uomini sciamano sulle stra­
de della Riviera dit l noi; alcu­
ni VOo Aremano; : più ili là, 
ierso Sanremo. 

Il ' t omandanti • (, ;. e > r a, 
Jà ordini, cornigli. I ' felice, e. 
come sempre, ridate, i! nostro 
amico: ha tatto Inumi colpi, e 
non *e !.i prendi stoppo «f non 
gli è riuscito il più grosso: Cop­
pi; Guarà dice: — • hi tondo 
è me$ho così; è meglio cou per 
l'intercise d.lle i<">c-, >: i.i-
pucc ». 

Autunno e micio di ~iaggi, 
per Cìiterra. I ' andato in Spa­
gna, e là ha ingaggiato: l'oblet, 
Ruir, Rotella, Rahamontes, Itu-
>at, più Corrale^. Serra, Saura, 
(ìoldc.ino e \'ìd.iurreta </><• tiene 
di ' riserva >. /.' andati' nel liei-
gio, e i'è prew Pei} che, Schils, 
\'.vi Loo\, \o\el!c e X'.vimtiai. 

Qk • • CALCIO ÌNTLRNA'/lONAll- • • * J ) 

Bella vittoria dell9 Ungheria 
sulla "militare,, turca (9-4) 

1 magiari hanno chiuso iì primo tempo in vantaggio per 4-0 

I S T A N B U L . 21. — L.i n.i-
zionnle di ruli'io unfUicii.'.-i', 
che domenica >cora;i era sta­
ti» inu.-peUiitamente sconfitta 
tiJilhi tappi esentati va i iazio-
ii.de turca, ha colto oygi una 
bolla vittoria contro la «• m i -
litaro » ottomana. Por nove 
volte, infatti, la rete dei tur­
chi e .'-tata scossa ila a l l e t ­
tanti goal mentre gli uny l i e -
iesi hanno registrato al p a s ­
sivo quattro reti. 

L'odierna vittoria dei ca l ­
ciatori magiari riscatta in 
gran parte la sconfitta di d o ­
menica scorsa, innanzitutto 
perchè la « mil i tare » turca 
si identifica per un'alta fra­
zione con la squadra naz io ­
nale ed in Fecondo luogo 
perchè il RIOCO svolto datili 
ungheresi ò stato di ott ima 
Iattura, di quel lo per inten­
derci che intorna a Pu^kn? 
e compagni creò il mito della 
imbattibilità. 

Oggi eli tiiishcrc-'i =i ^ono 

DA LEGGERI? SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Calcio 
LONDRA, 21 _ L'associazione 

calcistica Inglese ha deriso di 
proporre il suo presidente Ar­
thur D r u t y come precidente 
della FIFA. 

Pugilato 
LONDRA. 21 — l / o r s » n i / i a -

è In trattative per organizzare 
u n i riunione a Londra il l i 
marzo con Volande Pamney. 

Muesti dovrebbe incontrare l'ex 
campione mondiale dei m e d i o . 
massimi Jocv Maxim o Moses 

Hard , da cui fit battuta nel 1051 
a Chicago. 

Automobilismo 
BIEN'OS AIRES. 21 — Il c a m ­

pione mondiale dei cuidatori 
Juan Manuel Fanclo ed altri pi­
loti argentini <ji primo plano 

non potranno prendere parte a l ­
le corse europee a meno che le 
dispntit ioni del governo che 
proibiscono loro di lasciare la 
Argentina non siano ritirate. Sia 
Fanrlo che Frollan Oonrales 
fanno parte di nna lista di per­
sone snl cui conto è In corso una 
inchiesta per t profitti durante 
Il regime di peron Gli altri 

corridori argentini compresi nel­
l'elenco sono: Carlos Menrlite-
r u s . Oscar Calvcr e Jnan 
Ol iver . 

impegnati a fondo sin dal lo 
inizio, tanto che alla line del 
primo tempo essi erano uià 
in vantaggio per quattro reti 
a ?cro. e hi squadr i lui g i -
iato alla perfe/.ione in tutti 
i suoi reparti. Soprattutto -si 
sono impegnati «li uomini 
del l 'attacco i quali memori 
dell'errore commesso d o m e ­
nica scorsa sot tovalutando la 
(illesa della naz ionale turca, 
si sono oggi battuti con d e ­
cis ione pur re.-tando se inp io 
nei limiti del la più leale c a ­
valleria sportiva. E so ne l la 
ripresa i magiari non a v e s ­
sero ra l lentano il r i tmo de l l e 
loro azioni abbandonandos i 
spesso al l 'accademia il p a s ­
sivo dei turchi sarebbe stato 
certnmente ancor più gravoso. 

Buona e generosa è stata 
nnche la prova dei turchi: 
gli uomini del l 'attacco si s o ­
no battuti con il cuore in 
gola o le quattro reti s egnate 
rappresentano un meri tato 
pjomio al loro prodigarsi . La 
difesa da parto sua ha fatto 
tutto quanto ha iwtuto per 
frenare l'attacco magiaro, m a 
contro Puskas e compagni 
opgi le t teralmente scatenati . 
('era poco da fare. La dif-

'feren7n di c lasse era troppo 
grande porche il risultato d e ­
lincatosi sin dal lo prime b a t ­
tuto potes-e avere un esi to 
divergo. 

N U O T O : R E C O R D M O N D I A L E 

Dawn Fraser: 1'04"5 
sulle 110 yarde s.1. 

SYDXEY. 21 - - Da"s : due 
record mondiali migliorati da 
Lorraine Crapp nei giorni 
scorai, un nuovo record del 
mondo è stato abbassato oggi 
durante la finale dei 110 yards 
stile libero femminile dei cam­
pionati australiani. 

I:i piscina salata di 5ó yarde 
la diciottenne Dawn Fraser ha 
infatti .^abilito ce>n il tempo di 
r(H"ó/I0 il record sulla d i ­
stanza. N>n esi-'.c però un pri­
mato ufficiale delle 110 y. che 
corrispondono a m. 100.583 ma. 
poiché il tempo della Fraser 
--j una <li^r;:;ra più lurga di 
100 metri è migliore del pri­
mato ufficiale .*u questa distan­
za stabilito dalla olandese Wil-
lie den Ouden il 27 febbraio 
1936. a-1 Amsterdam, con il 
tempo di l'04"6 IO. si ritiene 
rhc e?co po?=a essere omolo-
11" ~> rome record sui 100 metri. 

RIPRESA DELL' IPPICA A VILLA GLORI 

Bella vittoria di Scilla Hall 
nel Pr. Imperatori Bizantini 

Successo in fotografìa sul gran favorito 
Danubio Blu - I risuliati delie alirc corse 

is;a re.-̂ i faticosi?-] In rftta di errtvo Corea t. e-
>vjr:va e Dan.ibio Blu anda­
va all'attacco di Scilla eh-* pc-
*ò £li resisteva e. ben sofer, •-
•-; da Ug^ U l t o r i , c">r*5TV.3 ..-. 
-.il palo u- marcine ?ufn<ici.t< 
per vincere in fo'.ostrana 

Ecco i r e t a t i : 

iì c ì - f l r fa - . P r l m a c o r » : Il D«*lo. 21 C». i. fc.a. c e i a - | T r . r l n a T o , . v ; ; : p. j9 - l l f ; 

Su una 
.«ima dalle z~.t\ t'ca:o òri giorni 
scorsi Sc.T.a Hil l , magistral-
menic cor>:o:ta <ia Ugo Bo'.tor.i. 
*. e nfleirnu-.a o: m.'Jra nel 
Premio Imperatori BÌZÌH'.I.-.: 
tL. 500 mila, rr.ctri 20500 \ che 
figurava .'.". centro ce l la r i j -
ruonc ài trotto di i«%ii a V.'.Ia 
Glori, batv-nào 
v o n t o Damibia Blu ' Acc «IS 

Al via Scilla Hall andava ali seconda corsa: !> Alicante; l> 
romando invano attaccala ca Ascoli; 3» Arilcetto. Tot,: V. ?5; 
Dannata c'.-.o dopo un giro si | P. l« - n - W: Acc. l « . 
accodava; sl'.'irizio ie l la t e r - | Terra corsa: 1, Difensore: 2) 
zultima curva Danubio Blu I Mn»dontlc* Tot : V. 31: P. 3! 
nuoveva a!: r.ttacy.-) ma era co J 

2 ) 
V. 

2 1 ; A c c . 37 

cret to al largo da Corea. Nu'.a' ' ^ » r t * « • " • ' '» 'B«»»^« 
di mutato flno ai 400 finali che ™»- £.™*™%c™7 
vedevano sempre al comando i o l n u tonM. n" g ^ ^ ̂ n . 
Scilla Hall con ai fianchi Co- 2 ) Danubio Blu. T<»t.: v « ; f-
rta ed al largo Danubio Blu , 21 - IT; Acc. 39. 

Forse sarà concesso l'Olimpico 
per il match D'Agata-Cohen 

Alcuni dirigenti del CONI e 
organizzatore romano Carlo 
Levi della Vida si sono incon­
trati ieri per l'utilizzazione 
dello Stadio Olimpico per lo 
svolgimento del match valevo­
le per il titolo mondiale dei 
pesi gallo tra il Campione di 
Europa, Mano D'Agata e il 
detentore Robert Cohen. 

Della Vida si è detto ndu-
eioso sulla concez ione dell'O 
limpico. L'organizzatore roma­
no si è incontrato inoltre con 
' dirigenti della FPI i quali 
hanno appoggiato in linea di 
massa ia i suoi piani e gli sa­
ranno vicini per la completa 
riuscita dell'avvenimento spor­
tivo che r ivede rosi grande 
importanza. 

più le « riifr;r » Van Kohove, 
Schotte, Reteleer, Vcrelst e 
Scbioeder. I., nel Hc!g:o, ha pie-
to anche Drieistns, al tinaie af­
fiderà l'incarico di aiuto-diret-
tote. Un discreto iolpo Guerra 
lo ha realizzato anche in Olan­
da, dose ha ingaggiato Van Est-
li ancora: in Svizzera, Guerra 
ha fatto tmtUn mio >u In imo 
i CUiici, a Schat i. a S:rihL>, 
i Hollcmti.in. Dalla S. i '-t ' . i . 
G'.'irrr.t p panato nel I M<<rw-
hmgo; la ha tombina.'tt il >:. 
glior affare: si e .MWC/OJ.'O — 
noè — / i firma li Galli, i' 
raga/.zo - rivelazione dell'ultimo 
''Ioli '. I , ((>'/ ( i . !•..'. A l 1 ' . ' / ' I 
f . ' l l l / l >. 

Co» Gatti tapitano la • Inter­
ra-l'aerila » prenderà p.tr'e al 
Giro d'It.i!i.i; e < »:.»-> ».i gii fin 
d'ora due i/'i :/ bel Gharl\ 
('ben guidato •) ha molte, mol­
tissime, probabilità di '''.toru 

— /.' prima dil ' Giro • iji:.t'l. 
te gare ha l'i programma Galli! 

— Parnchn • iimuriceià ion la 
< Settimana di Sardegna », farà 
la Cknova-Nif/J, e, icrtainuitr, 
la Alil.ino-S.inrcnio, il Giro delle 
l'Miulrr, la l'artgi-Rotibaix, 1.1 
Parigi-Bruxelles la 1 rccci.i Val­
loni- e la L!oi;ì-niMi»^iii*-Lii"i, 
Insomma: Cìaul armerà al « (//-
ro » perfettamente a punto. 

— Come sarà formata la '•qua­
dra per il # Giro »? 

— forse coii: Gaul, Kemp, 
l'rnzer, Clerici, Schaer, llollen-
stem e Strehler, tra le fide-
razioni di Svizzera e dit Lus­
semburgo c'è un accordo m pro­
posito. 

— i: gli altnf 
— Dunque, vediamo1 pi > \'an 

Est mente gare a tappi; \'an 
Est parteciperà alla IlorilfJiit-
Parigi, alta Parigi-lirest-l'arigi e 
alle torse in linea del « Trofeo 
Detgrarige-Colombo ». E per gli 
altu, t riserve » escluse, il pro­
gramma di primavera è. aifhi-
circa, uguale a quello di Gaul: 
'Settimana di Sardegna ». Ge­
nova - Ni/zza, Milano-Sanremo... 
Per quanto riguarda il 'Giro» 
spetterà alle federazioni di Spa­
gna e del Relgio la decisione. 
S'intende che l'oblet e compagni 
parteciperanno al Giro delia Spa­
gna in difesa dei nostri colorì. 
Nella 'Vuelta*, dunque, avre­
mo buone e belle possibilità di 
successo... 

— ... e nella Milano-Sanre­
mo no? 

E' Poblet che interviene; 

Poldet che al « 7'o«r » dell'an­
no passato si è affermato an­
che come stradista: — « ....i//o 
spririt non ho paura di nessuno; 
e li di>t.m.'a (l'ho dimostiato al 
• '/'olir.) /.i tengo, e bine! E 
poi con noi c'è anche Der\ckc, 
quello di un anno fa.. • 

La lìngua batte dove il di nte 
i/.M'.i ' Saracino è .'.' faguaido 
ihe tutti attt.n, ih, ! itti aff.t-
• <. .";•', ir Italia i "»-\ /: "•>:' d,i 
io<.'n ronfmi. (ìi:e;o- S.i'irrvit) 

.7 :>.i^:iir.io che dà h leiibrità. 
A Sani imo pensa Poh'., t, a 

Sanremo pi risa Miliardi. Il quale 
è qui con gli nomini delta • l.co-
i'I'lo'odori! '. \':n:e ,i r monti, 
Min udì- — • ... due attintane 
sulle rtt . i di Moina, a rc<pnar 
aria / '•in'i.i, a far i,( •olont, a 
guioc.tii I' ioa et con. ben d.-
\po'ti, .: pestar <:// pedali per 
le fatti he dell'alti naim 'ito >;i//( 

itiade del! i Ri. tela ih: I tori. 
Sono stiad. d:t<e; pri>idiarnole 
allegrarni riti • i .• possimi» portare 
su mira.i^luui traguardi '. 

— Quale, per i sciupìo? 

— Saracino, ina di.i .otte 
sono anivato lì lì.. 

Ma il piogramrn.i, ^!: obietti­
vi, le sperarne, le ambizioni di 
Minardi già le conosciamo; u»t 
Minardi abbiamo parlalo a 
Moen.t. 

/.' sappiamo che iVciunu ha 
in t biodo /(»MI ;»J tetta: l! 'Ci­
ro .. lineilo dell'armo pacato lo 
ha illuni i imi tradito; l'ha p ra illuni t poi traaito; l ha pii 
di.to t/.t filiti iit iii'l.tritti ih 

ha. 
I | n ' H ' ij'.i >.'.'c. ormai i i i 

inasto co'ne un bimbo che 
finalmente, il regalo tanto at­
teso, e se !o .tde portar ,ia ila 
un lu i ' im f u p u d titi'. \ i t u i > i i 

din' —• • . ijiti <.'".ii|i;ii firn piti 

atti u/ion. ' •. 

!.. m linea. Mina'di / i > 
\ c u ini per le torse a tappe. / 
Ueriedttt: tome Miliardi. Con 
q'iestt l'è uonnni la - / eo-Chlo-
rodont ' p-'o guadagnai più ih 
un traguardo. 

A l III.IO t A.MOKIANO 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Pieiro Scarpini a S. Cecilia 
nel)'«Arte della fuga» di Bach 

Venerili 2t atli» 17,:UI olla s.rta 
dt l l 'Accademla ili S. Cecil ia, il 
ODi'.ct'i tu m ahlioii.iinento ita­
gli.nulo n. <>i .«-.uà «li'ilii'.ilo .ni 
ui a CM-i'ii/ui'ie eli |>.irtieolu:(> mi-
poi t.nuii, «L 'Arte della fn«a » 0( 
U.u-li n-l la Mia mti'firaln.V .tilì­
ti. da al pianista l ' i e t to iScaipim, 
red ine da una lumia tourm-e no-
gli Stati Unni lliMlit'Ui in vendi ­
ta aJl'IJfliini tcnii-iM li iVia ViMn. 
ria, (.> d.illi- 10 alle 17 

TEATRI 

All'Opera rinviala la prima 
della « Dama di picche » 
D o m a n i i : i o \ . d i e v e n e r d ì r i p o ­

s o I-i » | . i i m a » ik'llii « D a m a d i 
im-c l i f » di !• 1 L'iaik«'\ -ki e .Ma­
ta i i u u v i a t . i p r : «-biRi : :i< t e i -n i -
vUf a sa i ) . i lo LV> M ic.^tro conct - i -
t a t o i c i< ( l i u t i , . ! , . Kran.M t ' a p u a -
na lnt t -rpi i - i i : C t a i . n . i P e c l i T / l e i . 
S e n a J t n . n n e . l i m a Co i s i . A n t o ­
n i o A n u i i l o i o . t ; ! . m l ' u r o M a l a -
s p m a , M . i i i n l ' i d i M . i r s l i o «lei 
c o n i Càilisf| pi- C o m a l!fi;i . i d i 
C a l l o l ' u r i n a l o < iOif ( ) | : i . i | i i il , 
A n n - I t o .M. M i l l o ^ , 

A l t l . r . C t MINO 
j j n r . i / i o i i i . 

\ l t l l : o u 

Imminente in.iu. 

J l 

LE MANIFESTAZIONI DELLA ((SETTIMANA SARDAn 

Sul circuito di Cagliari 
di scena i professionisti 

Sjrmnlmilo dulia neve il percorso della 
si correrà domenica Sa.ssa ri-Caglia ri clic 

CAta.lAHI. L'I — Il solerte 
Pictil f.'t"olum di tutte le ma-
ìniei'a/.Huii tportive che hanno 
luogo in Sardegna e cpiindi si, 
capo della ov^nninnzioui- della 
-Settimana Sarda- e stato mes­
so nei jiasticci dal maltempo 
che ha ridotto le strade dell'Iso­
la impraticabili. Tuttavia è sta­
to fatto (juanto era nelle pos­
sibilità perchè il programma 
della manifedtaiionc ciclistica 
intern;i7innale andasse a rego­
lare eompinienlo. Dopo la do­
lorosa rinnneia al Circuito di 
Nuoro . i i- immediatamente 
supplito ieri alla Nuoro-Orista­
no p.'r dilettanti con la Caglia­
ri-Oristano, vinta com'è noto 
da Pietro Chiolinl. non pri­
vando co^l «li sportivi di Ori­
stano della loro particolare ma­
nifesta/Jone. 

Al termine di cpies'a gara 1 
dilettanti si sono portati a Sas­
sari da dove, giovedì, prende-

LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 3 
Areadio Venturi n. 10 contro la Spai 
al posto deirfofortnnato Cavazznti 

Aue.so il rientro di Borioleho a mediano — Og^i a Saler­
no Salcrnimna 15 - Lazio 15 per il campionato dei cadetti 

I 3:a'.;oro5--i d e ^ n R o m a h a n ­
no -.enuto ier i a'.'.o s ' ad io T o ­
rino !'ann:incia*& .«efliitn n o e ­
tica in vf-sTn d e l l ' i n c o n t r o di 
dom^n:?. -; c o n la £~r.!. A l l ' a l ­
l e n a m e n t o non ha por t?c ipa to 
C a v a t t u t i i'. quwle. c o m ò ab­
b i a m o già annnnc-mfo. e so f f e ­
r e n t e e d un g i i iocen lo per un 
b r u f o c o l p o r . r e v u t o v i n e l 
c o r s o d e i r i n c o n ' r o c o n ;'. G e ­
noa . 

L e cor.'i-.z.o:.: <i>^'.'. . m e z z ' a l a . 
p u r non < t : r n d 5 a l l a r m a n t i . 
•sono tal: da inr e5e."jder? Ja 
poss ib i l i tà di u.:a s a a u t i l i z ­
z a z i o n e eo: . 'ro l't Spa'. i l s u o 
pos to . p^r'ar.M. \r?ra pr^-o d a 
A r c i d i o V e n t u r i c h e a ?ua 
\-olta vr-rra cost i tu i to d a B o r -
'.o'.(>"o l. qn'iT*». d i p o '. i I j n ? a 
35U=er.7a d o v u t o a l l ' improvv ido 
culo ài f . j r m a . ihzh cosi la sua 
r e n ' r e e ir. pr ima .-cjjadra. La 
s o l u z i o n e Wr.'uri-rr.ezz'n'.a n o n 
a p p a r e li TT,:2 iore n«a è I*» 
più ^ra."i:"Q a Siro--; :'. q j - i i ? 
n o n serr.nra p r e o c c u p s r - i t r o p ­
po de i c o n t i n u i r i v o l u z i o n a ­
m e n t i c h e apporta «'.In s q u a ­
dra P e r or . . ; il t ra iner g i a ! -
:oro=jeo t\-t :n p r o g r a m m a u n a 
p a r t i t e l a d i a . ler .amer.ta ir.t 
i tito'.ar: e una s q u a d r a mi s ta 
d i r i ^ r v e v radazzi . N e l c o r s o 
de l I 'mcor .To B o r t o l e t t o f o s t e r -
rà il def ir . i ' ivo c o l l a u d o : :'. m e ­
d i a n o è c o m u n q u e in b u o n e 
forma e ih <=ua prnv-« d o v r e b b e 
e s f e r r - o 1 d _ ? : i c e r r e . 

Laz .n h a n -
rr ivo d i 

n e d i un fiio.-a'ore 'i'o'. ire c h e 
ubbia p o r t e c . p a ' o ;.'.".'u'.*imo in­
c o n t r o uftìci..!'- de!:.i p r i m i 
Squadra. 

La forrr.r.z.o:i" b .ar . coa / /urra 
c h e og.'i afTro.Tera IJ Sa i T -
ni tana B ? irà p^rton'o 'a .'•r-
g u e n t e : 

D e Faz io . G i o v a m i i n i . C . i -
labr ìn i . Di V i r o l i : S.;«-i, ViHo; 
D e o t t o . F'nin. V'ivo'o Bravi . 
Olivieri. 

Reclamo della Pro Patria 
per jl m?.lore di Pieri 

MILANO. 21. — N'eila s i a 
riunione di domani mercoledì. 
i.i Lena C.iL'io fra le delibe­
razioni a carico di società e 
giocatori i.rovvedcrà anche a 
•".ab. li re 1̂  i.vi r.e ciati-« ii'l'" par-

jute rinv.ate domenica sorsa 
per i;npr; ticabili'a del c impo. 

Ieri i *;t.ilari . lt- .-.. erve Intanto onci alla Lega è giun-
biancoazzurre ?i 50-.0 r.-ro".;iti |« 0 il preannunziato reclamo 
al Torino dove ninno svoVoJdPna p r o p. /r ia avverso alla 
alcuni f-.-er,':/; ginnico-ot.jT.'*i( 
sotto la gu:d«i •:: « ir...=.ter .. 
Carvcr; oggi si .:ll«ne:an:. 1. 
sempre al Tori: 1. =i!'.r.*o ; 
giocatori <*'.••• :. r-.rr ..:r... .1 
R o m a . 

l i a n a * 

pirtita con i . Spai vinta da 
<jue=fu!tim.ì y>r due a uno, e 
vertente su1.! 1 condizione del­
l'arbitro Pieri Questi colpito 
-la un malore a partita ul' ima-
*.-,. venne r lcovrato in una cli­
nica di Bu;:<» Arsizio 

lanini i! \ 1.1 per li .-.ecoiula ga 
ra a toni n--ei\.i!a, la Sassari 
Stin;mo-S<i;3.ii i di Km. HO. nel 
la «piale «> m palio la Coppa 
offerta dal pre-udente del eon-
siitlio. 

I profe.s.siouistl invece, che 
continuano ad arrivare sull'Iso­
la con tutti i mezAi e che ave­
vano .--eguito ieri i dilettanti 
sul percur.-o della gara di ieri 
si sono portati a Cagliari do­
ve, domani, scenderanno in I17-
.:/i sul circuito cittadino. 

L'attesa p e r questa prova e. 
vivissima ed anche se saranno 
««ent i Coppi e Magni, il pri 
mo dei (piali vincitore delle 
precedenti edizioni del circuito. 
non toglie nulla all'importanza 
della gara che allineerà alla 
partenza tutti 1 migliori spc 
rialisti italiani e stranieri. An­
zi. l'assenza di Fausto e Fio­
renzo sarà un incentivo per 
molti giovani a trovare la loro 
;rande giornata, assicurando 
alla gara tino svolgimento in 
certo ed appa.=5sionante. 

Nel frattempo gli organizza­
tori si sono proccupati di si 
stemaro il percorso della gran 
de prova su strada di domeni­
ca, la Sassari-Cagliari, eliminan­
do sulla strada nazionale Carlo 
Felice, ogni residuo di neve e 
di fango fn modo da permettere 
il regolare svolgimento della 
corsa lungo 1 225 chilometri del 
percorso. 

Ieri pomeriggio Coppi 
ha lasciato l'ospedale 

GENOVA. 21. — A conferma 
%, ttK, » • *»i*i^ n J « v « »- » » t « * » ^ » w **• 

eccezione. Fausto Coppi ha ac­
celerato i tempi della sua gua­
rigione dalla malattia — il tifo 
«un tifo mal igno» ha detto U 
prof. Antogncttl — che l'ha co­
stretto per 21 giorni a letto. 
nella clinica medica generale 
dell'Università di Genova. Cop­
pi, com'è noto, si è ammalato 
il 25 gennaio ma p e r una set 
Umana è rimasto all'Hotel S e ­
reno di Cogoleto dove aveva 
piantato le tende per gli alle­
namenti dt stagione. 

11 campione ha lasciato la 
clinica dell'I"niver?"» un pò 
dopo mezzogiorni c i m auto­
mobile ha raggiunto Novi Li-
c ire . F: I < r < 5... , dunque 

UN GRAVE LUTTO DEL CICLISMO 

E' MORTO GEO DAVIDSON 

I à.T.ic-.': d e l . a 
no confcrma'o ieri 
Hu-r.ocr-o ci ••'. Brar.le per il 
prossimo zr.ùse ài apr.l?. Ogii 
in'a-.'o i cn-ie'ti biancoazzurri. 
a Salerno, i f froiteranno l e ri­
serve crana'a neTincor 'ro di 
semirìri.-l-- àK camrt.oT.ato c i -
df-ti 

P*-r 1J p.f . i 'a C n e r na 
convocato .tri i >ejue-."; : ; i -
c-Tori: De- Fszlo. Bar.d.r.i G i o - | 
vannini. Di V:roli, S i « : , C.&-Ì 
labrir.i. Villa. Deo'to. F j i n . 
Spurio. Vivolo. Olivieri. Br&vi 
e Lo Buono Como si vede 
nella rosa dei convocaci flgu-
ra-.o numerosi uomini di pri­
ma squadra i q'jal; «aranr.o si-
cjramer.te in campo compreso 
Vivola. fàt'o rien'rsre appoi i -
tamen'e in anticipo da Crerro-
na dove si t rov i la ir» ^ licen­
za ~, » Olivieri dai momtr.t i 
che il regolamento del torneo 
cadetti permette la uf.lizzaz.o-

RAPALLO. 21. — t ' tnor-
Io Geo Daruifor. rh* rei r.o 
stro mondo era chicrrvito. af­
fettuosamente, . pepa Geo -. 
E* rnono a Rcpcito. - l'apà 
Geo ~ aveva eorr.pivto noran-
t'anni rei meie di settembre 
dell'anno pai-aro; <i aic'"a> 
dunque, eomppiit nei oi&rnì 
della rioilMi della Afi;ar.->-Ra-
pallo. la *• sica . rona , a pro­
posito della quale d!C«"-3; 
- _ E ' per 1 rapazri. rn»rita 
d"e«frc tenuta t i rito, nr.che 
se rosta tanti sacrifici: io ai 
miei ragazzi voglio ni orai 
bene . e godeva dei -.rrro.'s i 

;i"fj';> d'i T(j&a^;i. E, con.t 
f*f;ni «-.l'i. u^.che l'anr.o pai-
iato .': era jalto portare poco 
d.t'.Qute d*l r.atlro darrivo 
per a;.p!a:.«ire il rmci.'orc. 

La cor."!. Yanr o pSisnto, \(i 
i, t.i'! e ? no li'-.n 1: '.'-azzurro -. 
li qua.V, JÌ-?.M. manco aspet­
to i fior. a'.i.'.i : ittoria. Li-
ÌC.O la ì>.cirit::a. e si precipi­
tò « erso - Pa-^a Geo ~ che poi 
abbracciò e baciò. Commosso 
il giovine, rnmmotso il vec­
chio. corr.—.oìsa li gente per 
lo spettacolo dr.r-tero affet­
tuoso e tenero 

Ch. e - - P.fr'i Geo^ C: 

ri-i-.o dello Che era t . i UO'iO 
di sport all'antica, ."incero, 
dee so. appissinvato. Amtr-n 
il }^ot-hall e-1 il f i ' t l tmo; 

per :' foo:-bnll n Genova •«1 
di'p-i'u "su pt 1 d'rtKc: eppure 
rorreri^-t 1 trrrrpi del . (ie. 
noi rì'n'o '. E per d riehs'no, 
per la fortuna deilo rporr 
della bicicletta, si battè sem­
pre eon vigore: anche cilora 
fi* corse non sempre arderà 

1.0 per 1-. loro giusta <radi 
Ebbe, pero, la todd.sfazio'-.r 

di assistere ci trionfo di Aie-

Una vita dedicata allo sport 
(ito Uat idton nacque 51 anni or w n o a Letbam (Sco / ia ) . 

Kltl lo di Importatori pd esportatori \ f i i i i f j i o \ » n i v i i m o a C e n o \ » 
pur contcrrando sempre la cittadinanza tnt lese . . tpoast lonato di 
sport si Interessò di ciclismo e p»rterlpo a diverte tare come 
corridore v incendo, tra l'altro. nM IM« Il titolo di campione 
Italiano so strada in nna memorabile corsa di 130 km-, c o m ­
piota in 5 ore 48' e ?»'' pari ad oltre 19 km. orari di media. 
battendo cosi i campioni di allora-. LorcU, Matta, Mftrley e 
Tarlarmi. 

Nominato ronsitlleri» dfUT'Vt nr d i t ennr presidente nel tilt. 
Fn presidente della locfeta clnnastira « Cristoforo Colombo • e 
presidente della sezione ciclismo della slessa s<vct*'i. Nel I B I 
fondò, assieme ad alcuni appassionati sportivi il « G e n o a t r i che t 
Foot Ball Club . . 

Ne l 19S4 fa nominato presidente onorarlo dfU't'.V.l. e netto 
stesso anno si trasferì a Rapallo dove . In stratta assnnse la 
presidenza della locale sezione ciclistica che porta II sno nome. 
Lascia una flt.Ua, sposata ad ni» industriale t e n o r e s e . 

. ran in q^ah'a di precìdente 
rie'.l'U.Vt. n e l l a -Cor-i del-

\ l'arrQha'ero - al S'ir^vrq. 
1 n ^ o . Gì- ~n::vrTi. r> * erc-
' rn q'i'fTo. ronqrirtraroio i 
, p r i r ^ i q . T T r o po>t i eo^:, nel­

l'ordine: Binda, Girardenan. 
Piemontesi e Belloni. Fu 
quella, dicoio. l'unica volta 
che -Papa Geo- pianse per 
un fitto d i spsrt 

AToi, i l r a p i s c e . 7 on r o i o -
i c e r n m o - P a p a G r ò - . V i M 
•losfra fr i t terra e d r.otrro 
rìrr,p;an'n torri. comurqri<>% 

prnfordi Perche da tutti, ab­
biamo sentito parlar di - l*« 
p à G e o . come d i w i vomo 
che: . i e ri fosse adesso.. - . 

A. r. 

. 1 i l i 1 'I « . -a l io 
it.ih.uiu di r Do ruiniui. « A 
li\v 1» liherlft > imvttA ili K 
<•!.«>--,( I 

l»i:i.I.E .Mt:.sK: l ) , , i innu. i 01.• Di-! 
1'' « Vita m e i » ili e ci. Vlul.1 

I)i:i C(iMMi:iHAN"it: in oiu -u-
n. into nuovo Mirllaiolo 

l:i.l.sRcl: Oro l'I.l.l ' G i u s - .M.il-
liK.m - vedi-ltt- tict ja.'- l'u.-
i l i -rno 

i l . . u i t . i . l . M l . l U O 1 v . M.irs.il . i i n n i : 
O u - S I : e i a .Stabili- , V l P i l i a 
i i u / l n l e > eli C M a s n . re « l a d i 
Al M n n e t . i . NcivItA n s s n i u t a , 

M o l l i l i : 1 V i a l e L l b l a l : KIIMS.SI> 
OI'KH \ l ) i ; i n t l l l A T T l . M : O i n 

Iti .tu. . l i i n i n i l i n i o i' il s e n ­
i o . . * t ' . i i i p i i c i ' c l t o ro!»1-»» e l>i 

T . n . m t o l l . i » di H o s s l n i . 
l » . \ l . . \ ' / / 0 M.STINA: Diiniunl ore 

l i l . lA: Carlo Damior lo In « t ì l u -
vi- in doppiopetto » p r t 7 / l f . i -
l in l i . i r i 

I M U A N l i K l . l . O : HlpoM). I m m i n e n ­
t e - « All'itsclt.-i >, « I . 'n l tro 11-
pMo», ' I . j g i . i rn > d i L u i g i l ' I -
r;i . n i e l l o . 

( « i r A T T K l i F O N T A N I - : : O r e 2 1 : 
• t c s t l v . i l «|rl ì iml i i l i o > 

( l l ' I I t l N O : O r o L'l.t.">. C la H l t -
1-1. M a n i n , l ' r o t l i - n i r r . / « l h e r -
t.i/.-i <1 n i i n l i y u ' i l » 1I-.1 r. i-
IM// .I ili r a n u m c n n l K. ini i l i . iu-

I t t l S S I N I : o , c il.l."»: (.1.1 lc- . iUii 
«Il Urinili d i r e t t o d a C h e c c o D u ­
r a n t e r i a { .coperta «lc-l i 'Aine-
n r . i * . n o v i t à «Il A . l i c i t i . 

S A T l l t l : (>r<- «7 M i n . C.l.t s tab i l i ) 
d e l g i a l l o , d t r c t l . l «la G. CIi-
ni l . i « K l.t p o l i z i a n o n n e t>a-
p e v n n u l l a • «Il J . f l u l l t o . i 

r r . A T I t O ItKI.I . \ N A T I V I T À * i v l a 
f.-nlll.i 11. 162»; O r e 10-2I ' . :UJ: 
i: la D ' O i i K l m - l ' n l m i « M a r n l i e -
n t a (l,i C o r t o n a > t u - a t t i ili 
S i n u n,- l u i t l n i c «lue r e p l l c h i - i 

V A I . I . K : O r r 17 l . i in . C la i - o i n l i a 
di N'.nn T a r a n t o « t.o s t r a n o e l i ­
s o (Il S a l v a t o r e C r e e r e i . 

V I A V I I T O I t l A S: O r e 2 I . I S : * l .a 
i-iK-ina di-Kli anKel l » c o n S . T n -
f . m o - t l , S p n d a r o . 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhamlira: l.'ainrelo f 1<-I pcci'ato 

con H Lupi «• rivista 
Altieri: Dustinn/lon«; ti-rra con 

11. llu.sli i> rivista 
Atnhra-Jiivlnelll: l les lstcn/a r to l -

«••i «oli S. Havdrn «» rivista 
Principe: I a «llvlia piare ali»- s l -

Ciioro ron 11 llussL-1 i- rlvlsln 
Ventnn Apri le: L'oro maledetto 

con W l'owel l «• rivista 
Volturno: Itcsistcn/a eroica con 

S. Hayden e rivlstn 

CINEMA 
A.H.C.: .Solitario del Texas 
Acquarlo: Chiuso per rcitauro 
Adriaclne: La conquista del West 
Adriano: E* arrivato Sllm Cal-

InRlian (Apertura ore H..10, ul­
t imo spettacolo 22.501 

Airone: L'avventuriero della Lul-
siana con T. P o w e r 

Alba: Accadde il 20 Untilo con 
B- Wlcht 

Atcyone: Il dubbio dell'anima con 
A. Baxter 

Ambasciatori: E' arrivato Sl lm 
Callagtinn 

Anlene: Amant i del passato ron 
G Garson 

Apollo: Accadde al ncnitcn/larlo 
con A. Sordi 

Appio: L'ombra con M. Torrn 
Aquila: La TcKina Mareot con I 

Moreau , , 
Archimede: Il bieamo con M. 

Marrtrolannl 
Arcobaleno: Mv Elster Kilccn 

(Ore 1« 20 22» 
Arenula: Luna rossa con f' \ V l a 

Arlston: Il bigamo con M. Ala-
<tmlannl (Apcrt. 11.30 ultimo 
22.501 

\ s t o r l a : Casco d'oro con 5. s . -
unoret 

r' uv - l to lì n u m e r o 1 (Zan­

nalo 1D56) «il 

Rinascita 
Rassegna di politica, e di cuiuixa 
Italiana, DlrcttOi«: P. Togliatti 

Astra: Canari, ioti K. Oliasse 
Atlante: Ali iiaha e l 40 ladroni 
ittuallt.t: 11 li.caino eon M. M J -

-tiowuu-.i i,.\pt-rtili«) ll.'.H) 11U1-
uu> 2i,50l 

Aiicusti is: Sinibii con lì i locarde 
Aurelto: Riposo 
Aureo: La tCRgr contro Dilly Kld 

1011 S I l i a i h 
Aurora: DeUvt ivv 1; Se7ionr e l i ­

minali eon K. C, Itotnii-ioii 
AiiMiiila: La banda dei il.xtei con 

H Scott 
AM-nUilo: OIIJOKIIO «li ra / / a IUII 

D Andrews 
Asiirlu: Carica nella juintla con 

.1 11.oitk'\ 
Barberini: Altair con A. Lualdi 

«• Incontro Italln-Kraiu'l.i (Oìu 
la.:t() 17..")0 2') W.30I 

llelsltii: Oltre il dt-itlno con C. 
Foni 

l lrl larnilnu: T u a .1 caniDarc 
lli-lli- Arti: Clic s i ta un i un i-oss 

lu.s ! 
Ilrrnliil: Flash1 Crrnidi-.i nera 
lliiliiKna. Il dubbio (lell'autina 

con A Maxtor 
I l r a n c n c l o ; L'ombr.i co.i .,1 v -

IOI1 
C a p a n n r l l c : Hlpo^o 
t °a | i l ln l : D i i n m - ; o ! e r o n I H o - -

- l - U i a g o ( O r e l.'< ai) - 17 "10 - J.M-
22 HO I 

C n p r a u l i - a : Il b l e n n i o c o n M. 
Mj>tt«iu«\»U 

( ' . i p r a n l i l i i - t t a : V i t t o r i e s u i m a r i 
l ' a s t r i l o : D u e l a c r i m e 
t 'entr . l l i - A --vid iti P a n o P<iC" 
( l i l r s . i N u o v a : . S o s p e t t o c o n C 

C i a n i 
t ' Inr -St - sr - Di - l i t tu Milla M>la«i!ia 

1 o n •' ( 1 aw l o ; il 

TEATRO SISTINA 
DOMANI ore 21,15 precise 

111 TORNA 

1 ,1 C o m | > ( ì i . i n d i S p e l l a i o l i 

DAPPORTO 
< i-'i 

l> K L I A S <; A 1. A 

C A U L I ) DAI ' I 'OKTO 

L I A 7, o r i ' K l . M 

l i I A N N I A C . I S 

iit>H'avvrnt»i;i niUsii . i le ili 

CiAIMNKl i: ( i l O V A N M M 

G I O V E 
IN DOPPIOPETTO 

K I) 1 '/. I O N i: 1 9 ó II 

Mu-ii-h«. «li Krainrr 
r!(iioi>Ki.ilio di l'iuil Stellcn 
Srt'iir. (ostinili «li Coltellacci 

VIW.V.'M KAM1LIAHI 

Ptcnota/. al 1K7-00» - 485-̂ HO 

f 
Ee-so cotit l«r.e: Giancar lo palet­

ta: II n u o v o p i a n o qulmiucr .na .o 
soviet ico ( p . 1». Marto / d e c i t a . 
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DA PARTE DELL'ESTREMA DESTRA 

Manovre per ostacolare 
i lavori delle due Camere 

Una riserva del P.N.M. e del M.S.I. sul secondo voto di fiducia al 
Senato - Il P.S.D.I. chiede la precedenza alla legge elettorale politica 

Al cenno «Iella giornata po­
litica <li ieri «.oiio state lo riu­
nioni dei vani-gruppo del Se­
nato e della (Camera, nel corso 
«Ielle quali i l è tentato di nV 
«are un calendario per lo svol­
gimento «lei prossimi lavori 
parlamentari , 

A l'alaz/o Madama, in un 
intervallo della seduta, i capi­
gruppo lui min risolto, con la 
mediazione «lei presidente Mor-
zatfora, la questione posta «lai 
monarchici e dai fascisti circa 
la necessità «Iella ripetizione 
in Senato di» Il a dismissione 
«sullo dimissioni di (lava, già 
hv«dtasì 'la settimana scorsa e 
conclusasi con mi volo di fidu-
eia al governo. Come hanno 
sostenuto anche in aula, le si­
nistre hanno dichiarato clic 
evidentemente «>goi volta che 
oi .si trova di fronte a conni-
Jiic.tzionl «lei governo, e diritto 
di una parte della ('.amira di 
chìctlerc il «llhaltito. lo «on­
erilo, non essendo intervenuto 
nessun elemento politico mm\n 
a seguito «Iella morie del .sena­
tore Vammi rispetto ni «Hlv.it-
t«i|«i prect^h'iile, non si vedova 
la necessità di ima nuova di­
scussione sulla materia. Ana­
loga opinione è stata pratica­
mente espressa «lai rappresen­
tanti degli altri gruppi, per cui, 
nonostante che il governo aves­
se accettalo la ripetizione «lei 
dibattilo fila esaurirsi però in 
brevi hatlute) il missino Ker-
relli si è visto costretto n r i ­
nunciare alla sua richiesta, r i -
«ervaiulosi «Il riproporre la 
questione «lopo il ri torno di 
(".ronchi dagli Siali Uniti di 
America. 

Due ore dopo, «turante la 
riunione «lei capi-gruppo della 
(laniera, le «lestre Mimi tornate 
a<| avanzare le doro tesi, .soste­
nendo uiizi che, periuancmlo la 
riserva ilei nuovo dibattito sul­
la fiducia al governo — «la r i ­
prendere eventualmente in Se­
nato «lopo il r i torno dì Gron­
chi — la Camera non avrebbe 
potuto più legiferare sin tanto 
che il governo min fosse liscilo 
dalla sua posizione «li transi­
torietà, non avesse ricevut«>, 
cioè, un sccotulo virlo di llducia 
«lai Senato. Le sinistre, invece, 
nuche in questa sede hanno 
instisi ilo perchè la Camera de­
celeri la Min attività e non 
crei glustillcarioni al governo 
per ritardare ulteriormente la 
discussione «li problemi nazio­
nali «li urgente interesse, «piali 
itti esempio, «meili contenuti 
nella mozione fngrao sulle 
provvidenze a favore «lei l a t ­
ratori e delle popolazioni col 
pile dal maltempo. 

Ma olla mossa delle destre, 
che porterebbe praticamente 
n bloccare l lavori «lei l 'arln-
nirnto, Un quasi alla metà «lei 
mese di marzo (verso «piel-
l'epoea, infatti, il presidente 
«"•ronchi farà ritorno dall'Ame­
rica e versf» quell'epoca. quin-
di. i sonatori missini «lovrcb-
ber«» sciogliere la loro riserva 
circa il nuovo voto «li fiducia) 
*»l è aggiunta un'altra manovra 
«lei l>SDl. condivisa dal PI-I. 
tendente in pratica a r i tardare 
l'approvazione «lolla legge elei 
forale amministrativa. 

Nella stessa riunione «lei 
capi-gruppo «Iella Camera, lo 
onorevole Simoninl ha infatti 
dichiarato di non poter acce! 
tare una immediata inclusione 
iu-iro.<|.g. di Montecitorio della 
discussione sulla legge ammi­
nistrativa, in quanto il PSDl 
intende dare la precedenza al 
progetto elettorale politico. 
(lonvcr^nndo. poco dopo, con i 
giornalisti il deputato social-
«Icmocratlco ha chiarito che 
Vacceli a zi «in e da parte della 
UC «li tale precedenza rappre­
ndila una candii io stne «mi nnn 
per la permanenza «lei PSDl al 
governo. l~i «lirerir.ne *.nei:«l-
ilemocratica ha espresso, in 
proposito, la preoccupazione 
che, una lol la approvata la 
legge amministrativa, non resti 
pìi'i tempo per approvare quella 
politica; e, nel caso i risultati 
«Ielle votazioni di primaicr.i 
fossero tal i «la suggerire lo 
M-ioglhncnto anticipato «Ielle 
Camere, le elezioni per il r in­
novo di esse avverrebbero sulla 
base del sistema semipropor­
zionale del 1948. meno vantag­
gioso per i pìccoli partiti «li 
quello attualmente in discus­
s o n e . Sia anche l'argomenta­
zione «H Simoninl appare priva 
di consistenza in quanto nulla 
vieta alla Camera, come è «lei 
resto già previsto, «li affron­
tare 1'ejame della legge poli­
tica subito dopo l'approvazione 
di quella amministrativa. Tale 
approvazione, essemlo tatti gli 
schieramenti politici «Vaccordp 
sull'abolizione degli apparen­
tamenti e sull'intrtxUizione del-
l.i proporzionale per i Comuni 
imi oltre 10 mila abitanti, può 
avvenire in -*8 ore sia alla Ca­
mera che «J Senato. 

Di fatto la posizione del 
VSlil su questo punto pu«"> solo 
]>ortare acqua al mulino dj co­
loro che sperano «li manovrare 
ancora per impedire l 'approia-
zione della nuova legge elet­
torale amministrativa e rin-
n a r e le elezioni «li giugno. 

I>jti questi atteggiamenti as­
sunti dalla estrema «lestra « 
dai socialdemocratici, la riu­
nione dei capi-gruppo si e con­
clusa senza un accordo e il 
precidente Leone si è riservato 
«li portare la questione <lcl-
l'ordine dei lavori al giudizio 
dell'Assemblea, perchè sia essa 
a decidere. E a questa prospet­
tiva eglj si Ì-. r ichiamato, quan­
do in aula si è stato un breve 
dibattito procedurale, di cui 
riferàaino in altra parie del 
giornale. Per ora alla Camera 
prosegue la discussione sulle 
dimissioni dì Cava e oggi a 
fine di seduta si avrà lo svol­
gimento delle interrogazioni 
sai fatti di Corneo e di Venosa. 

Nuovo attacco a Gronchi 
della rivista «Time» 

Un nuovo commento della ri­
vista americana «Tinie>- edita 
ti» Henry Luce- ali;. visita del 
Presidente della Repubblica in 
America ha lasciato perplessi 
gli ambienti qualificati «lei go­
verno «> quelli vicini alla Pre­
sidenza della Repubblica. La r i ­
vista. infatti, ha scritto che «• co­
rno Presidente della Repubblica. 
non «'ssendo Presidente del 
Consiglio, Gionrbi non avrà i 
poteri por defluire alcun accor­
do Ira Italia e Stati Uniti. Kglì 
sarà, comutniuc, a Washington 
in una buona posizione per par-
laro su di un piano personale". 

Nei predetti ambienti si os­
serva che è almeno singolare 
che si possa supporre che il 
Ca|«> di uno Stato democratico, 
quale è l'Italia, possa, nei rap­
porti con gli uomini responsa­
bili «li un Paese amico, parlare 
a titolo personale. E' bensì ve ­
ro cho il Presidente delia Re­
pubblica i.on avrà la possibi­
lità «li trattare accordi o siglare 
.scambi «li note, come potrebbero 
fare i Ministri dello Stato, ma 
parlando a Washington con Ki-
senhovver e Dulles, ed al Con­
gresso americano, egli parlerà, 
non solo a titolo personale, ma 
come esponente di tutta la Nn-
ziono italiana e «lei popolo che 
«•gli, costituzionalmente, rappre­
senta con .suffragio pressoché 
unanime. 

«VTENB — I partiti aderenti all'Unione democratica, | | fronte di centro-sinistra greco, manifestano sulla piazza Cloftomonos. al rentro della capitale. 1 cartelli recano le parole d'ordine 
dcH'ofipo.sizionc: «Indipendenza», «Mutamento di politica», «Pane e lavoro», «Dignità nazionale», «Amnistia». Il ritra tto è quello del leader liberale, l 'apandreu 

Il rapporto del compagno Bulganin al XX Congresso del P.C.U.S. 
(Continuazione «latta t. nanlim) 
nel l ' industr ia , tanto per la 
produzione ilei beni .stilimeli 
tali, quanto per quella dei 
beni ili consumo. Lo stesso 
si può dire per i trasporti , 
per il commercio e per «;li 
altri .settori essenziali della 
economia sovietica. Gli obiet 
tivi voluti non sono stati 
raggiunti , invece, nelPayri. 
col tura. Questa dellcienzu, 
che in taluni casi hu ritar­
dato la crescita dell ' industria 
leggera ed al imentare, viene 
dal fatto che Ja produzione 
nelle campagne è r imasta 
pressoché stazionaria nei pri­
mi t re anni del quinquennio, 
per progredire , invece, netta-
niente negli ul t imi due, do­
po le decisioni radicali prese 
dal Comitato centrale nel 
set tembre 1953. Si ù notevol­
mente accresciuta, in questo 
periodo, la costruzione di 
alloggi: a tut t i quelli messi 
in cant iere dallo Stato, van­
no aggiunti due milioni di 
case che singoli cit tadini si 
sono costruite con l'aiuto del 
governo. 11 problema delle 
abitazioni resta tuttavia mol­
to acuto. 

Due carat terist iche di diver­
so genere Mittolinoano pure il 
progresso compiuto dal 11)50 
in poi: la popolazione è au­
mentata , poiché all 'alto tasso 
di natal i tà corrisponde una 
percentuale di mortali tà che 
sì è dimezzata rispetto agli 
anni prebellici. Dall 'altra 
parte, il volume del commer­
cio «stero, l 'anno scorso, è 
raddoppiato in confronto al 
1U50, malgrado gli ostacoli 
che taluni ambienti capitali­
stici cont inuano a frapporvi. 

I r isultati raggiunti offro­
no la base per nuovi balzi 
in avant i , previsti dal sesto 
piano quinquennale . 11 suo 
scopo fondamentale è quel­
lo di ««assicurare, grazie alla 
priori tà dell ' industria pesan­
te, al continuo progresso 
tecnico ed alla più alta pro­
dutt ivi tà del lavoro, l 'ulterio­
re espansione di tutt i i set­
tori dell 'economia nazionale 
ed u n a rapida avanzata del­
l 'agricoltura. per elevare in 
modo sostanziale il livello di 
vita mater ia le e culturale del 
popolo sovietico i». 

<« L'accento posto sull ' indu­
stria pesante i"> indispensabi­
le •— sottolineava Bulganin 
— perchè esso condiziona 
tutti gli altri fattori e, quin­
di, lo stesso benessere del 
popolo. Il progresso oggi, si 
chiama innanzitutto energia 
nucleare. II nostro paese r 
at tualmente in anticipo sugli 
altri nel pacifico impiego del­
l'energia nucleare, Dobbiamo 
conservare questo vantaggio 
anche per l 'avvenire. Al gior­
no d'oggi, restare in r i tardo 
nella scienza e nella tecnica 
sarebbe er rore da pagarsi a 
caro prez/.o >•. 

II nuovo piano quinquen­
nale sarà una tappa impor­
tante per toccare il principa­

l e t raguardo che l'URSS si 
è posto; raggiungere e bat­
tere in una pacifica competi­
zione economica, anche i pae­
si capitalistici più avanzati 
nella produzione per abitante. 
Fu una mela già indicata al­
la vigilia dell 'ult ima guerra 
mondiale. Il conflitto con la 
Germania nazista prima, 'a 
ricostruzione del pne.-e poi. 
ne r i tardarono la conquista. 
Ogci essa t oma di piena at­
tualità. su basi più notevoli. 
poiché nel frattempo la pro­
duzione industriale è aumen­
tata di molto. Occorre però 
tenere presente che è cresciu­
ta. sìa pure in misura di 
gran lunga minore, anche la 
oroduzione dei paesi capita­
listici. Sarà dunque necessa­
rio che l'economia sovietica 
si espanda più rapidamente 
di quanto sì poteva prevede­
re e pianificare pr ima della 
guerra . 

Un fattore nuovo, che in­
fluenza la fase at tuale della 
competizione fra i due sistt*»-
mi è la presenza a fianco 
dell 'URSS di tutta una serie 
di pae.-i socialisti che. mal-
Crado le differenze esistenti 
fra loro, rono uniti da alcu­
ne comuni caratterist iche 
fordamental i . Fra «mesti Sta­
ti, si è ormai stabilita una 
cooperazione che consente 1<» 
impiego più razionale delle 
comuni risorse e la specializ­
zazione dj ognuno nei settori 
più vantaggiosi. 

Bulganin ro«ì concludeva 
questa pa r t e introdutt iva del 
suo discorso: .» II nostro par­
tito e il popolo sovietico sono 
convinti che nella pacifica 
competizione fra i due siste. 
mi. il sistema socialista vin­
cerà perchè è il più avanzato 
e progressivo. Ma la vittoria, 

naturalmente , non verrà da 
sola. Per vìncere dobbiamo 
conservare un alto ritmo di 
sviluppo in tutti i settori del­
la economia, mutare gli altri 
Stati nel progresso tecnico 
e nell 'aumento della produt-
ti vita del lavoro ». 

A questo punto il presi­
dente deJ Consiglio si è ad­
dentrato nella analisi più 
dettagliata dei diversi capi-
Ioli del piano. Cercheremo 
di r iassumere, seguendo que-
sto ordine, le notizie più in­
teressanti da lui portate al 
Congresso. 

Industria 

Nel 19U0, l ' industria forni­
rà una produzione tripla di 
quella del 'afl e superiore a 
quella del 'IO di 5,'A volte. 
Progressi radicali — «"' su­
perfluo r ipetere le cifre poi-
chi; sono già note -— verran­
no realizzati dalla siderurgia, 
dall ' industria dei metalli non 
ferrosi e da quella dei com­
bustibili. Terza produttrice 
mondiale di petrolio, dopo 
gli Stati Uniti e il Venezuela, 
l'URSS procede in questo 
campo a tappo più veloci che 
gli altri Stati . Qualche cosa 
di analogo può essere det to 
per il carbone e l 'elettricità. 
La sola potenza delle centra­
li atomiche eguag le rà quel­
la del primo piano di elet­
trificazione sovietica o —- il 
eh»' «• poi lo stesso — quella 
di una delle maggiori centra­
li del mondo. Kuibiscev. ad 

fatto notevoli progressi. Ma 
Bulganin ha subito dichiara­
to (li non volere fissare, su 
questi, la .sua attenzione per 
analizzare, invece, lo insuffi­
cienze che vanno el iminate. 
Durante i primi duo piani 
quinquennali , l ' industria so­
vietica fu dotata dì macchi­
ne modernissime, spesso com­
perate all 'estero. Durante la 
guerra il processo subì una 
inevitabile battuta d'arresto. 
Più tardi , come già negli ul­
timi anni prebellici, !«• fab­
briche furono dotate di nuo. 
ve macchine prodotte in pa­
tria. Ma il r innovamento 
delle attrezzature è del tutto 
insufficiente. Spesso queste 
sono Invecchiate r ispetto ai 
pivi perfezionati modelli so­
vietici e' stranieri . Occorre 
l iquidare in fretta questo ri­
tardo e. nello stesso tempo, 
meccanizzare, in maggior 
misura, tutti i processi prò-
dottivi che assorbono molto 
lavoro. 

Obiettivo non meno im­
portante è l'automatizzazio­
ne. L'URSS, ha detto Bulga­
nin, ha raggiunto un ottimo 
livello, da «iiiesto punto di 
vista, nella siderurgia; mol­
to meno soddisfacente è la 
situazione nelle industrie chi­
miche, petrolifere e metal­
lurgiche. Il primo ministro 
ha quindi descritto ì benefi­
ci chi» l'economia sovietici 
già trae e può t rar re da quo 
sto meravigliose innovazioni: 

Acciaia 
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er-empio. mentre supererà 
quella di tutta la Russia za-
ri.sta. 

All ' industria chimica spet­
ta il compito di raddoppiare 
la produzione dei concimi 
per l 'agricoltura. L'URSS de­
tiene le più forti r iserve 
mondiali «lì manganese, ra­
me, piombo, bauxi te , nichel, 
tungsteno, sali di potassio e 
fosfati. E qui la grande im­
portanza delle ricerche geo­
logiche per la scoperta e lo 
sfrut tamento di nuovi giaci­
menti . Saranno specialmente 
costruite 30 fabbriche di 
s t rument i di precisione, al 
fine di appoggiare lo svilup­
po degli impianti automati­
ci. Nella produzione del ce­
mento gli Stati Uniti saran­
no superati . Infine è previsto 
un forte miglioramento qua­
litativo e quant i ta t ivo della 
industria leggersi che, mal­
grado i suoi progressi, non 
è oggi in grado di soddisfare 
la crescente domanda delle 
popolazioni sovietiche. La fi­
ne del r i tardo in cui sì è 
t rovata l 'agricoltura, consen­
tirà di rifornire questo set­
tore con maggiore quant i tà 
di mater ie pr ime. 

Progrento tecnico 

Esso concerne, innanzitut­
to le macchine e l'attrezza­
tura eslatente. L 'URSS ha 

essa possiede centrali o grup­
pi* di centrali elet tr iche che 
funzionano, diret te a d ì -
Manza. sotto la sorveglianza 
di qualche tecnico soltanto. 
Cosi pure essa ha realizzato 
linee automatiche che r idu­
cono di molto volte il nume­
ro delle persone impegnate 
nella produzione, pur aumen­
tando il rendimento e la qua­
lità del lavoro. 

Compiti decisivi spettano. 
in questo campo, alla scienza 
sovietica che deve, nell'insit»-
me, migliorare tut ta la sua 
preziosa att ività. Occorre, per 
questo, che non vi siano sin­
gole personalità, aspirant i ad 
una specie di monopolio nel 
toro campo di ricerche, che 
vi sia invece una maggiore 
severità nella at tr ibuzione di 
titoli accademici e che si r i ­
fugga dal segreto, là dove 
esso non è indispensabile, 
per evi tare che istituti di­
versi sprechino le loro ener­
gie in studi uguali . Scuole e 
laboratori, aggiungeva Bul­
ganin, devono essere più vi­
cine agli oggetti delle loro 
ricerche: non è logico che si 
stabiliscano a Mosca istituti 
di oceanografia o altri or­
ganismi incaricati di studia­
re— le renne che vivono in 
Siberia. 

Agricoltura 

lì forte incremento della 
produzione nelle campagne e 
uno dei punti chiave di tutto 
il piano quinquennale. Diver­
si oratori hanno assicurato al 
Congresso che nelle loro re­
gioni, gli obiettivi fissati pel­
li IAGO verranno raggiunti 
mollo prima. Vi è da a u g u ­
rarsi che queste promesse s ia­
no mantenu te e imita te da 
oltre regioni. Lo stato sovie­
tico fura, in questi ."> anni , 
uno sforzo poderoso ;x»r for­
ni re alle imprese agricole 
molte macchine in più che per 
il passato. Basti dire che il 
numero dei trat tori , avvici­
nandosi ad un milione e se t ­
tecento mila, sarà di 300 mila 
superiore a quello prodotto 
du ran te le prime quat t ro n i a -
tilefka prese insieme. 

Trasporti 
K' un nitro settore por cui 

il piano prevede, soprat tut to , 
un grande miglioramento 
tecnico, oltre che un progres­
so quanti tat ivo. La rete fer­
roviaria non è sufficiente. S a ­
ranno quindi costruite nuove 
linee che devono — come Bul ­
ganin hu dct tagì ia lumeme 
spiegato — alleggerire il traf­
fico e congiungere nuovi im­
portanti centri di produzione. 
Ma Io sforzo maggiore mirerà 
nd elettrificare tutta una se ­
rie di percorsi dove le comu­
nicazioni sono più intense. Nel 
passalo .si «"• un po ' troppo tra­
scurato questo processo, o^a i 
ni vuole ovviare agli incon­
venienti che ne sono derivat i . 
Il piano prevede la elettrifi­
cazione di ol tre 8 mila km., 
pi ima par te di un progetto più 
ambizioso, stabilito per 15 a n ­
ni. che abbraccia 40 mila km. 
di linee ferroviarie. 

Il varo del pr imo rompi­
ghiaccio atomico consentirà di 
utilizzate, molto oiù a p e r t a ­
mente le vie di comunicazio­
ne dell 'estremo nord. Quanto 
all 'aviazione si intende met ­
tere in servizio, sulle linee 
civili, nuovi apparecchi più 
veloci, più mandi e ni ti mo­
derni, 

I n v e s t i m e n t i 
Per d a r e un'idea del l ' impo­

nente progresso che il gover­
no só\'ietico vuole realizzare, 
Bulganin ha fornito questa 
eloquente statistica che rias­
sume, per ogni pjntìlerka la 
s traordinaria progressione dei 
capitali destinati a notonzinre 
l'economia nazionale. 

Pr imo piano quinquennale 
58 miliardi . 

Secondo piano qu inquenna­
le 132.5 miliardi-

Terzo piano (Ire anni ? mez­
zo) 131 miliardi. 

Quer to piano 311 miliardi. 
Quinto piano 594 miliardi . 
Sesto piano 9.90 miliardi. 
Se più della metà dì q u e ­

st 'ult ima cifra andrà .incora 
all ' industria, mezzi più i m ­
portanti che per il cassato s a ­
ranno consacrati olla costru­
zione edilizia che da .-ola a s ­
sorbirà 200 miliardi. 

Bulganin ha. però, ro t 'o l i -
neato che questi soldi vanno 
spesi con la massima accu­
ratezza. evi tando gli sperperi 
degli scorsi anni e utilizzando 
quella esperienza tecnica s t ra ­
niera che i competenti sovie­
tici hanno potuto oanosc^.-e 
duran te le loro recenti i l lu­
sioni in Inghil terra. Francia. 
Italia. Germania e S'nt: Uniti. 

Produttività 
II .suo aumento è Condizione 

essenziale per l 'espansione u l ­
teriore dell 'economia. « Ij n o ­
stro popolo — ha dotto Bul ­
ganin — è interessato in m o ­
do vitale al l 'e levamento della 
produttività del suo lavoro 
che è la solida base t>-?r più 
alti salari reali, più forti r ed ­
diti dei colcos e u n migliore 
livello di vita generale ». Il 
necessario progresso in questo 
camno. sarà ot tenuto median­
te l ' introduzione di un 'a t t rez ­
zatura tecnica PIÙ moderna 
sia nel l ' industr ia che nella 
agricoltura. D'altra p.irte. con 
la prevista revisione delle n a ­
che. occorre abolire Te « n o -
malie oggi esistenti per cui le 
norme e le re lat ive tariffe 
ranoresentano in molti c.isi. 
solo la metà del salario d» un 
lavoratore, perdendo Ta l i r o 
funzione che è anella di da re 
rigorosamente ad ognuno in 
misura corrisnondente P.1 l a -
vore eh" e?ii fornisce. 

Livello di vita 
Il pr imo ministro ìia s c o r ­

dato tu t te le importanti m i ­
sure che sono già s ta te An­
nunciate e discusse al Con­
gresso: aumento del salario 
base del 30 "?é e dei redditi 
colcosiani del 40 *T« : aumento 

delle paghe più basse: r idu­
zione della giornata lavorat i ­
va a sette e sei o re ; coaside-
revole aumento delle uensio-
ni; prolungamento delle ferie 
di materni tà per le par tor ien­
ti; soppressione di ogni pa ­
gamento nelle scuole; es ten­
sione dell ' istruzione decenna­
le a tutti . 

Ma questa è una sola par te 
di quanto verrà fatto duran te 
il prossimo quinquennio. In 
più non soltanto il commercio 
crescerà notevolmente di vo -

nei nostri confronti ». 
Ma quella cifra dovrà a n ­

cora crescere di mol to: si p r e ­
vede che nei prossimi c in­
que anni «Uri qua t t ro rnll'oni 
di tecnici usciranno delle un i ­
versità e dagli isti tuii . i\'é Jo 
sforzo cul turale del paese si 
limiterà a questo: -jinein i. te­
levisione. radio. JilTinione 
della stampa, vendita di l 'brl, 
tutto salirà ad un oiù iMto 
livello. 

Come avevano fatto gii ol tr l 
delegati pr ima di lui, anche 

Carbone 
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lume, ma i prodotti messi in 
vendita saranno di quali tà 
ne t tamente migliore. Vi s a ­
ranno innanzitutto più p ro ­
dotti a l imentar i : carne, latte, 
burro, uova, zucchero. Quindi, 
più prodotti domestici, più 
televisori, più frigoriferi, più 
automobili, più mobili i-er ls 
case. 

At tua lmente il numero d e ­
gli specialisti, laureati :ìelle 
università o diplomati nelle 
scuole tecniche .speciali che 
lavorano nei diversi set-ori 
deli economia è dì cinque m i ­
lioni e mezzo. 

" Noi siamo orgogliosi — ho 
detto Bulganin — nerené essi 
sono il nostro capitale r u r e o 
!Son per nulla < portavoce dei 
oaesi capitalisti manif^sfano 
la loro ansia per 51 ìitarclr» in 
cui .sono rimasti i loro Sta'.i 

Bulganin ha sottolineato che 
le singole repubbl iche p o t r a n ­
no col nuovo piano avere 
maggiori possibilità di inizia­
tive e d 'autonomia. Ma una 
attenzione par t icolare si con­
centrerà sullo svi luppo della 
Siberia e, in genere, di tut to 
l 'oriente sovietico. 

« Il piano qu inquenna le — 
dichiarava infine il pr imo m i ­
nistro nella pa r te conclusiva 
del suo rapporto — ha una 
grande importanza non tolo 
interna, ma internazìonaio. Si 
avvera quello che Lenin p r e ­
vide: grazie ai suoi successi 
economici, J 'U.R.SS. esercita 
una crescente influenza sugli 
avvenimenti mondiali , sulla 
storia ed i destini del cenere 

jumano ». 
J • A taluni osservatoci s t r a ­
nieri la nuova piot:«'"J':n non 

è andato a genio: è s tata una 
doccia fredda per qualche t e ­
sta caldo, ed ha calmato le 
idee bellicose dj parecchi 
esponenti del mondo capi ta­
lista. 

» Molli di voi r icordano — 
Ila aggiunto Bulganin — co­
me la stampa, gli uomini po­
litici e gli esperti economici 
dei Paesi capitanatici accol­
sero il nostro pr imo piano 
quinquennale . Fantasia , u to­
pia, invenzioni: questi gli 
slngatis con. cui si definì il 
piano e se pe preannunciava 
il fal l imento. Poi, è vero. 
quando furono realizzati i 
succes.si il tono canibui. i ro­
nia e profezia lasciarono il 
posto alla costernazione, a l ­
l 'a l larme. agli insulti . Allor­
ché noi en t r iamo nel sesto 
piano nemmeno coloro che 
maggiormente ci odiano osa­
no porre in dubbio il ca ra t t e ­
re realistico dei nostr i obiet­
tivi o predi rne il fallimento. 
Anzi, dichiarane» addir i t tura 
che il sesto p i rno sarà com­
piuto e già si preoccupano 
ser iamente per questa p r o ­
spettiva ». 

Molto favorevole, invece. «; 
la reazione delle democrazie 
popolari e dei Paesi indipen­
denti d'Asia. 

•< Nei prossimi cinque .inni 
— ha. aggiunto Bulganin ^~ 
ralYorzeremii ancor di più la 
fratellanza e l 'amicizia con 
le democrazie popolar i . La-
vorerenv-» per migliorare i 
rapport i con gli Sta t i Uniti. 
la Gran Bretagna, la F r a n ­
cia e gli altri Pueai; es tende­
remo e rafforzeremo la col­
laborazione con l 'India, la 
Birmania . l 'Afghanistan e gli 
al tr i Stat i che desiderano 
mantenere la pace. Al la rghe­
remo le relazioni economiche 
con tut t i i popoli, med ian te 
hi svi luppo di un commercio 
mutua lmente vantaggioso ». 
K S tupendi obiett ivi sono s ta ­
ti posti d a l Comitato cent ra le 
del nostro Par t i to — conclu­
deva infine ii pres idente del 
Consiglio — e pe r r agg iun ­
gerli occorreranno mol to l a -
\ o r o tenace e molti sforzi. 
Sarebbe avventa to pensare 
che. una volta enuncia t i gli 
scopi, tu t to il resto si r e a ­
lizzi da solo in modo sem­
plice e facile. Queste eo^e, 
nella real tà , n o n succedono. 
Vi sa ranno non poche diffi­
coltà - per realizzare il p iano. 
ma cer tamente Io s u p e r e r e ­
mo. Abbiamo tu t te le condi­
zioni necessarie per farlo. 
Abbiamo sufficienti risorge 
na tura l i . Abbiamo Un poten­
te appara to produt t ivo co ­
strui to con g!i sforzi -del n o ­
stro popo'.o du ran t e i p rece­
denti qu inquenni . Abbiamo 
un grande mimerò di -cien-
ziati e di tecnici capaci tìi 
ri-solvere» i più complessi p r o ­
blemi. H nostro pacifico la­
voro è ben protet to dal le n o ­
stre valoro.se forze a n n a t e . 

La cla.-.so operaia, i contadini, 
gli intellettuali , sono uniti da 
una volontà comune, pieni «rit 
energia creatr ice e fiduciosi 
nella lo-o forza. Il popo­
lo .-ovietico ha una guida 
previdente e provata come 
il glorioso Part i to comuni­
sta. a rmato del l ' immortale 
insegnamento marxis ta - len i ­
nista ». 

La figura di Bela Kurt 
rievccata_dal[a_«fravda» 
MOSCA. 21 — La . Prax.ia . 

di stamane rievoca, in occa­
sione d«»l 70. anniversario (iel­
la sua nascita, la figura di Bi -
la Kuii. che iu fra i fondatoli 
tic'. Panilo comunista miche-
rese o fra i dirigenti lìelli. u -
voluzione proletaria Un- ini 
1910 instaurò per alcuni n:e.-i 
a Diulupebi, l>ei" .a }>u;im MV.t.» 
i! potere operaio 

L'articolo {• slato -scritto «Ul -
l'anziano «• celebre economista 
sovietico Eugenio Valga, che 
fu personalmente amico, nitro 
che compagno di lotta di Culi. 
Kun. 

Il quotidiano moscovita ri­
corda come il rivoluzionai io 
ungherese. priRionie.ro in Rus­
sia durante la prima guerra 
mondiale, avesse conosciuto lo 
insegnamento leninista «• come. 
dopo la vittoria della Rivolu­
zione «l'Ottobre, tornato in L'ti-
ghena. creo. con Rukosi «»-1 
altri miittunii. »'. Paniti, coiuu-
niMu ungherese 

Quando, il 21 marzo 191 •) IA 
classe operaia ungherese strap­
pò il potere ai suoi avversari. 
fra Budapest e Mosca, fra Le­
nin e Bela Kun. vi furono ni 
quei mesi diversi Contatti per 
via radio; una delle prime pie-
occupazioni «Iella giovane Re­
pubblica sovietica ungherese è 
stata, infatti, quella di me . . . t -
si direttamente in comunica­
zione col governo rìvolu/i ma-
rio russo. 

.< Lenin — common.» ta 
e Pruvc'u » — H:'>l)re//fl•. » mo.to 
l'attività rivoluzionaria ài Ui'.a 
Kun »-. 

<« IJI Repubn'.ieu no-. letitA 
ungherese — scrive ancora i! 
giornale — per tutta una serie 
di motivi restò In vita solo per 
quattro mesi e mezzo. Le for­
ze reazionarie internazionali la 
soffocarono, fi Partito comuni­
sta ungherese, creato da Bela 
Kun. entrò nell'illegalità, e 
malgrado il terrore fascista 
continuò la sua attività rivolu­
zionaria Per 25 anni efso con­
dusse una lotta tenace per la 
liberazione e la felicità del po­
polo ungherese. Bela Kun di­
resse questa lotta e fu. nello 
stesso tempo, uno dei più emi­
nenti esponenti del movimento 
operaio internazionale 

.. Il ricordo luminoso di Bfla 
Kun — Aggiunge :« « Prat<la » 
— resterà sempre vivo nel cuo­
re desìi ungheresi e nella me­
moria dei comunisti che lo::a-
no in tutti i paesi .-. 

La verità sugli incidenti di Comiso 
tContintia/ionr dalla I. teatina) 

dbbossati alcuni cartelli sui 
quali c'era scri t to: « Abbiamo 
fame, chiediamo lavoro ». In­
tervenivano allora i dir igenti . 
per ]ar notare al maresciallo 
che i l a rora tor i erano ormai 
arrivati alla sede socialista e 
che, comunque, per sciogliersi, 
non c'era altro modo che farli 
fròeramciUe passare nella 
piazza. 

A questo punto piombava 
sul luogo il commissario, do t ­
tor Ol i rà , il quale, con oexto 
.«considerato, d a t a inirio alla 
carica, strappando la bandiera 
e i cartelloni a i lavoratori e 
incitando gli agenti a disper~ 
aere la Solla. I n r a n o Magnani , 
Camozza e Rossitto t en t a rono 
di r iportare al la ragione il 
commissario. Tut t i i t r e d i r i ­
genti si adoperavano ancora, 
con sforzi sovrumani, per im­
pedire che ac ren i s se t 'urto fra 
i pofirfetti e la folla dei la­
voratori, che già si appresta­
rono a entrare dentro la sede 
del Partito socialista. 

Ma x poliziotti, ment re Ma­
gnani, Camozza e Rossitto e 
il compagno Cagnes, soprag­
giunto, erano rivolti verso i 
lavoratori per inci tar l i al la 
calma, li prewrferano alle 
spalle, colpendoli ripetuta­
mente con i manganelli. Ma­
gnani, Carnazza, Rosxito ed 
il sindaco Cagnes portano 
ancora i .tesiti delle percosse, 
tutti nello stesso pun to : le 
tempie. 

Poi ali agenti iniziavano il 
lancio dei candelott i lacr imo-

pcni. Uno di questi colpiva 
al viso Magnani, un altro alle 
spalle Cagnes. Paolo Vitale 
era addossato r ic ino al muro 
a due metri dalla sezione 
socialista. Un apentc lo colpì 
brutalmente e ripetutamente. 
Magnani lo apostrofò: « Non 
ti vergogni? Pot rebbe essere 
tuo padre ». Lo sventurato 
bracciante si abbatte a terra. 
Sollevato dai suoi compagni . 
Ut sottratto alla furia dei po­
liziotti e trasportato nella r i ­
cino bottega dì un sarto. Da 
lì, in una farmacia. Purtroppo, 
armai per lui non c'era più 
nulla da fare. Il farmacista fu 
il primo ad accertare che era 
morto- Poi sopraggiunse un 
medico. 

Questi sono ì fatti. L'au­
topsia di domani d i rà come 
Paolo Vitale e morto. Ma per 
tutti i romisnni il referto è 
già chiaro. Paolo Vitale e 
morto in conseguenza dei col­
pi dei manganel l i . 

Cojnplelamenre destituita di 
fondamento e la noti-ria, d i ­
ra ma fa dalla polizia e ripresa 
dalla stampa governativa, s e ­
condo cui il figlio di Paolo 
Vitale. Mario, avrebbe detto 
a un suo zìo, certo Giuseppe 
Jemolo, che il padre era stato 
colpito da malore il giorno 
prima del la carica della p o ­
lirla e che egli, in ogni caso. 
non partecipava alla manife­
stazione, Mario Vitale, che e 
uno dei piti a t t i c i compagni 

Proteste e scioperi 
in tutte le regioni 
Un'oru-ìa-.a di sdegno ha p ro ­

vocato in tutta Italia Li notì­
zia deT.a morte del bracciante 
di Conliso. A MiUno un'ora 
di sciopero si è svolta alla Mo-
tomeccanica e so^spensioni dal 
lavoro sono avvenut? anche 
alle Smalterie italiane, i l i a 
Grazioli. »àl*e Geloso. 

Or«iia: del giorno soao stati 
votati in altre fabbriche. 

A Brescia, alla S. Eustac-
chio. con uno sciopero le mae­
stranze hanno manifestato il 
loro ?degr.o. 

Assemblee dì prot?*ta e so­

spensioni da', "avaro ri sar.o 
avute r.^IIe fabbriche di Bo­
logna. Reggio. Modena. 

A Genova i lavoratori han­
no manifestato I.i loro indi­
gnazione con fermate dj lavo­
ro che. particolarmente nei 
granò: cc.ipìtssi industriali. 
hantio rassiunio la percentua­
le del 100 per cento. Alla 
SIAC, all'Ansaldo Carpenteria. 
all'Ansaldo S. Giorgio di Se­
stri, all'Ansaldo Elettrotecni­
co e all'Ansaldo Delta il la­
voro è stato fermato per un 
quarto d'ora. 

della nostra sezione, mi ha, 
questa sera, recisamente e 
sdegnosamente smentito di 
aver parlato in questo senso 
con lo zio. 

Intanto, ancora prima che 
fossero note qui a Ragusa le 
decisioni adottate dalla CGIL 
in campo nazionale, la C.C.d.L. 
aveva proclamato per domani 
un'altra giornata di sciopero 
di 24 ore. Una delegazione di 
parlamentari, guidata da Ma­
gnani e FaiHa, ."ta oggi viva­
cemente protes ta to presso il 
prefetto contro il brutale in­
tervento della polizia a Comi­
so e ha chiesto: lì la destitu­
zione del questore Alessan-
drello. o rmai noto ai let tori 
del l 'Unità- non solo per le 
sue smargiassate anticor.tadi-
ne, ma pe r a lcune grairi i l le­
gali tà nell 'uso delle macchine 
dello S ta to ; 2) l ' a l lontanamen­
to da Comiso del commissario 
Oliva: 3ì l'immediata asse­
gnazione delle terre scorpo­
rate: -fi un n u o r o decreto di 
imponibile, legato ai piani di 
trasformazione, e lavoro per 
tutti gli edili; 5) adeguati sus­
sidi straordinari per tutti i 
bisognosi e pagamento degli 
assegni familiari arretrati da 
oltre otto mesi-

Zeri sera è stata lanciata, in 
favore della famiglia dì Paolo 
Vitale, che rersa nella più 
squallida miseria, una sotto­
scrizione che in poche ore ha 
fruttato già parecchie decine 
di migliaia di lire. La Feder-
bracctanti nazionale ha fatto 
pervenire questa sera un asse­
gno di 15.000 lire. 

http://�Hlv.it
http://valoro.se
http://priRionie.ro
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IN APPLICAZIONE ALLE DECISIONI PRESE DALLE C. d. L. A FIRENZE 
i-i 

In tulle le industrie della Toscana 
domani si svolge la giornata dilolla 

Indennità di mensa, miglioramenti salariali e difesa delle libertà sono ie rivendicazioni al 
centro della manifestazione regionale - Sciopero generale proclamato a Firenze e Livorno 

. _ ^ j - - •* 

Scioperano i siderurgici a Genova D o m a n i , g i o v e d ì , a v r à l u o ­
g o in t u t t e le p r o v i n c e t o c c a ­
n e u n a fiiornata d i l o t t a p e r 
r i v e n d i c a r e i l p a g a m e n t o d e ­
s ì i a r r e t r a t i d e l l ' i n d e n n i t à d i 
m e n s a , i l m i g l i o r a m e t U o d i 
q u e s t a v o c e s a l a r i a l e , i l r i ­
s p e t t o d e l l e l i b e r t à e p e r o t ­
t e n e r e m i g l i o r a m e n t i s a l a ­
r ia l i . 

L a t l e c i s i o n c , c o m e è n o t o , 
f u p r e s a l u n e d i , 13 f e b b r a i o 
a F i r e n z e , n e l c o r e o d i u n a 
r i u n i o n e d i t u t t i i r a p p r e s e n ­
t a n t i d e l l e C a m e r e d e l l a v o ­
ro d e l l a r e g i o n e . A l l e C a m e ­
re d e j l a v o r o p r o v i n c i a l i e r a 
s t a t a l a s c i a t a p i e n a l i b e r t à 
d i s t a b i l i r e l e m o d a l i t à e i 
t e r m i n i d e l l o s c i o p e r o , 

A F I R E N Z E l a g i o r n a t a d i 
l o t t a v e r r à a t t u a t a c o n u n o 
. sc iopero g e n e r a l e d i 24 o r o 
n e l l e i n d u s t r i e , e c o n l a p a r ­
t e c i p a z i o n e d e i l a v o r a t o r i d e i 
t r a s p o r t i e di q u e l l i d e l l e 
c a m p a g n e la c u i a s t e n s i o n e a l 
l a v o r o v e r r à f i s s a t a d a i r i ­
s p e t t i v i s i n d a c a t i . 

I l a v o r a t o r i ' d e l l ' i n d u s t r i a e 
d e i t r a s p o r t i d e l l a n r o v i n e i a 
d i L I V O R N O d o m a n i s a r a n n o 
c h i a m a t i a . s c e n d e r e in s c i o ­
p e r o g e n e r a l e p r o v i n c i a l e p e r 
r i v e n d i c a r e il p a g a m e n t o d e ­
g l i a r r e t r a t i e d il c o m p u t o 
d e l l ' i n d o ~ i ; jà 'i; m e n s a s u 
t u t t i g l i i s t i t u t i c o n t r a t t u a l i . 
I n o l t r e , c o n s i d e r a n d o c o m e l o 
a c c o r d o p r o v i n c i a l e s i a d e l 
t u t t o i n a d e g u a t o , l a C a m e r a 
d e l L a v o r o h a d e c i s o d i r i n n o ­
v a r e la r i c h i e s t a d i r i v a l u t a ­
z i o n e d e l l ' i n d e n n i t à s t e s s a , da 
l 'ro 30 a l i r e 1 5 0 . 

L a G i u n t a e s e c u t i v a d e l l a 
r . d . L . d i L i v o r n o r i t i e n e n e ­
c e s s a r i a . s u q u e s t a q u e s t i o n e . 
u n ' a z i o n e p a r t i c o l a r e in d i r e ­
z i o n e d e l l e a z i e n d e I R I , d a 
e s t e n d e r s i a n c h e s u s c a l a n a ­
z i o n a l e . 

D u r a n t e l o s c ì o | ) e r o a v r a n ­
n o l u o u o l e "l 'unioni d e g l i a t ­
t iv i s i n d a c a l i d e i v a r i s e t t o ­
ri. S o l t a n t o i l a v o r a t o r i e d i -
'.i. t e n u t o c o n t o d e l l a ' o r o 
p a r t i c o l a r e s i t u a z i o n e , s a r a n ­
n o e s c l u s i d a l l o s c i o p e r o . 

A n c i i e la s e g r e t e r i a d e l l a 
C . d . L . d i G R O S S E T O h a d e -
ci>o di p r o c l a m a r e u n a g i o r ­
n a t a di l o t t a p e r d o m a n i , g i o ­
v e d ì . i n c o n c o m i t a n z a c o n 
( n i e l l a c h e s i s v o l g e r à i n t u t ­
ta la T o s c a n a . L a s e g r e t e r i a 
d e l l a C . d . L . h a i n v i t a i * t u t ­
ti i l a v o r a t o r i d e l l e m i t i l e -

e , d e l l o i n d u s t r i e c h i m i c h e 
e m e t a l l u r g i c h e a m a n i f e s t a ­
r e s e c o n d o l e f o r m e c h e v e r ­
r a n n o s t a b i l i t e d a i c o r r i s p o n ­
d e n t i s i n d a c a t i d i c a t e g o r i a . 

La F e d e r a z i o n e m i n a t o r i h a 
d e c i s o c h e l o s c i o p e r o s i s v o l ­
g e r à . a t u r n i a l t e r n a t i , n e i 
g i o r n i 2 3 , 2 4 e 25 in t u t t e l e 
m i n i e r e d e l l a p r o v i n c i a , e s c l u ­

s a R i b o l l a d o v e s i e f f e t t u e ­
r a n n o n e i t r e g i o r n i , d u e o r e 
di s c i o p e r o p e r o g n i t u r n o . 

N e l l a p r o v i n c i a d i S I E N A 
la g i o r n a t a d i l o t t a a v r à l u o ­
g o c o n s o s p e n s i o n i d i v a r i a 
d u r a t a i n t u t t e l e a z i e n d e c h e 
s a r a n n o d e c i s e d a l v a r i s i n ­
d a c a t i d i c a t e g o r i a ; c o n t e m ­
p o r a n e a m e n t e a i l a v o r a t o r i 
d e l l a i n d u s t r i a s i a v r a n n o 
a s t e n s i o n i d a l l a v o r o a n c h e 
in n u m e r o s e z o n e d e l l a c a m -
o a g n a . 

Proseque lo sciopero 
alla « ftepublic Aviatiop » 
F A R M 1 N G D A L E , 21. — U n a 

barr i era u m a n a f o r m a t a d a 
p icche t t i d i s c i o p e r a n t i ha 
sbarrato ier i l 'accesso a l la Re-
ptibl ic Aviation Corporation 

d o v e 12 m i l a d i p e n d e n t i s o n o 
sec.-i in s c i o p e r o p e r o t t e n e r e 
m i g l i o r a m e n t i sa lar ia l i . 

G E N O V A . 2 1 . — Lo a n n u n ­
c i a t e a z i o n i d e i l a v o r a t o r i g e ­
n o v e s i i n s e g n o d i p r o t e s t a 
c o n t r o la r o t t u r a d e l l e t r a t t a ­
t i v e s u l l ' i n d e n n i t à di m e n s a 
a v r a n n o i n i z i o g i o v e d ì c o n u n a 
g i o r n a t a d i l o t t a d e i m e t a l ­
l u r g i c i d i t u t t i i c o m p l e s s i 
A n s a l d o e d e l l ' i n t e r o s e t t o r e 
s i d e r u r g i c o . 

L ' a z i o n e s a r à c a r a t t e r i z z a t a 
d a u n o s c i o p e r o d i d u e o r e 
a l l a fine d i o g n i t u r n o d i l a ­
v o r o . 

L a m a n i f e s t a z i o n e si i n s e ­
r i s c e n e l l e d i r e t t i v e s c a t u r i t e 
d a l l a r i u n i o n e t e n u t a a M i ­
l a n o d a l l a s e g r e t e r i a n a z i o ­
n a l e d e l l a F I O M a l l o s c o p o 
d i r e a l i z z a r e u n m a g g i o r c o o r ­
d i n a m e n t o e a l l a r g a m e n t o d e l ­
la l o t t a d e l l a c a t e g o r i a , p a r ­
t i c o l a r m e n t e n e l s e t t o r e d e l 

g r u p p o I R I d e l l e P r o v i n c i e d i 
M i l a n o . L i v o r n o , S p e z i a e G e ­
n o v a , 

Manifestazioni in tolta 
la provincia di Ferrara 

F K H K A i . A . 21 — O.i un ca ­
po a l l 'a l t ro d e l l a p r o v i n c i a la 
p o p o l a z i o n e di Ferrura ha >vt>L 
to o g g i l 'ai i tnincinta g i o n m t . i di 
protes ta . M e n t r e n e l l e fabbr i ­
c h e l m e t a l l u r g i c i a b b a n d o n a ­
v a n o il l a v o r o al 97'.' i ch imic i 
al H8r.'. 1 tess i l i al t 0 0 r l . i sac ­
car i fer i al 99' , ' . Kli addet t i ai 
m u l i n i al 100 r ; e I s erv i c i p u b 
bl ic l v e n i v a n o so spes i gli stral i 
p o p o l a r i m e n o a b b i e n t i si u n i ­
v a n o a l la c l a s s e o p e r a i a ed ni 
lavora tor i d e l l a terra e s c i n ­
d e n d o n e l l e piii7Z'- e n e l l e s tra­
d e in d e c i n e di m i tei i m p r i ­

m e v a n o ttUa prcvU'Ma una e -
itoii.siotic e una forza umici . «a . 

I d i s o c c u p a t i haliti,i i ! i i i^;, i 
suss id i , i s e i i / a tetti' i d i o m i . 
Uh o p e r a i la coi r e spons ione 
ch'Ila m e n s a , i contadin i !",i,i-
p l i c a r l o n e del l ' ini pon ih ile 

A s s i s t e n z a e Invol i pi i l ibbci 
-orio s tate r i ch i e s t e ne! e.ir-c. 
di n u m e r o s e diniost i az ioni , 

1. ' a s t o n e condot ta <ia i»l;re 
I l o mi la u o m i n i , doni le , ii':<. • 
/ e e g i o v a n i ferrai e-i ha c o n ­
s e g u i t o a l c u n i iipnrey/.i'uhl s u c ­
cess i P o s i t i v o e infa'M il i l 
MlHat» c h e ai b r a m a n t i v e i r à 
coi i [ sposto il suss id io ie dinai t'i 
di d i s o c c u p a z i o n e ed a l l i cMan 
lo p o s i t i v o è Jii l ldiia'o l'itlipi' 
'4!io a s s u n t o dagl i ai'.iari di a s . 
s o r b i r e tu t to l ' imponib i l e di lo 
m s p e t t a n z a , n ient i , ' '<• al i '" 
ri là si «IMO impegna' ! ' .< di 

s p o r r e u l t er ior i fondi per l'a •. 
s l s t e i i / a e il l i l iari / iamentd li 
o p e i e p u b b l i c h e 

PROSEGUE LA LOTTA l'KR SALVARE LA RICHARD (UXORI 

Una assemblea di personalità di Sesto 
condanna l'azione del prefetto di Firenze 

// P.S.D.l. solidale con il sindaco Cenimi -
l'on. La Pini — / tleniocristiuni lorptinersuno < 

// P.S.1. chinimi in cu usa 
si ri mei tono n Fan funi 

F I K E N Z K . 2 1 . - - L ' a n n u n z i o 
c h e i l p r e f e t t o h a a n n u l l a t o 
l ' o r d i n a n z a d e l s i n d a c o G e m ­
m i c o n c u i ai r e q u i s i v a l o s t a ­
b i l i m e n t o d e l l a R i c h a r d G i -
n o r i , h a s u s c i t a t o a S e s t o la 
p i ù v i v a r i p r o v a z i o n e . 

U n ' a s s e m b l e a d i p e r s o n a l i ­
tà s e s t e s i , t r a c u i s i t r o v a n o 
m e d i c i , i n s e g n a n t i , i n d u s t r i a ­
li, c o m m e r c i a n t i , r a p p r e s e n ­
t a n t i d e i p a r t i t i p o l i t i c i d e m o ­
c r a t i c i e d i a s s o c i a z i o n i d i 
c a t e g o r i a e c o m b a t t e n t i s t i c h e . 
s i è t e n u t a la n o t t e s c o r s a 
p e r e s a m i n a r e l a s i t u a z i o n e . 

L ' a s s e m b l e a h a c o n c l u s o la 
r i u n i o n e v o t a n d o u n a m p i o 
d o c u m e n t o . 

N e l l a p a r t e c o n c l u s i v a il 
d o c u m e n t o d i c e q u a n t o s e g u e : 
* L ' a s s e m b l e a r i u n i t a s i l a s e ­
r a d e l 20 f e b b r a i o 1951» n e l 
p a l a z z o c o m u n a l e d i S e s t o 
F i o r e n t i n o , c o s t i t u i t a d a r a p ­
p r e s e n t a n t i d i p a r t i t i p o l i t i c i . 
d e l l e a s s o c i a z i o n i s i n d a c a t i e 
s o c i a l i e d a i r a p r e s e n t a n t i d i 
t u t t e l e c a t e g o r i e d e i e i l t a d i -

De Micheli preferisce 
travestirsi in quaresima 
Ve M i c h e l i fa marcia in- inevalc è finito è opportuno 

dietro. Nelle settimane scor­
se in una serie d i d i s c o r s i , 
c h e avevano messo a rumo­
re ti mondo politico e eco­
nomico, etili aveva sbandie­
rato la tesi della n e c e s s i t à 
per gli industriali di «fare 
p o l i t i c a in m o d o d i r e t t o * e 
aveva quasi lasciato intra­
vedere la p o s s i b i l i t à di or-
a a n i z z a r c t m partito di im­
prenditori, * il partito dei 
100 mila, l ' u l t i m o baluardo 
della borghesia italiana •» 
come si era compiaciuto de­
finirlo. 

Applausi a destra, timori, 
rimbrotti da parte dei por­
tavoce del ' centrismo de­
mocratico x, preoccupati ap­
punto dì perdere il ruolo d i 
mediatori e m a n i p o l a t o r i , 
i n c a r i c a t i fino ad ora di ren­
dere presentabile e differì­
bile la politica che la Con-
findustria offre al paese, po­
litica n o t o r i a m e n t e r e p e l ­
l e n t e ad occhio nudo. 

Il più turbato si era di­
mostrato " Il c o r r i e r e d e l l a 
.sera •• d o r è Panfilo Gentile 
era oiunto a scrivere che se­
condando le direttive d i D e 
Micheli * si formerebbe vn 
p a r t i t o c l a s s i s t i , il c h e s i ­
g n i f i c h e r e b b e sia pure e x 
a d v e r . v i . a d e s i o n e alla dot­
trina marxista... la identifi­
cazione dell'interesse econo­
mico c o l p a r t i t o , b e n l u n g i 
d a l rappresentare una tutela 
più efficace di quell'interes­
se. lo servirebbe m a l e , i n ­
d e b o l e n d o t i rapaio di sim­
patie e l'autorità morale >•. 

D e M i c h e l i si deve d u n q u e 
essere convinto che slava 
facendo vn cattivo affare f 
ha sentito il bisogno di con­
cedere ieri una intervista a l 
«• G i o r n a l e d ' I t a l i a > per dire 
che non ha mai inteso par­
lare di una classe di i m ­
p r e n d i t o r i n é ha mai pensa­
to a trasformazioni p o l i t i c h e . 

«• II maggiore a t t i c i s m o 
d e l l e c a t e g o r i e i n d u s t r i a l i — 
egli ha detto — deve mani­
festarsi soprattutto in una 
azione che si ispiri alla 
maggiore s e n s i b i l i t à u n i t a ­
r i a , c i o è a d una maggiore 
coerenza con ìe nostre tra­
dizioni e le nostre a s p i r a z i o ­
n i . S o l o c o s i s i renderà an­
cora più valida Fazione c o . i • 
tro ti comunismo ». 

Tradotta i n parole povere 
q u e s t a f r a s e significa che i 
p a d r o n i d e l vapore hanno 
capito che non fa bene alia 
loro s a l u t e passe jgìare a vi­
so scoperto ed anche se car-

Minefter.s i una maschera, L, 
dato che siamo i n q u a r e s i ­
m a , la maschera preferita 
da De Micheli e q u e s t a u o l t a 
q u e l l a di Sceiba e del fron­
te u n i c o a n t i c o m u n i s t a . 

Per non lasciar dubbi su 
q u e s t a s c e l t a , il p r e s i d e n t e 
della Confinduslrin non ha 
r i s p a r m i a t o q u a l c h e freccia­
ta alla cosiddetta « politica 
s o c i a l e .. del governo Segui. 
accennando -a particolari 
indirizzi di p o l i t i c a econo­
mica che hanno pesato sulla 
nostra economia - e conclu­
dendo con la p e r e n t o r i a a f -
fcrmazione che * gli indu­
striali si rifiutano di credere 
che sia socialità quella che. 
operando contro l'economia. 
umilia l'imprenditore ». 

S p e r i a m o che in questi 
giorni non si consideri umi­
liato e offeso anche i l c o n t e 
Visconti di Modrone, padro­
ne della Richard-Ginori. 

ni p e n s o s i d e l l e u n i v i ì i p e r -
c u s s i o i i i c h e q u e s t o s u c c e d e r s i . 
d i p t o v v e d i m e n t i t e s i a d i m i ­
n u i r e il p o t e n z i a l e i n d u s t r i a l e 
c i t t a d i n o p u ò a n e c a i e a l l a 
v i t a e c o n o m i c a d e l p a e s e e d 
a n c h e a l l a M M t i . i n q u i l l i t a 
c i v i l e e s o c i a l e , r i t i e n e .suo 
i m p e r i o s o e d i i i i p i o - s c i n d i b i t e 
d o v e r e r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o ­
n e d e l l e a u t o r i t à t u t t e , d a l 
C a p o d e l l o S t a t o a i d u e r a m i 
d e l P a r l a m e n t o e d a l i e a u t o ­
r i t à p r o v i n c i a l i .sul la d u r a 
s i t u a z i o n e e .sul la p e n o s a p r o ­
s p e t t i v a c h e la p r e s e n t e d e ­
l i b e r a z i o n e d e l l a d i r e z i o n e 
R i c h a r d G i n o r i a p r e n e l l a v i t a 
p r e s e n t e e f u t u r a d e l n o s t r o 
p a e s e <•. 

I l d o c u m e n t o p r o s e g u e c o n 
l a d e n u n z i a d e l l a s i t u a z i o n e 
c h e s i v e r r e b b e a c r e a r e q u a ­
l o r a i l n u m e r o d e i l i c e n z i a t i 
d a l c o m p l e s s o R i c h a r d G i n o r i 
d o v e s s e s a l i r e a 1176 c i f r a 
c h e s i r a g g i u n g e r e b b e c o n i l 
p r o v v e d i m e n t o d e c i s o d a l l a 
d i r e z i o n e p e r l o s t a b i l i m e n t o 
di S e s t o . 

Il d o c u m e n t o s i c o n c l u d e 
q u i n d i c o n u n a p r o t e s t a 
< c o n t r o l ' i n t e r v e n t o d e l p i ef­
f e t t o t e s o a d a n n u l l a r e il d e ­
c r e t o d i r e q u i s i z i o n e d e l « i n ­
d a c o d i S e s t o F i o r e n t i n o , c o n 
u n p r o v v e d i m e n t o c h e s i ri­
s o l v e in u n d a n n o p e r i l a ­
v o r a t o r i e la c o l l e t t i v i t à d e l 
p a e s e e d in u n e s c l u s i v o v a n ­
t a g g i o p e r i d i r i g e n t i d e l l a 
R i c h a r d G i n o r i 

I n f i n e l ' a s s e m b l e a * r i c h i a ­
m a l ' a t t e n z i o n e d i t u t t i i c i t ­
t a d i n i , d e i p a r l a m e n t a r i , d e l ­
l e a u t o r i t à a f f i n c h é la l e g g e 
s i a g a i a n z i a d; u g u a g l i a n z a 
p e r ! c i t t a d i n i e n o n s t r u ­
m e n t o m - l e m a n i d e . gj -uppi 
p r i v i l e g i a t i d e ; g r a n d : m o n o ­
p o l i t. 

L ' a s s e m b l e a a u s p i c a i n f i n e 
u n i n t e r v e n t o d e l l o S t a t o , d i ­
r e t t o ,i t o g l i e r e la f a b b r i c a 
d e l l a R i c h a r d G i n o r i d a l l e m a ­
ni d i c o l o r o c h e n o n s a n n o 
o n o n v o g l i o n o f a r l a v i v e r e 
a v a n t a g g - . o d e l l a p r o d u z i o n e 
n a z i o n a l e e v o l t a a c r e a r e 
t u t t e l e c o n d i z i o n i f a v o r e v o l i 
a l l a g e s t i o n e d e i l a v o r a t o r i . 
d e r i s : a d e d i c a r e t u t t e l e l o r o 
c a p a c i t à p e r c h è la R i c h a r d 
G:norI d . S e - I o v i v a e p r o ­
d u c a , 

U n a i m p o r t a n t e p r e s a d i 
p o s i z i o n e si è a v u t a d a p a r t e 
d e l c o m i t a t o d i r e t t i v o " p r o v i n ­

c i a l e d e l F S D I . c h e .M è di - i tec ip«v-to i .e to!. . ; . . del luw>i.it«->n 
c h i a r a t o s o l i d a l e c o l s i n d a c o 
d i S e s t o e d ha d i r e t t o al m i ­
n i s t r o d e l L a v o r o u n t e l e ­
g r a m m a p e r i n v i t a n o a d n i -
t e i v e n i i e n e l l a v e r t e n z a . A n ­
c h e la f e d c i a / . i o n e s o c i a l i s t a 
ha e s p r e s s o s t a s e r a c o n u n 
KIWI c o m u n i c a i » ) !a p r o t e s t a 
p e r l ' a t t o d e l ni e l e t t o B e n u s -
tìi, e n e l l o s t e s s o c o m u n i c a t o 
c h i a m a in c a u s a L a P i r a e l a 
D . C . . i n v i t a n d o l i a p r o n u n ­
c i a r s i p u b b l i c a m e n t e c o n ­
t r o l ' a n n u l l a m e n t o p r e f e t t i z i o 
d e l l a r e q u i s i z i o n e . A q u a n t o 
s i è a p p r e s o , a n c h e i d i r i g e n t i 
d e l l a D . C . h a n n o c o m i n c i a t o 
a p r e n d e r e s e r i a m e n t e i n c o n -
s i d e r a z j q n e , l a s i t u a z i o n e c r e a ­
t a s i a S e s t o , m a s i p e n s a c h e 
e s s i a b b i a n o a n c o r a i n a n i m o 
d i t e n t a r e u n o d e i s o l i t i i n ­
t e r v e n t i p r e s s o l ' on . F a n f a n i . 
c h e l a s c i a n o i! t e m p o c h e 
t r o v a n o . 

S t a s v r a . u n a d e l e g a z i o n e di 
l i c e n z i a t i d e l l a R i c h a r d G i n o -
ri . a c c o m p a g n a t a d a l c o m p a ­
g n o B e r t o l e t t i . s e g r e t a r i o r e ­
g i o n a l e d e l l a C G I L , si è r e ­
c a t a d a l p r e f e t t o p e r e s p r i ­
m e r e il m a l c o n t e n t o c h e la 
d e c i s i o n e p r e f e t t i z i a h a d e ­
t e r m i n a t o t r a t u t t i i l a v o r a t o ­
ri s e s t e s i . 

it i lo s c i o p e i o ««IlrtUiHto 11 IV Uh 
heinno i-npiesuo II loro co:np!ti-
c ia ivu to | « T :«i itiuturitù •>ìit!|,tcn. 
:»• <".it tu t t i diriioMifitti 

!>r»;w-> u n tippr<>r<>li(l!lri e^u-nr 
(Ir.in Mli i i i / ione ( tu ' M i' w:r i t i i 
a Ot'trt'nintiie ::'• t.n;ti:',,, .i n :i:-

ittanmenlt- it\ ;nu'i i:>i;l:cut(i 
coiuloltt i <let:i iitrrntì «;t-:ifriiil. 
itppttlMitori <l«-:> Midilplte n(;en-
7.nv e ! incot icrploi .o jit'fiitjiit-
m e n i o HSMinto tlal.it D ire / ione 
0 ; n r i « > <te;i'I.\'A I qtiHli. riono-
M m i l e t precis i iittti'.'.ghl t'imtrtil. 
Uialt, eontlmiHiKi ti rirlnttirsi di 
eorrlf^irmOere iti persomi'.»" 11 
r'.tiKKlUhtamenio stlpi-mliali; <M'H-
I» mol l i le ) Klfc percepito d» tut ­
t i 1 !(\vnrnt.oTl dp'.'.h f u l g o r i t i . 1 
m p p r f v n U m t l tanUncnii barino 
U>m'«ritto <*J HcrenUuirc. :» lotto 

Un» n u o v a ic.«nlfe»tic/lone Ut 
s c i e p c r o a d irut tore iiar(oi:«l«t. 
c h e »v s ta ta imMttn per '.. 2.'t pro«-
« i : i . » i 

Sciopero di solidarietà 
olla Ginori di Pisa 

P I S A . 21 — 1 l a v o r a t o r i 
d e l l a R i c h a r d G i n o r i d i P i s a 
h a n n o s c i o p e r a t o o u g i d a l l e 
o r e I I a l l e 12 p e r s o l i d a r i e ­
tà c o n g l i o p e r a i d e l l a G i n o r i 
d i S e s t o F i o r e n t i n o e c o m e 
p r o t e s t a p e r l ' a t t e g g i a m e n t o 
d e l l a d i r e z i o n e d e l l a G i n o r i 
e d e l P r e f e t t o d i F i r e n z e . L o 
s c i o p e r o è s t a t o t o t a l e e d è 
s t a t o s e m i n i o d a u n a a s s e m ­
b l e a 

Il 23 nuovo sciopero 
delle dqemie de.TI.N.A. 

Co:i,e |ir*Nùnrumciiilo • <*: «j'.or-
r.l 20 e 21. fi: t^ono r:;:::.:i in Ro. 
IIÌH ; ra;>tirr«Titi»riTl r.;n<i<!r«:: 
elei:*» Agenzie err.era:! ile.TINA 
di Ror.in. Miljir.o. Napoli . fr«*r.o 
r«. Tor;rso e Firer.z»» 

(ìli (•t^-s .̂i. pre^o «tro Cf.'.n nur. 

IMPORTANTE SENTENZA DEL TRIBUNALE DI SALUZZO CONTRO IL MONOPOLIO CARTARIO 

La Burgo condannata a pagare 
i l premio di produzione sulle 200 ore 

La Magistratura, accogliendo il ricorso di dodici operili di Ver/.uolo, ha rico­
nosci a to fin principio clic ha valore per i lavoratori di iuiic le altre fabbriche 

S A L U Z / i U . 2 1 . — L a S o c i e . 
tà per A/-ioni Ilurgo. il più 
g r o s s o m o n o p o l i o i t a l i a n o d e l ­
la c a r t a , e s t a t a c o n d a n n a l a 
rial T r i b u n a l e c i v i l e di S n h i / . -
/<> a c o m p u t a r e i l p i e m i o d i 
p i o d n / . i o n e a n c h e Milla x r a -
t i l i c a n a t a l i / . i a e i | i i i n d i o p a ­
ttare l e ì e l a t i v e s o m m e , c o m ­
pi e s i g l i a r i e U a t i e gli i n t e ­
r e s s i , a d o d i c i h a > l a v o u i -
t o i i d i p e n d e n t i c h e nve\->r.io 
p r e s e n t a t o a l l a M a g t s t c a t u i a 
s a l u / v . e s e u n a eita/ . ioi ic- ( o l i ­
t it i il m o n o p o l i o . 

La s e n t e n z a n e l MIO t e s t o 
i n t e g r a l e è s t a t a c o n o s c i u t a 
c o n t e m p o ! a i i t a n i c i i i e a l l e v o ­
t a z i o n i p e r il r i n n o v o d e l l a 
C o m m i s s i o n e I n t c r n u n e l l o 
« t a b i l i m c u t n d: V e r / n o l o , e d 
h a i i n U i r n l n u ' i i t e s i i i i - i t a i o 
p r o t e n d a s o d d i s f a z i o n e , ' l 'ale 
v i t t o i i . i . i n i . i t t i , l a p p n v e i i t a 
il 1 i c o n o M ' i i u c i i t n d i m i u; in -
Cil'io c h e i n n i v a l i n e ; ; i u i i -
d . i o n m i s o l o p e r lo . s tabi l i ­
m e n t o ili W r / u o l o o pei u'.tcl-
h di-I c o m p l e t o l l u i g o e d e l ­
le «I t i e c u l i e v e i t a l i a n e . a i « 
p e r t u t t e t p i e l l e l a h b i : chc o \ 'e 
1 h i v o i a t t r i i h a n n o vi-i 'u r e ­
s p i n t e i : \ e u d i c . i z i o n t u g u a l i 
a l i n e i l a c h e i n v e c e il T i i b u -
n a l e d i S a U i / z o ha p i e i m n i e n -
te a c c o l t o . 

D o p o an i ) : di I m i t a t i v e i n u ­
tili 111 set te 1 1 / i e u d a l e e <li-
n a i i / i o i l l : m e n i , - I n d u l t i tali 
di C u n e o pe i u b i d i t a l e la 
B i u g o .< t o i n p u t a i e a n c h e 
s u l l a u i . i t i l i c a n . i t t t l i / i a d p i e . 
m i o «li p r o d u z i o n e s t l a p p a l o 
d a l l e u i a e . - d i a n / c . dodic-, d i ­
p e n d e n t i . p i o m t i o v e v t i n o l ' a ­
z i o n e l e g a l e il A n o v e m b u - .">l 

N e l l e c o n c l u s i o n i d e l l e C Ì -
t a / i o n i i p a t t o n i d e g l i o ) i e -
i n i . a v v . C o r d a n i di C u n e o e 
G i a c o m o T01 c h i o di T o n n o . 
c h i e d e v i i i ì o c h e < v e n i s s e . d i -
c h i o r a t a pai t e in tegrant« i d e l ­
lo t e t r i b n z i o n e il c o - i a i c t t o 
p i e m i o d i p r o d u / i o n e o s t a n ­
z i a m e n t o s p e c i a l e . 111 o t i n n t o 
c o r r i s p o s t » i in m o d o co-Matit ' \ 
a b i t u a l e e c o n t i n u a t i v o n e l l a 
m i s u r a n o n e n n t c s t a l a di l i r e 
:t m i l a m e n s i l i p i o - c a p i t e : e 
c o n - e g u e n t e m e n t e di e h ' a i u t o 
da c o n s i d e r a r * ! t v ! c o m p u t o 
d e l l o g r a t i f i c a i i o t a i i z i a . , - o n -
d a n n a n d o la c o n v e n u t a e l l a 
c o r i e s p o n s i o n e de i t e l a t i v i a r ­
r e t r a t i ( i n a l i l o m e n o p e r gli 
o t t i m i c i u c i n o m i n i e c o n v.ii 
i n t e r e s s i di l e g g e . L a •• c o n -
v e n u i a . v i l l e a d i r e la s o ­
c i e t à H111140. pi e s e n t n v a a Min 
v o l t a d e l l e c o n c l u s i o n i 'n c u i 
si c h i e d e v a , i n s i e m e al ì . i s u a 
a s s o l u z i o n e e a l r i c e t t o d e l l e 
d o m a n d e a v v e r s a n e . - la c o n ­
d a n n a deRl i a t t o r i a l n a i y i -
m e n t o d e l l e s p e ^ e t u t t e di 
« i n d i z i o -. N e l l a I m o o p p o s i ­
z i o n e i l e g a l i d e l m o n o p o l i o 
s o s t e n e v a n o p e r n i i m a . o s a 
l ' i r i c o r n o e t e n z a d e l T r i h u n i o -
a « i n d i c a r e . 

P e r il p r i m o i n c i d e n t e 

l e v a t o . (p ieHu d e l l a i n c o m ­
p e t e n z a . la s e n l e n z t ì d e l T r i ­
b u n a l e d i S n l u z z o ( c o m p o s t o 
da l l ' u b i d e n t e d o l t . C a r l e m i -
c o K n r i c o e d i l g i u d i c i d o t t a i 
CJiliM'ppe C i u f f o e d o t i . . - \ ldo 
i n n e s t i ) c o s i si e s p r i m e : C » in— 
s t o il d i s p o s t o di c u i a l l ' a r t i ­
c o l o 14 C.P .C. , il v a l o r e d e l i e 
c a u s e r e l a t i v e a . s o m m e d i d e ­
n a r o (dui c u i i iDinioi i f i ire d i ­
p e n d e Ut c o m p i ' f c i i r n d e l Tri ­
l l i m e l e o d e l P r e t o r e , N'.d Jc,| 
si d e l e i n i in . i in b a s e olia, s o m ­
m a i n d i c a t a e. in m ; m c . i n / : i 
di n i d i c a / i o i r . la c a l i l a si 
p i e s u m e di t o m p e t e n z a cui 
'.'.indice a d i t o . 

{ t e s i n o l a ( p i e . t u P r i n u 
i s t a n z a d e l i o d . f e . a hi . e n -
t e n z a d e l T r i b u n a l e 11.1--1 ad 
e s a m i n a l e l ' a l t in in-n P . H i m -
poi t a n t e e d i c e > l'ei i i u . m ' n 
CO/ICellle il) Iner i lp , :l f u l l " -
Uio. p r e m e »-'o c h e e p.e ' 111 o 
il l a t t o c h e la S o c , e t j 1 o l i v e -
n u l a d a t e m p o coi : i - .poiule a: 
p i o p r i d i p e n d e n t i , u t i t u i o di 
p i e m i o di pi o d i i / i u n e . u n a 
s o m m a di L alitili c i r c a c , , i -
s c u t i o . e r i l e v a l o c h e , in fo i / .a 
d e l l ' a r i . 1!<» d e l c o n t r o t t o c o l ­
l e t t i v o '2."> n o v e m b i e 1!M!> p e i 
le a z i e n d e e s e r c e n t i l ' i n d ù . ' : i a 
d e l l a c a r t a , c u I o n e , c e l l u l o ­

sa. e c c . la g r a t i f i c a n a t a l i z i a 
d e v e essere ; c a l c o l a l o n e l l a 
m i s u r a di 20(1 o r e d<vlUt r e -
( r i b i i : i ' i n f (/{oblile di fatta, 
o s s e i v a c h e U n i t a s i dì d e c i ­
d e t e s e t a l e p r e m i o d i p r o ­
d u z i o n e p o s s a c o s t i t u i r e p a r ­
te d e l l a r e t r i b u z i o n e u l o b . i l e 
di l a t t o . 

'. l.-.i s o c i e t à c o n v e n u t a — 
c o n t i n u a hi s e n t e n z a - - s o ­
s t i e n e la te s i , n e g a t i v o o s i 
r a g i o n a n d o : p o i c h é il p r e m i o 
è c o r r i s p o s t o p e r m e r o s t i l ­
l i l o d i l i b e r a l i t à e ( p u t i d i i 
d i p e n d e n t i n o n h a n n o diri*.tu 
a d e s s o , n e c o n s e g u e c h e n e s ­
s u n d i r i t t o p o s s o n o v a n t a i e 
a c c h e il p r e m i o m e d e s i m o 
v e n g a c o m p u t a t o 0 d e t o ' i m -
i . a i e la l e t i i b u z i o n e com«i l '*s-
s i v a e pe i I o n i o la g i u t j f b a 
n a t a l i z i a 

• M a la i n o r p e l l a l a u i e n m -
p a l i h i l i t a - - c o n t i n u a la s e n ­
t e n z a d e l T r i b u n a l e — a d a v ­
vi io d e l C o l l e g i o n o n ' S i s t e 
in ( in t into e b e n p o s s i b i l e d e 
p u r n o n e s i s t e n d o u n " d i n * -
l o " mi o t t e n e t e u n d e t " i m i ­
n a t o eomp<' i \ so ( ad e s e m p i o 
m i i i i c e i s i a l u l t a v i a " i n f i l i ­
l o " c h e d i t a l e e o i n n e n s o . m 
( P i a n t o c o r r i s p o s t t i e n e : c e -
p i l o , \ e n g . i t e n u t o c o n t o auli 

I LAVORI D E I U COMMISSIONE PARLAMENTARE 

75 lavoratori dell'Alfa 
sono siali interrogati 

Inchiesta - lampo per un incidente sul lavoro 

DALLA N0SIRA REDAZIONI. 

M I L A N O . 2 1 . - - S t a m a n e 
m e n t i i ' la d e l e g a z i o n e m i l a -
p e s e d e l l a C o m m i s s i o n e d ' i n -
ehie . s ta si a c c i n g e v a a v a l l a ­
l e 1 c a n c e l l i d e l l ' A l t a H o u i e o 
p e i roi)clud«'i«' c o n la vi .ita 
d e i i cpa i ' t i l ' i u c l i i e . t a n e l 
c o m p l e s s o , u n g r a v e u i i tn lu ­
tili* s u l l a v i n o ha c o l p i t o u n 
n | * ' i a i o . Il pe.a> c h e ; o t t e n e v a 
il g a n c i o di u n a gì u si e s t a c ­
c a t o d a l l ' a l t e z z a d i a l c u n i m e ­
tri p r e c i p i t a n d o . o l l a c i n e m i 
d i u n l a v o r a t o l e e ha p r o v o ­
c a t o a l l ' in ! '* ! i n n a t o w n » - !'•-

' . s ioni i n t e r n e . 
S u b i t o d o p o l ' i n c i d e n t e le 

m a e s t r a n z e d e l t e p a r t o h a n ­
n o .SOS-JK'MI il lai. o f o e la d i ­

l e z i o n e p r e o c c u p a t a i le i fé: -
m e n t o in a t t o ne i r e p a t t i h a 
t e n t a t o di u n v i a i e la v i s i t a 
d e i p a r l a m e n t a r i pe i lo s c i o ­
p e r o i n c o i s o , 

M a l g r a d o la po . - iz io i ie a s ­
s o ' - p u n t a d a i d i r i g e n t i d e l l ' A l f a 

Domdni in sciopero 
50.000 pastai e mugnai 

(>ÌÌ industriali si rifniiano <ìi r innovai ' i! contraiti) ili lavoro 

Da c irca d u e ann i è s c a d u t o 
il c o n t r a t t o d i l a v o r o d e i m a ­
gi .h i , p a s t a i e r i s ier i s e n z a c h e 
a i - s t a t o p o s s i b i l e r i n n o v a i lo 

, a c a u s a 'de l l ' in ira i iMgcn/ t i d e ! 
( p a d r o n a t o c h e ha si-itcm.-itica-
m t n t e r e s p i n t o le un i i a ^ n > 
n e v o l t r i c h i e s t e d e i l a v o r a t o r i . 
C o m e »• n o t o a n c h e l ' u l t i m o 
i n c o n t r o d e l 3 f e b b r a i o , tra 1 
r a p p r e s e n t a n t i del l ' 1 A * s o c i a -
Z'uni p a d r o n a l i e d i r i g e n t i d e l ­
le t r e o r g a n i z z a z i o n i Mi idacah 
d e i l a v o r a t o r i , si »• ro-nchiso 
c o n un n u l l a di frfllo. A <•••-
g u i l o di n o le tre o n j a r i i z / a -
z i o n i - i n d a c ^ l i . i.i K f l . l A 
( C G I L ) , la C I S L e la U I L 
h a n n o p r o c l a m a t o In s ( - i 0 p» . r o 

g e n e r a l e »I*-II*- cntecori»» i !oma-
ii' . g i o v e d ì . 

O l i i n d n ^ t r i a h d e ! sttìott- af­
f e r m a n o c h e n o n p o ^ o n o far 
g r a v a r e n u o v i o n e r i sul p r o ­
p r i o m a p r o b i l a n c i o a z i e n d a l e . 
l i p i a n g e r m i s e r i a n o n ha p e r ò 
m p e d i t o l o r o di farsi g l i a l ­
fieri d e l l a p r o p o s t a rorifif idu-
s t r i a l e t m u a r d a n t e il « c o n t r i ­
b u t o » di 3 000 h r e p e r a d d e t ­

to , c h e o g n i a z i e n d a afl i l iatn 
d e v e v e r s a r e p e r f inanz iare i 
r e a z i o n a r i o b i e t t i v i po l i t i c i 
d e l l a Conf ìndustr i . i 

l,.i v o l o n t à d i lo t ta i lei imi -
i:n;ii, p a s t a i e r n i e r i »'• il u rupi e 
b e a c o m p r e n s i b i l e , quand i ) «=i 
pi usi :mc!i'' a l la p o l i t i c a »!i 
. s . i f j 'Tsfrut laniento e di s m o b i ­
l i t a z i o n e a t t u a t a d a l p a d r o n a 
t<. S e c o n d o e l i <;tes«i dat i nf-
ti' . iuh. i n f a t n , dal 1950 al 1 9 J ) 
Il r e n d i m e n t o d e l l a v o r o n e l -
r i r .d in l rJa m o l i t o r i a è a u m e n ­
t a l o d e l IS p e r r e n i o m e n t r e 
l ' o c c u p a z i o n e r d i m i n u i t a d e l 
23 p e r c e n t o ; n e l l ' i n d u s t r i a 
d e l l a p a t t a il r e n d i m e n t o d e l 
l a v o r o è a u m e n t a t o d e l 30 per 
c e n t o m e n t r e l ' o c c u p a z i o n e e. 
d i m i n u i t a d e l A p e r t e n t o . Si 
è i n o l t r e fi v i l l o un r - f f ' T / . i -
rr' -nto d e i g r a n d i ( a m p l e s « i 
c h e d o m i n a n o il lettor»?: è n o ­
to il lecrame de i p i ù p o t e n t i 
e r u p p i finanziari e m o n o p o l i ­
s t i c i d e l n o ' t r o Pap«e c o n q u e ­
st i compie i* ; : : il V a t i c a n o c h e 
c o n t r o l l a la J*ant.inelJ.ì e 1! 
M e l i n o B i d n i i , li g r u p p o ar-

nw.toria!'- peri'ivesi- Hri izzo 
P a r o d i c h e c e n t rolla In SKM 
e !a S o c . Mer id iona l i ! di M a c r 
n a z i o n e ; il p o t e n t e g r u p p o in 
t e r n n z i o n a l e P n i t o n i e la f'r-
dercon<jiirzi t h e . o l t r e a pu.M'-
d e r e n u n i e r o - e n z i e n d e . dfini!-
n.-'iio 1] «-et {ore a l t r a v c r - o la 
geit ion** d e g l i a m n i a s t i e dell'» 
i m p o r t a z i o n i , c o n la l o r o p o ­
l i t i ca di d i ' c r i m i n a z i o i i c e di 
if ('(-illazioni'. 

fili ìttii: ' fì:r},iorflti • - ; | 
r.ip-.'ale sor :al>- di 1B tra ì-r 
maj;i;iori c o c : e i n dai 1^50 ad 
' T q i Iorio a u m r n t n t i , i p r i m i 
il--! 210 p e r c e n t o , p a c a n d o da 
2'i'j t« S3f) m i l i o n i ; e il « « r o n d o 
fi'-; _'2.ì p'*r cer i lo , p p ^ a n d o 
d ; '1:1 m i ! . a r d o e B12 mii icr i i 
a ' j j a t t r o m i l i a r d i e 131 nt'.ìi<t-
rn "Conostante ( jucs 'o 5Ì1 in ­
dustr i . i l i si o - t i n a n o a re^pIn-
ijere U- modesti» river.cla-azior.i 
l e i a*nif*i| l a v o r a t o r i d e l l a <-a-

f i ' . i r i . i r n c t r m c e n d ' d l » «•'en-
d«T*J 1*1 *cif .p*ro. 

H o u i e o 1 c l i u p l e pa i lanKMitai i 
h a n n o i n i z i a t o la v i s i t a p r o ­
p r i o d a l r e p a r t o « v e e i a a v ­
v e n u t i * l ' i n c i d e n t e e h a n n o 
d a t o m a n d a t i * a d u n 1 - p e t t o r c 
d e i n . s p e t t o r a t o d e l ! . a v u t o c h e 
li a c c o m p a g n a v a di c o n t r o l ­
l a l e -e le n o n n e p e r la p r e ­
v e n z i o n e d o g l i u i l o t t u n i e t a ­
n o s t a t e a p p l i c a t e . M e n t r e 
p i o c g i u ' . a n e l r e p a r t o In .scio-
p e i n la d e l e g a z i o n e p a r l a ­
m e n t a r i ' a c c o m p a g n a t a d a i 
n i e i i ihr i d e l i a C I . ha c o n t i ­
n u a t o la v i s i t a n e i g r a n d i 
c e n t r i d e l co inp le . s . i i . A l l ' A l f a 
U n n i c o c o n t i n u a v i v i s s i m a la 
a g i t a z i o n i ' d e l l e m a e s t r a n z e 
c h e r i v e n d i c a n o a c c o r g i m e n t i 
n e c e s s a r i a r e n d e r e p i ù si­
c u r e l e c o n d i z i o n i d i l a v o r o 
n e l l a f a b b r i c a . 

A l l ' A l f a , clu.- .nite la p e r ­
m a n e n z a d e i p a r l a m e n t a r i , 
u l n e 7 0 0 o p e r a i ( h i r e p a r l o 
« c n t t o g r u p p i " .«0110 s e e s i 
in s c i o p e r o u n i t a r i o c o n t r o 
la p o l i t i c a d e l t a g l i o d e i t e m ­
ili d i c o t t i m o e h a n n o r i v e n ­
d i c a t o il r i s p e t t o d e l c o n t r a t ­
t o d i l a v o r o e d e l l ' a c c o r d o 
i n t » T c o i i f e d e r a I e . 

D u r a n t e '.a i n c h i e s t a n e l 
g r a n d e compi*'--. .0 n u l a n e . - e 
d e l l ' i n i o l t r e CO fra o p e r a i e 
t m o i o g a t i . i n s i e m e a 1) i n f o r ­
t u n a t i s u l l o g o r o s o n o s l a t i 
i n t e r i n g a t i d a i c i n q u e p a r l a ­
m e n t a r i . 

D o m a n i 1 p , n i a m e n t a r i v i -
Mtetann»* la S . p . A . l ì e f i c o m i 
e p r o b a b i l m e n t e Ut s t a b i l i ­
m e n t o B i n a g h i e A n a t r n j l a , 
u n a p i c c o l a t a b h r i e a m e t a l -
lui g i r a c u i I l a ' I i p e r i d e n t i . 

Un m e m o r i a l e è s t a t o p r e -
. - e n t a l o d a i l a v o r a t o r i ( i e l l a 
ftergomi al'.'j C'i.'nmi-sKirit 
n n r l a m i m t a r e s t i l l e c o n d i z i o n i 
d i l a v o r o e d i v i t a d c l h t f a b ­
b r i c a . c h e . in c e r t i r e p a r t i . 
f o n o a d d i r i t t u r a i n f c ^ t e n i b t -
U. A' ~' l 

A l i a U ' - r g o m i , il p i o l u n g a -
m e n t o e c c e s s i v o d e l l a g i o r n a ­
ta d i l a v o r o contribt i i . '^f i a d 
ap7/ecnnt:*v> Te c o n d i z i o n i d i 
l a v o r o . 

Ln revÌM»itie i i ' i '.'"r.pi d i 
r o t t i m o c h e l'i f f / c !e ta t e n t a 
d i imporr*- ai l a v o r a t o r i , ' n 
c o n t r a s t o 
c o n i r a t t o 
di 

c o n 'ar t . 
di i n - . o r o , 

16 d*"l 
n e h ! ed*! 

a i ' o j i e r n i o t;n - e m p r e 
2'\(%r'* «fo'Z'i fi=i''o n e r r r i q -

e f f e t t i d e l c o m p u t o d i u n a 
d e t e r m i n a t a i n d e n n i t à o a d 
o l t r i e f f e t t i . O r a n o n e d u o -
Dio c h e ( ( i n 1 e s p i castori•„• c -
t o t a uH'a t t . liti d e l c o n t i u l U i 
c o l l e t t i v o ( u ' t i i t u i z . o n i : ^ ! u j i -
l e d i l a t t o ) II- p a t t i a b b u i o 
in le . so . s tab i l i re e l i o n e l e o u i -
p u t o d e l l a g r a t i l i c a n a t a l i z i a 
d o v e v a c o n s i d e i a i i; t u t t o ••.« 
ch i c o m i i i u p i e il d,Uo:<' eli 1 1-
v o i o c o t i i s p o n d o v a ui U I I : K . . I -
tor i d i l n v o i o . 

'. S o p r a t t u t t o lu n a t o l a " ;i. 
f a t t o ' — d i c e « i n c o i a la s e n ­
t e n z a — n o n p u ò c h e j i u l i i M i e 
(pui.si pe i " o i i t r a p p o . - i z i o . i o ai 
(hi i t i o . c h e d o v e v a a v e r s i 11-
g u a r d o a l i a i n m o t i t a i e c o m ­
p l e s s i v o (Il ( i l l lu l lo ut e l i ' : ; ' : 
p c i c e p i v a il D i e s t a t o i t ; di l a ­
v a l o . C o n ( a l e a g g i u n t a .'a 
p a r o l a rr tr ihnc io iu . ' v e n i v a a 
p e i d e i o il M I O p i ù l i s t i e t t o e 
t e c n i c o . s igni f icato , p e r Ì K U U , -

a i n e u n o imi a . n p . o . e d; 
c i ò pili e ( o i i>a | ) i ' \ 'o ic la st -.s-
s<i c o n v e l l u t a lu i p i a i e . > c i , -
v e n d o n e l l a u a i t e c n n c l u . s i o -
n a l e c h e il p r e n i i n di u i o d ' . l -
z i o n e n o n c o d l t u i . - , c e normiil'i 
retribuzione. i t n p h c i t u m e n t c 
m a c h i a r a m e n t e 1 i c o n o - c e e ia -
d e t t o p r e m i o cost i tvi ir .ee u u r 
s e m p r e u n a . a n c h e s e m o l ­
i n a i o o a t ì p i c a r e t r i h u r i o a c . 

• S o v e n t e In d i r e z i o n e d e l l ' i 
H u r g o , ( p i a n d o In l o t t a n e l l o 
s t a b i l i m e n t o .si f a c e v a p i ù d e ­
c i s a , a v e v a f a t t o c o r r e r e la 
v o c e c h e . d i m o s t r a n d o s i r,!i 
o p e r a i i n g r a t i p e r t a n t a m a ­
g n a n i m i t à p a d i unt i l e , OSMI 
a v r e b b e f a t t o t o g l i e r e il n r r -
m i o di p r o d u z i o n e . / \ n . - o p i -
s i t o d i i p i e s t a m a g n o n i m i t a 
e c c o q u a n t o s c r i v e la ? e n t " n -
z.i d e l T r i b u n a l e C i v i l e dj S a -
l u z z o c h e c o n d a n n a la l ì i t i ^ o : 

O s s e r v a c o m u n q u e 1! (' >'!•-
io c h e , c o n t r a r i a m e n t e n 

q u a n t o a d d i m o s t r a di r i t e . t c . e 
la s o c i e l A c o n v e n u t o n o n è 
p u n t o p a c i f i c o in c a u s a c h e 
Il p r e m i o d i p r o d u z i o n e s ta 
s t a t o d a t o e v e n g o t u t t o r a 
c o r r i s p o s t o n t i t o l o di m e - a 
l i b e r a l i t à . G l i a t t o r i , in far t i , 
h a n n o e s p r e s s a m e n t e d i c h i a ­
r a t o d i c o n t e s t a r e t a l e c . i ' o -
s t n n z a a g g i u n g e n d o c h e trut-. 
t n v o s i <li g r a t u i t a a f f e r m a z . o -
n e d e l l a c o n v e n u t a . E p o i c h é 
n e l l a f a t t i s p e c i e n o n * c o n t e ­
s t a t o c h e il p i e m i o è . e m m o 
s t a t o c o r r i s p o s t o , q u a n t o m e ­
n o , d a o l t r e c i n q u e uni i - , n e r 
u n a m m o n t a l e r e l a t i v a m e - i t r » 
i n v a r i a b i l e e d e t e r m i n a t o <> 
c h e l a c o r r e s p o n s i o n e d e l m e ­
d e s i m o è i n d i p e n d e n t e d d 
r e n d i m e n t o d e l p r e s t a t o l e d i 
o p e r a , d e v e a n c h e r i t e n e r * : 'n 
n a t u r a o b b l i g a t o r i a d e ! p r e ­
m i o s t e s s o ». 

' Il c o n t r a t t o d i l a v o r o — 
p r o s e g u e la s e n t e n z a — è i n ­
f a t t i vn c o n t r a t t o « t i t o l o o n e ­
r o s o e p e r c i ò q u a n t o v : ° n e 
c o r r i s p o s t o , c o n i p r e c i s a t i ì e -
q u i s i t i , i n c o m p e n s o d e i '«"»'••-
ro s t e s s o , d e v e p r e s u m e r - i e s ­
s e r e s t a t o c o r r i s p o s t o o b h i i -
g a t o r f a m e n t c . In fn ìe s i t u a ­
z i o n e i n c o m b e v a p e r t a n t o ; , ; -
!a c o n v e n u t a l ' o n e r e d i d a : e 
la s i c u r a p r o v a c h e il p r e m i o 
v e n i v a i n v e c e c o r r i s p o s t o p e r 
s p i r i t o d i l i b e r a l i t à e cos i r . -
m e s s o a l l a d i s c r c z i n n n H t ù ri' I 
d a t o r e d i l a v o r o , m e n t r e 'fl'.'-
p r o v a n o n è s t a t a n é a d d o t ' a 
n e f o r n i t a ». 

* C o n s c g u e n t e m e n t e — e- n -
c l u d e la s e n t e n z a — in oa* -
z i a l e a c c o g l i m e . n ' o d e l l e i s t a n ­
z e d e v e d i c h i a r a r s i c h e il p r e ­
m i o di p r o d u z i o n e c o r r i = io»' 'n 
d a l l a c o n v e n u t a oa'\ a ' t o r : c o ­
s t i t u i s c e p a r t e d e l l a r("_r>>,>>-
-inne di ff l t tc . d i c u i a l l ' o r ' "0 
d e l l ' i n v o c a t o c o n t r a t t o r o i . V -
t i v o e c h e p e r t a n t o l ' a m i n o i -
t n r e d e l p r e m i o «tes^o d ^ . e 
e s - e r e c a l c o l a l o n e l dett»r.T.i-
n a r e l a g r a t i f i c a r.nta'.iz a 
s p e t t a n t e a g ì ' n t ' o r ; In forza 
d e l c i t a t o c o n t r a g o c o l l e t ' ! - " i 
P e r t a n t o la s o c i e t à c o n v . - i u M 
d e v e e . i c e r e c o n d a n n a t a n m r -
l ' s D o n d e r e at?ll a t t o r i , n d e ­
c o r r e r e d a l 1. d ; c e m b r e " i t o 
d a t a d i e n t r a t o !n v i g o r e r'e! 
c o n t r a g o c o ' l e t ' t v o '. re'at''.* 
i r r e f r a ' : ' o r zi: : n f e r e r r : i -
ta^sn V z a ' ' - . T,e - n e - ' - <"•:»< ' -
nn la s n c r o m b e n z i 1 

I / a z i o n e lera'** 

t i : " " d ' i g n a r e la m e d i a d i c o t t i m o } o n i t 
prff^den'e c m i.m '*nr>po : n - l q n p i 2 ? ! a ' - > 
f e r ; o r e 

-a «to'-a 
• • m m o s s ' i d,.£;' : rivrn- :.-rv '*'• 
-iV.rì C<~,11.. e 'r. o r r . - ' - : " . - ' T V " : 

Battaglia contro i padroni de l lo zucchero per le vie di Genova! 
Gli ottocento lavoratori dell' Endemia di Sampierdarena 
l'opinione pubblica la possibilità di ridurre il prezzo del 

lottano nella fabbrica e popolarizzano tra 
prezioso prodotto da 260 a 200 lire al kg. 

14^ reclutat» 
al P.C.I- a Teri^oli 
\ T e r m o l i ( f a m p o b a ^ ^ o i . n r l 

torvo d e l l e lo t te popo lar i c o n -
dot*> n e s l l u l t i m i temi l i , ' i «e-
l i o n e de l P C I ha r r c l ' i U t o 115 
l» \ orator i . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A — C e n t i n a i * d i c i t t a d i n i s i s o n o f e r m a t i a l eg i t err 
c o n I n t e r e s s e i l m a n i f e s t o c h e i l a i o r a t o r i d e l l ' E r i d a n i a 
h a n n o a f f i s s o p e r l e s t r a d e e r h e d e n u n c i a i f a v o l o s i prof i t t i 

r e a l i z s a t i d a i m o n o p o l i x a c c h e r i e r i 

G E N O V A . 2 1 . — / : m o ­
n o p o l i o d e l l o zucchero « E r i -
d i n i a »., che controlla il S.ì 
j.^r c e n t o def. 'o p r o d u r t o n e 
i f a i t n n a . e stato costretto 
dalla lotta sviluppatesi rtel-
l'ivtrrvo d i IJMO dei s u o i 
p i ù grandi t!abilin,cnti, 
quello di Genova Sampier­
darena, n scendere i n a p e r -
ta polemica sui prezzi dello 
zucchero. Per rispondere ad 
un v,anifesto con il quale i 
lavoratori denunciavano gli 
e*o*i profitti degli zucche­
rieri, 'a direzione dell'Eri. 
ilania r giunta persino a far 
pubblicare sulla stampa cit­
tadina una l u n g n i n s e r z i o n e 

• p u b b i t c i r n r i a , a pagamento, 
nel l e n l a t i r o d i c o n f u t a r e le 
cifre esposte nel manifesto 
dei lavoratori. 

Questo e l'ultimo episo­
dio della b a t t a g l i a c h e M* 
s i a combattendo all'Erida-
ma di Genova e che *i e a c ­
c e c a in seguito al licenzia­
mento in t r o n c o d i tre ope­
rai avvenuto, il due feb­
braio. perchè ' sorpresi a 
distribuire manifestini » nei 
(piali, rivendicandosi l ' i n ­
d e n n i t à d i mensa, venivano 

d e n u n c i a t e l e c o n d i c t o n i di 
.« ' iper i / ruTTa'nenfo in cui si 
lavora in q w e i t a fabbrica e 
miliari}* di profitti che ogni 
anno realizzano o l i i n d u ­
s t r i a l i Ziirrherieri. D a rp ie l -
la data o'jni giorno il lavoro 
ti ferma e l'altro giorno si 
è rcots trrt fo , c o n u n o per­
centuale d e l ~>0 per c e n t o di 
a s t e n s i o n i , u n o sciopero di 
quattro ore i n t u t t i t r e p e r i i 
e di 2 ore nei reparti - / i r ­
r i t o - e » d i s t i l l e r i a - . 

/ lavoratori non si sonr, 
limitati p » r o alla fermala 
del lavoro: usciti dalla, fnh-
brica. contemporaneamente 
aifipgevano per le strade -ti 
Genova manifesti in cui »•••'-
n'ivano esposti ì bilanci deh 
l'Eridania e denunciali 1 f a -
f o i o s i profitti realizzati dai 
' b a r o n i d e l l o zucchero ». Jn 
q u e s t i m a n i f e s t i s i d i m o s t r a -
va chiaramente come »' 
p * e ; z o d e l l o z u c c h e r o p o ­
t r e b b e essere ribassato da 
2f,iì lire n 200 fjr.» il c h i f n -
grammo. 

Di fronte all'impressione 
suscitata nella c i t t a d i n a n z e 
d a l l a r i r e l a z i o n e d i q u e s t e 
cifre, gli amministratori del-
l'Eridania hanno dovuto ri­
correre, come si è detto, ad 

un comunicato, con grande 
evidenza di titoli, p u b b l i c a ­
t o a pagamento sulla stam­
pa l o c a l e . Katuralmente >' 
c o m u n i c a t o r i p o r t a dire che 
f a n n o comodo al m o n o p o l i o . 
Gli e c o n o m i s t i p i ù .seri indi­
cano in f,G lire il »o. i fo della 
produzione agricola e l'Eri­
dania a s u o a r b i t r i o la c a l ­
c o l a in lire 78J9. Coti VIGE 
e l ' i m p o s t a d e l l o S l a t o , f i s ­
s a t a in lire 104 al chilo, di­
venta per l'Eridania lire 
106J)5. Gli econoniisti e i la­
vora: ori calcolano ir» li­
re 42 l ' i n c i d e n z a d e i co.-ti J i 
produzione e l'Eridania '1 
(Otifidcra in lir*» M.C.'i. Me 
ciò che conta è che il lun­
go comunicato dell'Eridan:a 
n o n fa p a r o l a a l c u n a d e l 
p r o f i t t o , che risulta essere di 
lire .73 al chilogrammo. E' 
«;u q u e s t a c i f r a c h e d e r e e s ­
s e r e — come chiedono i ìn-
r o T n t o - i — aporia una in­
chiesta. 

D e l r e s t o , o e r u*. pae.-e 
come il n o s t r o , che ha in 
Europa il p o i b a s s o i n d i c e 
rii c o n s u m o dello zucchero, 
stanno gli alti profitti, de­
sunti dai bilanci ufficiali, dei 
tre grossi g r u p p i z u c c h e r i e ­
r i ; l ' E r i d a n i a , l ' J f a l z u c c h e -

ri e il Meniteli i quali cori-. 
t ro l la n o l'-W per mito della* 
jiroduziorte. 1 profitti deli 
monopolio dello z u c c h ? r o 
.vini) p r o a r . - s s i r n r i e n f c f i l i t i 
ria I miliardo ?>?Q m i l i o n i a 
1 m i l i a r d i e 75? m i l i o n i del 
Jf>.5.?. E *i f r a ' t a dì bilanci 
rilegati da dati ufficiali, r'ne 
' ^ . « c o n d o n o larjju p a r t e -ir­
gli utili effettivi, d o ha 
permesso l ' a u m e n t o d e l c a ­
p i t a l e sociale dei tre grup­
pi da 12 a t r e n t a d u e m i l i a r d i 
in so l i tre a r n i , d a l l''4r> n'. 

mn. j 
L a d i s c u s s i o n e s u l p r e z z o : 

delio zucchero e ormai a p s r - i 
ta a Genova e l'Eridania nov 
ha s a o u t o 'ceoliere a l t r o 
strada che une la di una n,i-
naccia che la conduce a p e r ­
t a m e n t e f u o r i d e l l a l e g a l i t à . 

N e l t e n t a t i l o di « o # o c a r r la 
d e n u n c i a d e t suo i r *o*i p r o -
,*ifti. i! monopf/iio ha infatti 
fatto attaccare nella fabbri­
ca di S a m p i e r d a r e n a un m a ­
n i f e s t o c o l quale s i ammo­
niscono i l a r o r a f o r i a n o n 
p r o s e g u i r e n e l l a l o r o colla­
zione, violando così aperta­
mente i l d i r i t t o d i s c i o p e ­
r o . E la minaccia e tale da 
s u s c i t a r e l ' i n d i g n a z i o n e d i 
chiunque a b b i a un elemen­

tare sei,so ri: a e e i o c r a z e i : 
*>e ( onJ inuer i i >ino le a u i ' a -
z i o n t . Io ^ t a b d i m e n T o , eh»» 
"cciipa 800 operai, v e r r o 
trasferito altrove. In a'fre 
ìtarole: o ti s i l e n : i o o l'i 
]am^. 

Il sindacato unitar.o del­
la Federazione i t a l i a n a ad­
detti industria zucchero a}-
f o o l ha immediatamente di­
ramato un comunicr.tt c o ! 
q u a l e denuncia l'incostitu­
zionalità della po?tz:or.<? r.*-
sunta dall'Eridama e ha 
convocato una assemblea 
Generale dei lavoratori nel­
la quale verrà decito l'ai-
f e g g t a m e n t o o a nssuiuere. 

Comunque, 't tolta dei la­
voratori di Samnierdarena 
c o n t i n u a , per c > ! p i r c 1 pro­
fitti e ridurre il prezzo d*l-
lo zucchero l lavoratori 
chiedono che l'Eridania rien­
tri nella I c g a i i t c . eh*» 1 l i ­
c e n z i a m e n t i i n t i m a l i s t a n o 
ritirati, che le rivendicazio­
ni salariali e le richieste 
a z i e n d a l i p o s t e t e n g a n o ac­
cettate. Per far ciò basta 
s c a l f i r e tra 1 m i l i a r d i che 
annualmente intascano i 
Piaggio, \ P a r o d i , g U Ac-
q u a r o n e . 

Aumenti del 15 °ó 
ottenuti dai oiKtiettirii 

dei porto di Spezia 

SPEZI», 21 — lx> s c i o ? e : o --t: 
• *•rt.rf.r-r. - . . .*-hev.r.:. •T.rz.tL'.-, :'. 
'p.r.rr.o '. » e c r ^ r . é l o e.a". TiZ: :'. t 
<!et eAtor*. di :«\Tcrc> <tl c ;~oe2>r» 
?.l a-:r.€r.li «*".ar.a • ~C?.-*<\: 
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ciieit«<a^o. oaren*g*zìo. co:ori t - j -
r* o qua'.ur.que a'.tro '.aToro <at 
m*r.ut*r.*:c.-.e :n «?«r*re '.::• 
21+0: per :.«;or: «M«vu'-t: ne . . « 
targhe . Coppis&ì'-o for.tì; a r a t ­
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.ur.que ^.tro » . c r o e«€<t.;-.:o in 
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UNA ENERGICA DICHIARAZIONE DI SOFOCLE VENIZELOS 

L'opposizione denuncia in Grecia 
I '"orgia di brogli,, di Karamanlis ìL 

La Corte suprema è stata invitata a condannare ìa legge truffa che assegna più seggi 
agli sconfitti - Pessimistici commenti in Inghilterra e negli Stati Uniti d'America 

L'accordo di coesistenza cimo cambogiano 

ATENE. 21. — Sofocle Ve­
nizelos. uno tifi capi della 
Unione democratica che si è 
assicurata nelle elezioni d i 
domenica la maggioranza del 
voti, ha accusato oggi il go­
verno di aver manipolato gli 
.scrutini ed ha annunciato che 
l'opposizione si bat terà per 
invalidarli. 

Venizelos ha diramato un 
comunicato, nel (malo accusa 
il primo ministro di avere 
organizzato una e orgia elet­
torale .senza precedenti» con 
la cr.iale è riuscito a conqui­
stare ima lieve maggioranza 
di oualche .seggio nonostan­
te il Tatto che l 'Unione de ­
mocratica abbia ottenuto un 
maggior numero di voti. 

Venizelos ha ribadito le 
nccusn fatte in precedenza, 
secondo cui eli ufTlclali han­
no maniuolato i voti dati ne l ­
l 'esercito. fd ha chiesto che 
vengano svolte nuove ele­
zioni fra i militari ed in a l ­
t re zone nelle Oliali sono av­
venute le irregolarità da lui 
denunciate. 

« Oneste ele7.ionì — ha det­
to Venizelos —• hanno dimo­
strato che nuasi il 53 uer 
cento dei greci sono contro 
Karamanl is ed i .suoi meto­
di. Questo risultato è .stalo 
ottenuto nonostante un'orgia 
elettorale .senza precedenti e 
non può venire eluso con una 
manipolazione dei risultati )>. 

Il noto uomo politico ha 
poi .sollecitato la Corte 
.suprema elettorale a dichia­
ra re incostituzionale la leg-
ue elettorale approvata tifi­
lo scorso dicembre dall 'at tua­
le primo ministro, che, per­
mettendo soltanto ai sei 
maauiori centri di usare il 
sistema rappresentativo nro-
norzionale. ha posto il go­
verno in grado di eonauì-
s tare una maggioranza di 
.seggi, nonostante un minor 
numero di voti singoli. 

Da par te sua. Karamanlis 
ha annunciato di voler chie­
dere al sovrano «lì dargli ii 
mandalo per costituire un 
nuovo governo. 

Negli ambienti britannici e 
americani non ci si nasconde 
-tuttavia che un governo 
Karamanl is . possibile unica­
mente grazie ad una trulla 
manifesta, incontrerebbe ne! 
governare notevoli difficoltà. 

Dello stesso Darero sono 1 
grandi giornali americani e 
britannici. 

La <r New York Herald 
Tribune r- nota che l'atteg­

giamento filo-occidentale di 
Karamanlis nella questione 
dì Cipro <r ha indubbiamen­
te avvantaggiato l'opposi­
zione ». elle la maggioranza 
di Karamanl is è « ridotta >. « 
formula un appello ai « lea-
ders » del centro e della d< -
stra in seno all 'Unione de ­
mocratica allineile mulino il 
loro atteggiamento e mo­
strino «* comprensione » ver­
so il Primo ministro. 

« 11 risultato delle elezioni 
greche dimostra che non si 
possono comprare gli amici ». 
afferma, dal suo canto, il 
« Daily News ». <-. Due vota­
zioni .svoltesi domenica in 
Europa: quelle greche e 
ciucile della Renania-Westfa-
i ia— aggiunge il giornale—, 
non .sono .siate molto favore­
voli alla nostra parlo, nella 
guerra fredda. La vittoria di 
Karamanlis è .stata di cosi 
stretta misura .soprattutto 

perche i greci nutrono icn t i -
incnti ostili nei confronti del ­
l 'Inghilterra per aver uui'Ma 
rifiutato l'annessione di Ci­
pro alla Grecia, mentri; non 
amano gli Stati Uniti perchè 
essi non hanno fatto pressio­
ni sull 'Inghilterra perchè 
agisse in tal senso». 

In un commento ai risul­
tati delle elezioni greche, il 
* Times » scrive stamane che 
la «Minutata maggioranza^ di 
cui gode Karamanlis renderà 
la costituzione del governo 
"difficile». «E* stato un Ici­
ste spettacolo — prosegue il 
giornale — il vederi: Ka/a-
manli;; cercare di non dar 
l'impressione di essere un 
moderato per ciunntn riguar­
da Cipro. Molto dipenderà 
ora. indubbiamente, da ie 
Paolo, che ha deluso l'oppo­
sizione mantenendo al note­
rò Karamanlis nel periodo 
elettorale ». 

Domenica le manifestazioni 
per la giornata del disarmo 

// lancio della grande campagna indotta 
dal Movimento dei partigiani della pace 

Domenica prossima si svol­
gerà in tut ta Italia, con centi­
naia di manifestazioni )x»po-
lari, la « giornata del disar­
mo » indetta dal Consiglio 
nazionale della pace. Altre 
manifestazioni per il disarmo 
.si svolgeranno anche sabato 
e negli altri giorni della pros­
sima sett imana. Ecco intanto 
un primo elenco incompleto 
delle manifestazioni previste 
per la fine di questa setti­
mana: 

Ancona (Osmio): ori. Ma­
niera: Arezzo (Castelnuovo 
dei Sabbioni): on. Gelmini; 
(San Sepolcro): sen. Fedeli; 
Bari: on. Cavallari; (Andr ia ) : 
on. Ada Del Vecchio; Bolo-
lliia ( Imola): dott . Znppulli; 
Cosenza: sen. De Luca; Cre­
ino: sen. Marzola; Cuneo; on. 
generale Masini; Ferrara 
(Bondcno): sen. Bosi; For-
H (S. Giorgio di Cesena, saba­
to) : dott. Zappulli : Livorno; 
(Piombino): dott. Valori; Mi-
inno: Scotti; avv. Sbisa; on. 
Cavallotti; Modena: sen. For­

tunati; (Ca ip i ) : on. Sacchet­
ti; Napoli: on. Li Causi; Par­
ma: sen. Havagnan; Pescara: 
on. G. C. Pajotta; Pistoia: on. 
Barbieri; Ravenna (Cervia) : 
ori. Corona; Reggio Emilia: 
sen. Bolognesi, ori. Silvestri; 
ori. Mandimi. ori. Sacchetti; 
Salerno: sen. Valenzi; Siena 
(Chiusi): .^en. Spezzano; Te­
ramo; cu». Di l 'aolantonio; 
Udine: prof.ssa Joice Lussu; 
Venezia: on. Luz/atto; Vice/i­
ra; sen. Pellegrini. 

Le vacanze pasquali 
ridotte nelle stuoie ? 

Le vacanze pasquali nelle 
scuole sarebbero abbreviate 
per consentire agli studenti 
di recuperare quei giorni di 
lezione perduti per l'ondata 
di gelo che si è abbattuta in 
Italia. Il problema è già s t a ­
to posto allo studio dal m i ­
nistro della Pubblica Is tru­
zione, on. Paolo Rossi, ed una 
comunicazione al riguardo è 
da considerarsi imminente. 

11 <e Daily Telegr.mh ^ no­
ta: < Più della metà degli 
elettori ha votato a lavo:e di 
un blocco che ha condotto la 
propria campagna con Jo 
" s l o g a n s " neutralista della 
equidistanza dall 'est ;• dal­
l'ovest. E' indubbio che co­
storo — ed anche molti che 
hanno votato per Karaman­
lis — sono profondamente 
irritati contro l'occidente, 
contro l 'Inghilterra, a causa 
di Cipro, contro la Turchia 
t causa dei recenti disordini. 
contio gli Stati Uniti ». 

» La maggiore causa di 
pi eoccupazione — conclude 
il giornale — e nel fatto 
che la ristretta maggioranza 
risultata potrebbe riportare 
la Grecia in una .situazione 
di instabilità ». 

Il ministro degli Interni 
Triantati l is ha reso peto in­
tanto stasera che il mal tem­
po ha impedito lo svolgimen­
to delle elezioni in cinoue 
circoscrizioni elettorali mi­
nori e elio altri voti, ivi com­
presi 140.000 di militari, non 
sono stati ancora scrutinati. 

I colloqui italo-cinesi 
continuano a Londra 

rato nel corso di una confe­
renza stampa che qualora i 
contatti che il governo au­
striaco intende avere con il 
governo italiano sulle « difli-
coltà derivanti dall 'applica­
zione dell 'accordo di Parigi 
sull 'Alto Adige » non portino 
a risultati costruttivi, « l'Au­
stria t irerà le proprie conclu­
sioni e farà i passi necessari». 

Le dichiarazioni odierne di 
Figi hanno preso le IIIO-H' 
dall 'annuncio della prossimi 
visita a Roma del ministro 
degli Posteri austriaca, Visita 
nel corso della quale Figi in­
tenderebbe sollevare la que­
stione dell 'Alto Adi»e e delle 
pretese violazioni italiane agli 
accordi di Parigi. « Non so — 
ha detto Figi — se ritornerò 
a Vienna passando per il 
Quirinale », lasciando chiara­
mente intendere che il moti­
vo della sua prossima visita 
a Roma non sia solo quello 
ufficiale di rendere omaggio 
al Papa. 

PECHINO — Il primo ministro cambogiano, principe Norotlo m Sihanuk. e il primo ministro Ciu Fn-hil a c-ollotiuio noli.» 
capitale cinese. I «ollociul hanno portato come si sa all'ingresso ilella Cambogia nell'arca della coesistenza 

21. — Diplom.i-
e cinesi hanno 

LONDRA, 
liti italiani 
tenuto a Londra la loro terza 
riunione nel quadro citi ne­
goziati intesi a sviluppare le 
tela/ioni tra i rispettivi pac^i. 

Gli addetti commerciali 
delle due nazioni si sono in­
contrati con i loro coilabo-
tatori nella sede della mis­
sione diplomatica cinese. Le 
due pai ti si sono rifiutate 
però di icnder nolo se è stato 
fatto qualche pi egresso noiie 
discussioni. 

Un portavoce dell 'amba­
sciata italiana ha detto che 
è stato convenuto di tenere 
una una ita riunione, a data 
eia destinarsi. 

« Le discussioni — egli ha 
aggiunto — si trovano an­
cora nella loro primissimo 
lase ». 

L'Austria mette in causa 
l'accordo sull'Alto Adige 
VIENNA. 21. — Il governo 

austriaco ha confermato oggi 
l'intenzione di sviluppare una 
decisa azione diplomatica sul 
problema dell 'Alto Adige. Il 
ministro degli Esteri, il de­
mocristiano Figi, ha dichia-

IN PIENO COMBATTIMENTO NELLA ZONA DI ORANO 

Fucilieri algerini delle truppe francesi 
passano con armi e bagagli ai patrioti 

Molici e Pineali si recherebbero a Mosca nella prima quindicina di marzo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21 — La notizia 
oggi confermata in modo 
clamoroso, che i « fucilieri » 
algerini ni servizio dell 'eser­
cito francese passano alle 
force partiyianc con armi e 
bagagli, ha gettato negli am­
bienti politici e militari del­
ia capitale il più vivo sgo­
mento. 

Il fatto « limite » è acca­
duto, nella «otte fra dome­
nica e lunedi, ncll'Orancse, 
ni confine algero-marocchino. 
vd è una immediata risposto 
pile misure di trasferimento 
forzato che il prefetto di Ora­
no volerà prendere nei con­
fronti di mille famiglie mu­
sulmane. Un gruppo di par-
ripiani ha attaccato un posto 
francese a nord-est di Port 
Saij, difeso da una coinpa-
pnfa di fucilieri algerini. Nel 
bel mezzo della battaglia, 
cinquanta di questi fucilie-
ri, con alla testa i loro sot­
tufficiali, passarono con i 
jxirtiniaiii attaccanti, occupa­
vano fa trincea nmnitissima 
e quindi si al lontanarono 
con un ricco bottino di armi 

automaticlie e di munizioni. 
Lo scontro è costato la vi­

ta a venti partigiani e a un­
dici soldati franccsK 

Lo spiegamento delle forze 
francesi lascia pensare che i 
fucilieri algerini passati alle 
forze nazionali siano molti 
di più della cinquantina de­
nunciata dai comunicati uf­
ficiali. 

Il fatto, però, non è iso-
latti. Qualche settimana fa, 
alcuni soldati francesi ave­
vano raggiunto le linee par­
tigiane, preceduti, a quanto 
si dice, da un caporale ex 
combattente d'Indocina. 

Ma ormai ti fenomeno si 
estende: -J.i.OOO sono, in Al' 
gerla, i fucilieri musulmani 
noorepnJi all'esercito france­
se e si teme che, in un breve 
volger di giorni, buona par­
te di essi si trasferisca nelle 
lince partigiane. 

Analoghi movimenti ven­
gono segnalati nel Marocco e 
dì una ampiezza che sembra 
preoccupare gli stessi diplo­
matici marocciiini. in questi 
giorni a Parigi al seguito del 
sultano. 

A quanto è dato sapere, il 

Asfissiati dal gas 
due guardiani milanesi 

I decessi, provocati da una lenta infiltrazio­
ne. scoperti solo dopo la seconda disgrazia 

MILANO. 21. — Due per­
sone colpite a distanza di 
pochi giorni da esalazioni di 
g^-s i l luminante provenienti 
ciaila incrinatura di un con-
t'otto esterno sono morte. Le 
vitt ime sono due guardiani 
di una officina di carrozziere 
sita al numero 6 di via Ro-
.-rr.ini: Angelo Mariani, di 
51 anni e Pjelro Dubini, di 
63 anni. 

La prima tragica scoperta 
avveniva la matt ina di ma r -
tedi 14 dal titolare della of­
ficina Angelo Granata, dì 49 
finnì. che dopo aver imitiì-
i rente suonato il campanello 
i.U'mgTcsi=o dell'officina sfon­

data la p«'rt,t rinveniva il 
Maiiani di.-»tc.-o su un Iettino 
privo di .-en«.i. Ricoverato al­
l'ospedale in stato cornato;»» 
la notte tra venerdì e sabato 
decedeva. L'episodio ^arebb* 
rimasto sconosciuto se l'olfl-
cina dì via Rosmini non fosse 
str.ta teatro di una analoga 
sciagura a distanza di poche 
ore. La matt ina di saba t i 
scorso il Granata constatava 
con raccapriccio che anche 
al Dubini. un altro guardiano 
appena assunto era toccata 
la stessa sorte deJ Mariani . 

I decessi e rano stati cau­
dati da intossicazione da es ­
ordio di carbonio. 

governo francese sarebbe 
stato formalmente avvertito 
che, se non intervenisse al 
più presto una sua dichiara­
zione ufficiale concedente 
piena libertà ni Marocco la 
maggior parte delle truppe 
marocchine passerebbe con i 
resistenti. 

Significativo, a questo pro­
posito, è il fatto che i fuci­
lieri algerini si siano uniti 
alle forze nazionali proprio 
al ronfine algero-marocchi-
no: la manovra del prefetto 
di Orano è sventata e l'unità 
d'azione esistente fra i com­
partenti per l.r libertà d'Al-
geria e del Marocco ne ri­
sulta rafforzata. 

Per far fronte a questa si­
tuazione militare sempre più 
disastrosa. il a o r e m o france­
se, intanto, j i limita a pre­
parare i suoi piani economi­
ci e si rifiuta di accettare la 
collaborazione ilei PCF, che, 
in ima recente lettera, ha 
chiesto l'immediata cessazio­
ne del fuoco in Algeria e il 
riconoscimento dei coman­
danti partigiani come rer i 
rappresentanti del popolo al­
gerino. Per tutta risposta. 
proprio ieri. Gui, Mollet ha 
accettato nel sito porrmo la 
entrata di due nollisti. Cha 
ban-Dcìmas come ministro 
di Stato e Maurice Lcmaire 
in qualità di segretario di 
Stato all'industria e com­
mercio. 

Questa inattesa ricompar­
sa è come uno dei passi più 
infelici fin qui compiuti da 
Gug , Molìet. E' noto infatti 
che tanto Chaban-Dclmos 
che Maurice LemnirC. come 
del resto i superstiti del loro 
onippo. sono anfieiiTopeisti e 
cofonfal'sfr. Che cosa signifi 
ea dunque la loro presenza 
nel governo Guy Moller? 
iVor, certo rinuncia, da parte 
del presidente d~l Consiglia. 
ai suoi piani per il rilancio 
europeo che gli sono già co­
stati il sacrifìcio di Menrlés-
Franee. Irrigidimento, allora, 
nei confronti della )>olìtica 
algerina? 

E' quanto si tenie in molti 
ambienti anche prossimi al 
oorcrno. 

Tanfo Chaban-Dclmas che 
Maurice Lenirti re, rome del 

resto i superstiti del loro 
gruppo, sono antieuropeisti e 
colonialisti. 

Come può conciliare Guy 
Molici la sua politica di ri­
lancio europeo e le sue pro­
messe riforme algerine con la 
personalità opposta dei due 
imot'i ministri? D'altra par te . 
l'accettazione degli incarichi 
da parte di Delmas e Lemaire 
ha scombussolato il gruppo 
gollista dal quale già due de­
putati hanno rassegnato le 
dimissioni in seguo di pro te­
sta. Essendo poi Chaban-
Dclmas segretario del partito, 
l'ombra della scissione grava 
sulla già striminzita compa­
gine. 

Voci che trovano fondamen­
to al Quai d'Orsay, infine, 
annunciano che Gutt Mollet e 
Pincau avrebbero fissato al 12 
marzo la data della loro par­
tenza per l'Unione sovietica, 
in modo da precedere la visita 
a Londra di Bidganm e di 
Krusciov-

.xrorsTo TANCALDI 

DOPO IJA SCONFITTA QETIOCltlSTIANA N E I X A BENANIA-WESTFALIA 

Il regime di Adenauer ha fatto il suo tempo 
scrive il liberale " Westdeutscfie Tageblatt» 
Venerdì la direzione d.c. si riunisce per esaminare "una situazione completamente nuova,, - I socialdemocratici 
propongono una "alternativa democratica,, alla politica del Cancelliere - Pressioni in extremis di Adenauer sui liberali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 21. — La dire­
zione d.c. di Adenauer si riu­
nirà venerdì a Bonn per pren­
dere in esame, secondo le pa­
role usate dal cancelliere ad 
un ricevimento dell'Associa­
zione stampa, « la situazione 
completamente nuova » deter­
minatasi con la caduta del 
governo della Renania-Wesl-
falia e la formazione di una 
alleanza fra socialdemocratici 
e liberali. Pu r pronunciando 
un lungo discorso, il concel­
liere non ha .saputo fornire 
alcuna anticipazione sulle 
conseguenze pratiehe che la 
crisi di Duesseldorf avrà ne­
gli sviluppi della politica fe­
derale e si è limitato a soste­
nere che non permet terà ai 
liberali di stare al governo 
a Bonn e fare la politica del­
l'opposizione in seno alla Ca­
mera alta. 

Malgrado queste incertezze 
di fondo, le dichiarazioni di 
Adenauer hanno rivestito un 
eerto interesse quando l'ora­
tore ha affrontato i problemi 
più generali della politica 
mondiale. A parere del can­
celliere, « la situazione inter­
nazionale non è mai stati» co­
sì critica dal 1949 in poi », e 
non si era mai avuto, negli 
anni passati, un andamento 
così poco favorevole alla po­
litica occidentale. A sostegno 
di questa analisi, Adenauer 
ha portato l'esito delle ele­
zioni francesi, « la forza dei 
comunisti in Italia v. le diffi­
coltà in Gran Bretagna, le 
incertezze della politica ame­
ricana a causa della immi­
nenza delle elezioni e « gli 
allori raccolti in Asia » dalla 
politica sovietica. 

Merita r i levare, a proposito 
di questa disamina, che il 
cancelliere ha sempre adotta­
to in questi anni la tattica 
del grido al lupo ogni qual­
volta la sua politica at traver­
sa un vicolo cieco. Da queste 
Brida d 'al larme, Adenauer si 
prefìggeva e si prefigge anco­
ra oggi lo scopo di ottenere 
un riconsolidamento della sua 
coalizione e la creazione di 
una sorta di • fronte patriot­
tico »• capace di inchiodare al 
muro dell ' ignominia qualsiasi 
voce indipendente. Sinora, bi­
sogna riconoscere, questa po­
litica artigianesca e primiti­
va ha sempre raggiunto i fini 
che si prefiggeva ed è sem­
pre riuscita a r icondurre al­
l'ovile i liberali ribelli. 

Questa volta, però, si po­
trebbe t ra t tare , a parere dei 

maggiori quotidiani tedeschi, 
di un 'arma spuntata, essendo 
stato dimostrato per la prima 
volta, come ha sottolineato 
questo pomeriggio anche il 
portavoce socialdemocratico, 
che »( esiste un'al ternativa de­
mocratica alla politica di Ade­
nauer >, e che la line di un 
governo d.c. non significa af­
fatto la fine del mondo. 

« T fatti di Duesseldorf, 
scriveva stamane a questo ri­
guardo il Wesfdeufsche Ta­
geblatt, confermano che la po­
sizione di Adenauer non è 
incrollabile « c che la politica 
della mano forte e della guer­
ra fredda contro avversari ed 
alleati sta facendo il suo tem­
po anche in Germania occi­
dentale >•. M il fronte dell 'op­
posizione — afferma a sua 
volta il Neue Rheìn Zcitimg 
di Duesseldorf —• è diventato 
più largì». L'opposizione so­

cialdemocratica si è trasfor­
mata in un fronte socialista-
liberale che ha la possibilità 
di compiere buoni progressi 
alle prossime elezioni e di de­
terminare una situazione com­
pletamente nuova il giorno in 
cui si profili il problema del­
la successione del vecchio 
statista di Bonn ». 

Più che di questi sviluppi 
a lunga scadenza, Adenauer 
sembra preoccuparsi ora del­
le possibili conseguenze che 
la crisi di Duesseldorf avrà 
a Washington ed a Londra, 
dove I» stampa ufficiale pro­
fettìzi;» già oggi nuove diffi­
coltà nella realizzazione del 
r iarmo e nella prosecuzione 
di una politica saldamente le­
gata alle direttrici anglo-ame­
ricane. Per colmare queste 
apprensioni il cancelliere do­
vrebbe accelerare ancora il 
processo di r iarmo ed accen­

tuare il tono antisovietico ed 
anticomunista della sua poli­
tica. Se si considera, però, che 
è stato proprio questo indi­
rizzo a provocare la crisi di 
Duesseldorf e la rivolta dei 
liberali si ha Iu misura della 
profondità dei contrasti che 
dividono ora la coalizione di 
Bonn e della precarietà della 
situazione in cui si dibatte il 
cancelliere. 

Un'ulteriore conferma è ve­
nuta questa sera quando i 
gruppi liberali, socialdemo­
cratico e del Par t i to dei pro­
fughi hanno proposto il di­
battito al Bundestag della 
nuova legge elettorale prima 
della discussione stille leggi 
militari. L 'ammonimento con­
tenuto in questa proposta è 
perfettamente chiaro: se Ade­
nauer non cederà completa­
mente sulla legge elettorale, 
i liberali r ipeteranno al Bun-

UN COMUNICATO DI PRAGA SULL'AEREO PRECIPITATO 

Un pallone americano ha causato 
la sciagura aerea del 18 gennaio 

Nel disastro perirono 22 persone — V U.R.S.S. propone vii 
apr i re a Washington un'esposizione degli acrostati intercettati 

DAL NOSTRO CORRlSPONDEfiTt 

PRAGA. 21. — La sciagura 
aerea avvenuta nella regione 
cie^lì alti Tat ra il 18 gennaio 
scorso, nella quale hanno 
perso la vita 22 persone, 
mentre quat t ro superstiti so­
no rimasti gravemente feriti. 
è stata provocata dalla col­
lisione dell 'apparecchio con 
uno degli aerostati lanciati 
dalle basi di « Europa libe­
ra •• nella Germania occiden­
tale. La notizia è stata data 
que>to pomeriggio, nel corso 
di una conferenza stampa te ­
mila dai membri della w m -
ini-oione governativa incari­
cata di svolgere l'inchiesta 

Le drammatiche faM della 
sciagura sono state ricostruite 
at traverso una minuziosa e 
tempestiva indagine compiuta 
nella zona dove sono stati 
rinvenuti i resti dell 'appa­
recchio. e con il prezioso 
aiuto delle testiir.oni.»n/e re.-e 
dai Aiperstiti. 

Una giovane commessa inglese 
importunata da un fantasma 

Lo spettro la segue ovunque e le strappa le lenzuola dal letto 

Il 18 gennaio alle ore 14.40, 
il D.C. 3 delle aerolinee ce­
coslovacche si apprestava ad 
effettuare un regolare a t ter ­
raggio sull 'aeroporto dei Ta­
tra situato a quota 700. su un 
altipiano antistante la sug­
gestiva catena delle inonta-
gne slovacche. II contatto r a ­
dio con la torretta del l 'ae­
roporto funzionava perfetta­
mente e l 'aereo aveva in i ­
ziato la manovra discendente 
descrivendo nel cielo un a m ­
pio cerchio per mettersi in di­
rezione della pista. Alle 14,47 
precise il collegamento radio 

palloni costituisce per le li­
nee aeree civili e per l ' in­
columità dei cittadini. 

ORFEO VANGELISTA 

La proposta sovietica 
MOSCA. 21. — Il governo 

sovietico ha proposto a quel­
lo americano che i palloni in­
tercettati nello spazio aereo 
dell 'URSS e i congegni di 
cui essi sono munit i venga­
no esposti in pubbliche mo­
stre a Washington, Londra o 

LONDRA. 21 — Una ra­
gazza di 15 anni viene per-
«esultata da un fantasma, il 
quale la segue dovunque fa­
cendosi udire con un forte 
picchiettio. Lo «trono feno­
meno ha avuto inizio tre set­
timane or -ono. nella ca*a 
del quart iere londinese di 
Batter-e.i d<>\e abita la Gio­
vane coa imr- ' a Shirlev rLt-
chmgs. 

Il picchiettio, col passare 
dei giorni, si è andato facen­
do così forte che i vicini si 
sono lamentati, credendo che 
in casa Hìtchings qualcuno 
•d divertisse a martel lare tut­
ta la notte. Il rumore segue 
Shirley per istrada, sull'au­
tobus e nel negozio in cui 
essa lavora. 

Nella s p e r a m a di sottrarsi 
alla poco piacevole persecu­
zione. la ragazza si è recata 

sentito anche lui il picchiet­
tio. ha concesso alla ragazza 
Una vacanza a tempo inde­
terminato. Nel tentativo di 
far cessare il preoccupante 
fenomeno, è stato chiamato 
in ca-a Hitchin.c? un medium. 

a dormire per qualche sera ca storia ». Ma allorché ha 
in casa dì vicini, ma il fan­
tasma l'ha scovata anche lì, 

Lo spirito manifesta la sua 
presenza anche in altre ma­
niere. Domenica, ad esempio. 
un guanto caduto di mano 
a Shirley mentre stava infi-
Inndoselo in casa, è scattato 
con violenza in faccia al pa­
dre della ragazza, chinatosi 
a raccoglierlo. Piti tardi, una 
mano invisibile ha tirato eo-
perte e lenzuola dal ietto in 
cui Shirley dormiva. Si è al­
lora ingaggiata una lotta t ra 
il fantasma e papà Nitchings, 
il quale si è messo a t i rare 
con tut ta la sua forza il lem­
bo opposto di un lenzuolo, 
riuscendo alla fine a vincerla. 

Il medico che cura i dipen­
denti della di t ta in cui Shir­
ley lavora non voleva dap­
prima credere alla * fantasti-

Cinque morti in Turchìa 
in una scossa tellurica 

ISTANBUL. 21. — Cinque 
morti evi almeno 200 feriti so­
no il bilancio di una scossa 
tellurica avvertita in una va­
sta zona del paese. Il terremo­
to. le cui prime «c-os* sono 
state recistrate poco dopo le 
ore 24 della no"e «corsa, ha 
distrutto circa 1.200 edifici, la­
sciando migliaia di persone 
senza oa*a 

_ _ _ .„«, ^ Parigi, per permet tere agli 
s i r in t e rn ippe aU'improvviso. specialisti e al pubblico di 

Racconta un superstite che " - — ' 
già da qualche minuto si era 

Uacciato la cintura di .-»-
cu rezza, obbedendo ai segnali 
luminosi apparsi sopra la 
porta della cabina di pilotag­
gio, quando avvert i una scos­
sa che fece fremere tut to l 'ap­
parecchio. Si rese subito copto 
che l'aereo perdeva quota 
rapidamente. Un istante d o ­
po. l'aereo si fracassava a 
terra. 

11 momento in cui si erano 
all ' improvviso interrotti i col-
'.egamenti radio coincise con 
la forte scossa di cui parlano 
i supersti t i ; .fu allora che *o 
aereo cozzò contro un grosso 
pallone che aveva un carico 

i presumibile di 100-150 kg-, 
jr.ncora agganciato, che a=por-
i 'ò interamente l 'antenna r a ­
dio dei comandi d» coda de l -
IVpp.irecchio. 

A par te la scarsa visibilità. 
sino al'.c 14.47 il volo si e ra 
svolto in condizioni perfette: 
quota, direzione, funziona-
n^rnto degli s t rumenti di bor­
do. contatto radio ecc. I re>ti 
òeU'aerostato sono stati r in­
venuti sul luogo del disastro 
insieme ai resti dell 'aereo: 
r.essun dubbio che questo sia 
'tr.to la causa esterna che ha 
omvoeato la sciagura. 

Il giorno della catastrofe i 
centri di osservazione aveva­
no segnalato nel lo spazio ae­
reo desìi alti Tat ra . cioè nella 
zona dove si trova l 'aeroporto 
dove doveva a t terrare l 'aereo 
di linea, dai 20 ai 30 «rossi 
aerostati lanciati da « Europa 
libera >•. 

La sciagura getta una luce 
ancor più sinistra sulle m i -
nnccie che il lancio di qtie«tì 

capire a quale scopo essi ven 
gono lanciati. 

L'URSS ha avanzato tale 
proposta in una nota, nella 
quale confuta nuovamente la 
tesi americana secondo la 
quale si t ra t te rebbe d i « inno­
cui » apparecchi pe r misura­
zioni meteorologiche e non 
già. come i governi dell 'URSS 
e delle democrazie popolari 
hanno sottolineato, di ordigni 
propagandistici e spionistici. 

Nuovo accordo commerciale 
italo-ungherese 

VIENNA, 21. — Radio Bu­
dapest ha annunciato questa 
sera che Italia e Ungheria 
hanno firmato un nuovo a c ­
cordo commerciale, che p re ­
vede un sostanziale incre­
mento del movimento com­
merciale t ra i due paesi. La 
Ungheria esporterà in Italia 
utensili, macchinario e p ro ­
dotti agricoli in cambio d: 
prodotti chimici, cuscinetti a 
sfera, laminati e frutta. 

Isotopi radioattivi 
dall'URSS alla RDT 

BERLINO. 21. — I giornali 
di Berlino est hanno annun­
ciato s tamane l 'arrivo dalla 
Unione sovietica di grande 
quanti tà di isotopi radio-at­
tivi che saranno utilizzati a 
scopi medici e scientifici. Nel 
quadro dell 'appoggio assicu­
rato alle democrazie popola­
ri per l'impiego pacifico della 
energia nucleare, ÌTJRSS con­
segnerà fra poco alla Repub­
blica democratica tedesca a n ­
che un reat tore atomico. 

desino la m o l t a di ie: i in 
seno al Par lamento di Dues­
seldorf. Per il momento dun­
que. i d.c. di Adenauer han­
no perso completamente la 
iniziativa e sono costretti a 
difendersi da un attacco con­
centrico che si leva dai ban­
chi dell'opposizione e dalle 
stesse file governative. 

SERGIO SEGUE 

Muore in Belgio 
un altro minatore italiano 
EISDEN (Belgio). 21. — U:-. 

altro minatore italiano è mol­
to oggi in Belgio, in seguito ;.d 
un guasto verificatosi alla mac­
china per il trasporto ir. tu-
perficie del carbone. La vit­
tima è Giovanni Angel:, di 27 
anni. 

Altri due minatori :(<ili:<n:. 
Antonio Frongio e Giova'ir.i 
Morana, sono rimasti feriti. I 
tre minatori sono stati evi­
dentemente colpiti da una ca­
tena di trasmissione 

PIETRO INGRAO. dlrettiire 

AnteUo Coppola. «Ice dir reso. 

Stabilimento riixnrT d e s i S A 
Via rv Novembre M9 - Unma 

L'Unità autorizzazione a «nomnle 
murale n. 4903 del 4 eonniio u«5»> 
ReSTionsabUe" Attirili. r«titi«»ia 

Si è spento improvvisamente 
ieri, all'età di 62 anni, il 

COMM. 

EMILIO C L E M E N T 0 N I 
Angosciati ne danno il triste 

annuncio la moglie IDA SCAR-
PANTI, i figli: EDVIGE con il 
marito RAFFAELE RICCIAR­
DETTO, ROLANDO con la mo­
glie GABRIELLA PERLINI. 
EVELINA. le sorelle EMMA 
vcd. TASINI. FRANCA fd i 
parenti tutii. 

Le esequie avranno Juoeo 
giovedì 23 corr. alle ore 10.30 
partendo dall'abitazione dello 
Estinto in via S. Erasmo 11 per 
la Chiesa di Santa Maria in 
Domenica (Navicella). 

Roma. 22 febbraio 1956. 

La S.P.I. — Società per la 
Pubblicità in Italia — annuncia 
con profondo dolore la scom­
parsa del Procuratore della 
Succursale di Roma 

COMM. 

EMILIO CLEMENTONI 
avvenuta improvvisamente ieri 

Roma. 22 febbraio 195S 

Prendono parte al lutto delia 
famiglia: Ercole e Ja Lanrran-
chi. Luigi e Dirce Romagnoli. 
Raffaele e Martha Jacchia, Te­
resa Ceretti, Roberto e Lea 
Scarcia, a w . Giuliano Salvaòo-
rì del Prato, a w . Gennaro Zan-
ciacomi. Gino Bondanìni. Luigi 
Valsecchì. 

RAFFAELE JACCHIA an­
nuncia con vivo dolore la scom­
parsa del suo affezionato, va­
lido e infaticabile collabora-
tore 

COMM 

EMILIO CLEMENTONI 
«-venuta improvvisamente ieri 

Roma. 22 febbraio 1956. 

étmmmmmmmmamimmr 
H collega dott GAETANO 

SAIJA, i funzionari e i dipen­
denti tutti della Succursale di 
Roma della S P I . — Società 
per la pubblicità in Italia — 
annunciano con profondo dolo­
re la «comparsa del 

COMM 

EMILIO CLEMENTONI 
avvenuta improvvisamente ieri-

Roma, 22 febbraio 1956. 


